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INTRODUZIONE

Con il Documento Programma�co Pluriennale
2018-2020 (D.P.P.) il Ministro della Difesa pre-
senta al Parlamento lo stato di previsione della
spesa per l’anno finanziario 2018 e per il trien-
nio 2018-2020, approvato nel 20171. 

Oltre al quadro finanziario di riferimento, il
D.P.P. fornisce un aggiornamento sulle a�vità
che vedono impegnato il Dicastero della Difesa,
in chiave tanto previsionale quanto consun-
�va2.

Dal punto di vista programma�co e capaci�vo,
il presente D.P.P. va inteso quale “documento
di transizione”. In esso, infa�, si mantengono i
necessari elemen� di con�nuità con il recente
passato e si introducono taluni aspe� innova-
�vi del complessivo piano di sviluppo dello
Strumento militare che, in aderenza alle linee
di indirizzo recentemente individuate per il Di-
castero, vedranno un più concreto sviluppo nel
breve-medio periodo e, pertanto, potranno tro-
vare una compiuta rappresentazione già nel-
l’ambito del documento programma�co rela�vo
al prossimo anno.

So�o l’aspe�o pre�amente finanziario, il D.P.P.
fornisce evidenza oltre che delle risorse ricom-
prese nel bilancio della Difesa propriamente in-
teso, anche di quelle che, pur risultando iscri�e
nei bilanci di altri Dicasteri - �picamente il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.) -
vengono impiegate per le esigenze del Mini-
stero della Difesa. 

Per finalità di sintesi esposi�va, il D.P.P. incorpora:

l’evoluzione del quadro strategico e le im-
plicazioni militari della situazione delle alle-
anze3; 
l’evoluzione degli impegni opera�vi inter-
forze, con par�colare riguardo alla capacità
opera�va, alla preparazione delle Forze ar-
mate e al loro necessario ammoderna-
mento4; 
lo stato di a�uazione dei programmi di in-
ves�mento, nonché le misure di riqualifi -
cazione dello Strumento militare5. In tale
ambito, sono presentate anche le �pologie
dei contra� e le loro modalità di sviluppo.

Nel solco della profonda opera di rinnova-
mento intrapresa a par�re dal 2017, il D.P.P. di
questo anno, pur mantenendo gli elemen� in-
forma�vi cui deve rimanere saldamente anco-
rato in virtù dei dispos� norma�vi, si presenta
ulteriormente rinnovato nella stru�ura e nella
veste grafica ed offre informazioni e approfon-
dimen� sulle ques�oni che assumono una par-
�colare rilevanza non solo per la Difesa ma per
tu�o il Paese, sulle quali appare doveroso svi-
luppare un confronto ad ampio respiro che
coinvolga tu�e le componen� sociali e poli�-
che nazionali.

Il D.P.P., infa�, oltre a rappresentare lo stru-
mento con cui il Ministro illustra al Parlamento
le previsioni di spesa per l’anno in corso e per
il triennio a venire, assolve anche alla sua fon-
damentale funzione di condividere con i ci�a-
dini le a�vità e le esigenze intrinseche dello

1 Legge 27 dicembre 2017, n. 205, pubblicata in Gazze�a Uffi-
ciale n. 302 del 29 dicembre 2017.  

2 Secondo quanto stabilito dall’art. 536 del Decreto Legisla�vo
15 marzo 2010, n. 66 e successive modi ficazioni.  

3 Ar�colo 12 le�era a) del Codice dell’Ordinamento Militare. 
4 Ar�colo 12 le�era b) del Codice dell’Ordinamento Militare.  
5 Ar�colo 12 le�era d) del Codice dell’Ordinamento Militare,

che rinvia all’art. 548 del medesimo Codice.
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Introduzione

Strumento militare, contribuendo ad aumentare
nella colle�vità nazionale sia la consapevolezza
del ruolo svolto dalle Forze armate, sia il livello
di partecipazione democra�ca alle scelte go-
verna�ve in materia di sicurezza e difesa nazio-
nale ed internazionale.

Negli ul�mi anni, lo Strumento militare italiano
si è rinnovato profondamente e le Forze ar-
mate di oggi esprimono certamente capacità di
livello superiore rispe�o al passato, qualita�va-
mente comparabili con quelle dei nostri allea�. 

Nel con�nuare ad assolvere pienamente i com-
pi� is�tuzionali e concorsuali previs� dalla
legge, la Difesa sta, peraltro, profondendo un
significa�vo sforzo volto a una riduzione cali-
brata del numero delle forze, a un efficace rias-
se�o organizza�vo e stru�urale nonché a un
incremento marcato delle capacità opera�ve
delle Forze armate, sviluppando - in un’o�ca
di sostenibilità finanziaria - quelle inizia�ve e
quei programmi che sono necessari ad assicu-
rare allo Strumento militare modernità e capa-
cità idonee per fronteggiare efficacemente le
sfide presen� e future alla sicurezza e difesa del
Paese.

Bilanciare la dimensione quan�ta�va con quella
qualita�va dello Strumento militare rappresenta
una delle principali sfide della Difesa, un impe-
gno reale da a�uare con con�nuità, al fine di
consen�re al Paese di disporre di Forze armate
moderne, interforze, integrate, efficaci, effi-
cien�, economicamente sostenibili, e�camente
allineate ed energe�camente neutre. 

Questo processo evolu�vo e di costante adat-
tamento si svilupperà a�raverso una visione si-
stemica e prospe�ca sia delle sfide presen� e
future, sia dei compi� che ne derivano per le
Forze armate stesse. 

L’a�uale quadro di situazione interna e interna-
zionale impone, infa�, di affrontare il tema
della sicurezza e difesa del Paese con una stra-
tegia non limitata all’azione, comunque indi-
spensabile, svolta dalla Difesa, ma richiede
l’implementazione di una vera e propria strate-

gia sistemica - che vede nella Presidenza del
Consiglio dei Ministri il suo naturale referente
- in cui tu�e le componen� del Sistema Paese
sono chiamate a concorrere, al fine di poten-
ziare ulteriormente la sicurezza colle�va e la
resilienza del Paese, a garanzia e tutela degli in-
teressi vitali nazionali. 

La Difesa si impegna, dunque, a ricercare la
massima sinergia con gli altri Ministeri, con l’In-
dustria e con il mondo accademico e della ri-
cerca. Ciò, al fine di consolidare meccanismi
stabili di collaborazione, vol� a potenziare e a
rendere sistemici anche i posi�vi effe� che de-
rivano dall’u�lizzo delle competenze e delle ca-
pacità a duplice uso delle Forze armate, ferma
restando la preroga�va ad esse riconosciuta
dell’uso legi�mo della forza militare. 

Nella consapevolezza che un’efficace poli�ca di
difesa e sicurezza non possa prescindere da
adeguate capacità tecnologiche e industriali,
con il contributo dell’Industria, del mondo ac-
cademico e, ove possibile, del se�ore privato,
si svilupperanno ulteriormente le poli�che per
l’innovazione e per la ricerca scien�fica e tec-
nologica.  

Con riferimento al piano di sviluppo dello stru-
mento militare, si opererà in par�colare per fa-
vorire nell’Industria della Difesa l’adozione del
paradigma “Mul�purpose-by-design”, che nel
recepire le esigenze e i requisi� dalla compo-
nente tecnico-opera�va della Difesa, proceda
allo sviluppo di tecnologie abilitan� e correlate
capacità militari a molteplice scopo, proprio al
fine di aumentare il valore aggiunto che le
Forze armate possono apportare in termini di
pubblica u�lità, a beneficio di tu� i ci�adini. 

Gli sforzi della Difesa saranno orienta�, inoltre,
alla ricerca di una integrazione europea sempre
maggiore e allo sviluppo di cooperazioni più
stru�urate e profonde, in primis con i Paesi eu-
ropei a noi più vicini per interessi, legami sto-
rico-culturali e valori di riferimento. In tal senso,
vanno accol� con soddisfazione gli sviluppi re-
centemente registra� nella concreta costru-
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zione di un’Europa della sicurezza e della difesa:
in par�colare, l’uso di tu�e le potenzialità della
cooperazione stru�urata permanente (PESCO)
potrà consen�re di sviluppare nuove capacità
militari e favorirne l’integrazione, per il loro effi-
cace impiego, ove necessario, in missioni e
operazioni nell’ambito della sicurezza e difesa
europea.

D’altra parte, l’Italia considera fondamentale il
ruolo della NATO, organizzazione imprescindi-
bile negli a�uali e futuri scenari di sicurezza in-
ternazionale, per la centralità del suo ruolo
nella difesa colle�va. Il Paese con�nuerà per-
tanto a contribuire responsabilmente alle di-
verse inizia�ve dell’Alleanza e a tener fede agli
impegni assun�. In tale o�ca, il raggiungimento
dell’obie�vo di disporre di uno Strumento mi-
litare moderno ed in grado di esprimere capa-
cità in linea con i principali allea� passerà anche
dal tendenziale avvicinamento del livello delle
spese per la difesa ai parametri individua� dalla
NATO, obie�vo che andrà raggiunto gradual-
mente ed armonicamente ai principali paesi eu-
ropei. 

Pianificare, programmare e sviluppare la cre-
scita delle Forze armate risulta indispensabile
non solo per assicurare la difesa della Nazione
e il rispe�o degli impegni internazionali assun�
dal Paese, ma anche per far fronte al naturale
depauperamento delle capacità e all’usura dei
mezzi e dei materiali, che con�nuano ad essere
so�opos� ad anni di intenso impiego. 

La Difesa, dunque, coerentemente con il qua-
dro economico-finanziario, resta impegnata a
profondere ogni sforzo per garan�re le risorse
necessarie alla modernizzazione delle Forze ar-
mate, in modo da preservarne ed accrescerne
le capacità di a�endere efficacemente ai fon-
damentali compi� di tutela degli interessi vitali
nazionali e di sicurezza e difesa della Nazione.

IV



PARTE PRIMA
L’Impegno Nazionale nel

contesto di riferimento
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PARTE PRIMA

1.1 QUADRO STRATEGICO
Il quadro strategico di riferimento si conferma in-
certo, instabile e in con�nua evoluzione, influen-
zato da molteplici dinamiche poli�che,
economiche, sociali, culturali, demografiche e am-
bientali, che incidono e spesso modificano gli
equilibri geopoli�ci mondiali. 
L’insieme di tu� ques� fa�ori si traduce in un ele-
vato grado di complessità e instabilità e nel dete-
rioramento complessivo del quadro di sicurezza
internazionale. 
Perduran� crisi regionali insistono su aree par�-
colarmente ampie, che dall'Africa occidentale at-
traverso il Medio Oriente si estendono sino ai
paesi del centro Asia, ponendo dire�amente a ri-
schio la sicurezza dell’Italia nonché la tutela degli
interessi vitali e strategici del Paese. 
A questo contesto già degradato si aggiunge la mi-

naccia globale del terrorismo: sempre più spesso
gli equilibri internazionali sono pos� a rischio da
estremismi violen� che colpiscono i Paesi all’in-
terno e all’esterno dei propri confini (interessi “a
distanza”). 
Le crisi regionali, il terrorismo e gli estremismi am-
plificano gli effe� dei flussi migratori, di portata
epocale, che investono anche la nostra Penisola,
e divenu� un fenomeno sfru�ato dalle organizza-
zioni criminali e terroris�che per sviluppare traffici
illeci� su scala transnazionale, a vantaggio dei pro-
pri interessi, principalmente economici. 
Le correlate crisi umanitarie costringeranno anche
i Paesi europei a farsi carico degli effe� di queste
migrazioni di popoli, me�endo a dura prova gli
equilibri sociali e poli�ci interni. Si tra�a di un fe-
nomeno che ha assunto un cara�ere stru�urale e
per cui andranno individua� strumen� di inter-

L’IMPEGNO NAZIONALE NEL
CONTESTO DI RIFERIMENTO
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vento sinergici e ad ampio spe�ro, con il coinvol-
gimento dire�o della comunità europea e interna-
zionale. 
Anche le emergenze e le calamità naturali sono in
crescita. I cambiamen� clima�ci e ambientali ora-
mai sono una delle principali sfide di dire�o im-
pa�o sul territorio nazionale, i cui effe� già
vedono un crescente impegno della Difesa. Nella
fa�specie, le conseguenze di tali cambiamen� -
tra cui spiccano, per gravità: l’aumento delle tem-
perature; l’innalzamento del livello del mare; pre-
cipitazioni e fenomeni atmosferici violen� con i
conseguen� rischi idrogeologici per inondazioni e
smo�amen�; il caldo estremo e le sue conse-
guenze come siccità ed incendi boschivi - avranno
ripercussioni non solo ambientali, ma anche so-
ciali, demografiche ed economiche, con risvol�
potenzialmente confli�uali, dal momento che l’im-
pa�o è di rilevanza globale. 
Sia per la sua posizione geografica, sia per la mor-
fologia del suo territorio, l’Italia risulta par�colar-
mente esposta ai rischi di even� clima�ci estremi
e di disastri naturali, nonché di origine antropica.
Di fronte a tali rischi è necessario con�nuare a la-
vorare sistemicamente per migliorare le strategie
di prevenzione e ada�amento, a livello sia locale
sia nazionale, con un crescente coinvolgimento di
tu�e le componen� civili e militari del Paese.
Anche le a�vità della criminalità organizzata, i cui
interessi hanno raggiunto dimensioni globali, gra-
vano ulteriormente sul quadro di instabilità: i traf-
fici illeci� alimenta� dalle organizzazioni criminali,

con par�colare riferimento all’immigrazione clan-
des�na, alle a�vità di racket, riciclaggio, corru-
zione e creazione di illeci� monopoli in se�ori
par�colarmente cri�ci quali la raccolta dei rifiu� e
l'edilizia, nonché le frodi ai danni di en� locali e

nazionali, con�nuano a drenare ingen� risorse fi-
nanziarie, con seri impa� sulla sicurezza colle�va
e sulle potenzialità di crescita del Paese. 
Le più recen� evoluzioni dello scenario internazio-
nale hanno segnato anche il ritorno della compe-
�zione militare fra gli Sta�, declinata sia
nell’incremento degli inves�men� per l’acquisi-
zione di moderni sistemi di armamento e la rico-
s�tuzione di capacità convenzionali
progressivamente abbandonate nei decenni pas-
sa�, sia nel ritorno della minaccia missilis�ca e nu-
cleare e nell’accentuarsi di quella ciberne�ca, in
costante trend di crescita in termini di sofis�ca-
zione, pervasività e persistenza, a fronte della vul-

nerabilità delle pia�aforme
web is�tuzionali e private. 
Già ora le dinamiche poli�-
che, economiche, sociali e
culturali si sviluppano in
larga parte a�raverso le re�
telema�che, potenziale di-
mensione preferenziale dei
moderni confli�. In tale con-
testo, ove si assiste a un au-
mento esponenziale dei
rischi di compromissione
degli interessi vitali nazionali,
un’importanza essenziale
stanno assumendo le tema-
�che connesse con la sicu-
rezza energe�ca e

Fig.1
Indice del livello di pace globale
Fonte: “Global Peace Index ‐ 2017” di Ins�tute of Economics&Peace

Il quadro strategico di riferimento si con‐
ferma complesso, instabile e in rapida
evoluzione, influenzato da molteplici di‐
namiche poli�che, economiche, sociali e
culturali, estremamente interconnesse e
interdipenden�



DPP 2018 - 2020

ciberne�ca del Paese, nel cui ambito il fa�ore
umano con�nuerà ad avere un ruolo cruciale, sia
per la sua capacità di integrarsi con la tecnologia
e an�cipare così le sofis�cate evoluzioni di questa
�pologia di minaccia, sia perché esso stesso rap-
presenta uno degli elemen� cri�ci di specifica vul-
nerabilità in tale contesto. 
La complessità del cambiamento nonché l’asim-
metria e l’omnidirezionalità delle nuove minacce,
stanno progressivamente incrementando l’a�en-
zione degli appara� statali e delle organizzazioni
sovrannazionali per la cosidde�a dimensione
ibrida dei confli�. Gli Sta�, che restano gli a�ori
fondamentali della governance globale vedono,
sempre più spesso, la loro sovranità messa a ri-
schio da invasive e crescen� a�vità di propa-
ganda, a�vismo digitale e spionaggio, ulteriore
fronte questo che impegnerà i Paesi e le organiz-
zazioni internazionali e comunitarie nella ricerca e
sviluppo di condivise strategie di ada�amento e
concrete inizia�ve di rafforzamento delle capacità
per una sicurezza e difesa comune.

1.2 QUADRO POLITICO 
MILITARE

L’Italia, per ragioni storiche, poli�che, economiche
e di sicurezza, resta saldamente ancorata all’area
euro-atlan�ca ed euro-mediterranea, ove il Paese
è impegnato a sviluppare efficaci strategie di con-
trasto delle minacce più prossime agli interessi na-
zionali.
Lo sforzo nazionale è incentrato sull'a�va parte-
cipazione ai consolida� meccanismi di preven-
zione, deterrenza e difesa colle�va assicura� in
primis dall’Alleanza atlan�ca a�raverso i tre “core
tasks”1, dall’Unione europea (UE) nel suo ruolo di
Global Security Provider ed infine dall’Organizza-
zione delle Nazioni Unite (ONU), che l’Italia rico-
nosce quale ineludibile riferimento di
legi�mazione per le ques�oni di sicurezza inter-
nazionale. La NATO, l’UE e l’ONU con�nueranno
a rappresentare, anche per il futuro, la migliore ga-
ranzia di un’adeguata condizione di sicurezza per
il Paese. 
Nell’ambito degli interven� all’estero, l’Italia
ado�a un approccio mul�disciplinare, che pre-
vede il coinvolgimento sinergico oltre che dello
Strumento militare, delle altre Is�tuzioni dello
Stato, in par�colare nelle sue componen� poli�co-
diploma�che, economiche e culturali. Il cuore
della proiezione internazionale dello Strumento
militare è rappresentato da quelle a�vità a ele-
vato impa�o strategico sulla sicurezza e sulla sta-
1 Difesa colle�va, Ges�one delle crisi, Sicurezza coopera-

�va.

Fig.2
Principali minacce internazionali

La complessità del cambiamento non‐
ché l’asimmetria e l’omnidirezionalità
delle nuove minacce, stanno progres‐
sivamente incrementando l’a�en‐
zione degli appara� statali e delle
organizzazioni sovrannazionali per la
cosidde�a dimensione ibrida dei con‐
fli�.
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bilità, in primis quelle di “costruzione di capacità”
(capacity building) a favore dei Paesi partner mag-
giormente impegna� nella lo�a al terrorismo in-
ternazionale, nonché quelle de�ateci dalla
solidarietà transatlan�ca, che mirano a scongiu-
rare il rischio di confli� tradizionali. 
Anche nel 2018 l’Italia prosegue, dunque, la pro-
pria convinta e solida collaborazione in ambito
NATO, UE e ONU, contribuendo, in piena confor-
mità con il diri�o internazionale, ad interven� vol�
a proie�are stabilità al di là dei propri confini, con
gli strumen� del dialogo poli�co, dell’assistenza
alle is�tuzioni militari e civili degli Sta� fragili, del
rafforzamento dei partenaria� e delle a�vità di si-
curezza coopera�va.

REGIONE EURO-MEDITERRANEA

Per la sua peculiare posizione geografica, l’Italia ri-
sulta fortemente esposta ai profondi mutamen�
che investono il cosidde�o “Mediterraneo allar-
gato”, crocevia cri�co per molte delle minacce e
delle insidie sopra evidenziate. La situazione di
aperto confli�o che ancora si registra in Siria, l’in-
stabilità della Libia e la marcata ingovernabilità
della fascia del Sahel hanno accentuato gli effe�
di una crisi poli�co-militare che investe tu�a la re-
gione euro-mediterranea, ove a elemen� di forte
contrapposizione regionale si combinano diver-
gen� interessi strategici di interesse globale. 
Le sanguinose guerre civili hanno favorito il dif-
fondersi del terrorismo e della criminalità tran-
snazionale nella regione, che con�nua ad essere
a�raversata da profondi sconvolgimen� poli�ci,
economici e sociali. Le precarie condizioni di sicu-
rezza di alcuni Paesi dell’area e l’assenza di effet-
�ve capacità di controllo del territorio da parte
delle legi�me autorità locali, con�nuano ad ali-
mentare flussi migratori dire� verso l’Europa e il
proliferare di traffici illeci� che pongono a rischio,
tra l’altro, la libera circolazione mari�ma e com-
merciale e la sicurezza energe�ca. 

La Libia, in par�colare, per ragioni storiche e per
gli interessi nazionali in materia di sicurezza anche
energe�ca, cos�tuisce una priorità strategica per
l’Italia. Il contesto libico con�nua a presentare
molteplici profili di instabilità e, ad oggi, il nego-
ziato poli�co libico a egida ONU non ha ancora
consen�to il raggiungimento di un consenso ge-
neralizzato. 
Nel 2018, per rendere l’azione di assistenza e sup-
porto in Libia maggiormente incisiva ed efficace,
sostenendo il governo libico nella pacificazione e
stabilizzazione del Paese e nel rafforzamento delle
a�vità di controllo dell’immigrazione illegale non-
ché di contrasto dei traffici illeci� e delle minacce
alla sicurezza, in armonia con le linee d’intervento
decise dalle Nazioni Unite e in risposta alle richie-
ste delle autorità libiche, l’Italia ha riconfigurato e
razionalizzato in un unico disposi�vo le varie ini-
zia�ve precedentemente avviate, confluite ora
nella Missione di Assistenza e Supporto Italiana in
Libia.

SAHEL

Il Niger cos�tuisce un Paese fondamentale per la
sicurezza dell’area del Sahel, ove transitano traffici
illegali che contribuiscono anche alla destabilizza-
zione della Libia. Il Governo nigerino ha formaliz-
zato una richiesta di assistenza tecnico-militare,
coerente con l’Accordo di cooperazione bilaterale
in materia di difesa so�oscri�o nell’anno 2017, cui
l’Italia ha risposto con un programma di sviluppo
delle capacità militari e di sicurezza locali, anche
in relazione alla sorveglianza delle fron�ere e del
territorio, secondo le richieste specifiche e con-
crete ricevute da parte nigerina. 
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MEDIO ORIENTE

La sicurezza della regione medio-orientale resta
fortemente compromessa dall’aperto confli�o in
Siria e dai riverberi sui Paesi confinan�. Nell’intera
regione con�nuano a operare infa� sia forma-
zioni dell’estremismo jihadista, sia a�ori statali di
livello regionale e globale mossi da differen�
agende poli�che. Allo scopo di conferire un as-
se�o poli�co stabile e pacificato in queste aree, la
comunità internazionale persevera nei propri
sforzi poli�ci, diploma�ci e militari. 
In Iraq, in par�colare, la Comunità internazionale
ha saputo reagire alla sfida lanciata da ISIS, prima
arrestandone l’avanzata, poi neutralizzandone le
velleità is�tuzionali. Tre anni di intensi sforzi della
Coalizione internazionale hanno portato alla disar-
�colazione della dimensione territoriale di ISIS,
che resta però ancora una minaccia anche per
l’Occidente, sia per la capacità di radicarsi effica-
cemente in territori privi di controllo, sia per l’a�-
tudine a infiltrare con proprie cellule dormien� le
stesse comunità europee, propagandando, anche
grazie all’u�lizzo del web, l’incitamento all’odio
se�ario e al terrore indiscriminato. Terminata la
fase più cruenta della lo�a contro ISIS ma dato il
persistere della minaccia, non ancora completa-
mente debellata, la Coalizione internazionale con-
�nua nel proprio impegno per ripris�nare le
condizioni di sicurezza necessarie ad avviare il
processo di stabilizzazione, operando a supporto
delle is�tuzioni locali, per promuovere lo stato di

diri�o e ristabilire le basi per lo sviluppo econo-
mico e sociale del paese. 
Nel medesimo quadrante geografico, l’Italia man-
�ene l’impegno in Libano, sia nel quadro della mis-
sione ONU “United Na�ons Interim Force in
Lebanon” (UNIFIL), ove con�nua ad operare un
consistente con�ngente nazionale, sia in ambito
bilaterale, con la Missione di assistenza e supporto
in Libano. L’impegno nazionale nel Paese dei Cedri
assicura fru� importan�ssimi per il manteni-
mento della pace e di ragionevoli livelli di sicurezza
in tu�a l’area, malgrado la regione circostante con-
�nui ad essere sconvolta da violenze di ogni ge-
nere.

AREA BALCANICA

Emerge per l’Italia una rinnovata centralità strate-
gica della regione dei Balcani, sia in chiave di par-
tecipazione alla presenza e al monitoraggio della
Comunità internazionale rispe�o all’aggravarsi
della minaccia terroris�ca nonchè delle cri�cità
correlate ai flussi migratori presen�, sia al fine di
accompagnare i Paesi della regione verso una
piena integrazione nelle is�tuzioni europee e
atlan�che. 
Nell’area con�nuano ad intrecciarsi sfide alla sicu-
rezza tradizionali (tensioni etniche, traffici clande-
s�ni, criminalità organizzata) e minacce emergen�
(penetrazione del radicalismo di matrice religiosa
e rischi di migrazioni incontrollate), il cui contrasto
assume fondamentale rilevanza per la stabilità
della regione e dell’intero con�nente europeo.
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Resta dunque fondamentale l’azione dell’Alleanza
Atlan�ca, in par�colare in Kosovo, paese ancora
fragile e che si trova ad affrontare sia le perduran�
tensioni interne, sia i rischi provenien� dal-
l’esterno, connessi con la penetrazione di ideolo-
gie e gruppi radicali e criminali. Con la missione
KFOR, la Comunità internazionale e l’Italia con�-
nuano pertanto a svolgere un delicato ruolo di as-
sistenza, mediazione e supporto alla crescita delle
capacità opera�ve delle Forze locali. 

AFGHANISTAN

Il nostro contributo all’azione di contrasto al ter-
rorismo svolta dalla Comunità internazionale si so-
stanzia anche nella partecipazione alla missione
NATO “Resolute Support” in Afghanistan, la cui si-
tuazione generale e di sicurezza presenta un qua-
dro composito di luci e ombre. 
Il Paese con�nua infa� a trovarsi in bilico fra la
possibilità di una significa�va ripresa economica e
sociale da un lato, e il rischio di un nuovo scivola-
mento verso il disordine e la violenza estremista
dall’altro. La società civile ha fa�o passi avan�
straordinari, come dimostrato da tu� i maggiori
indicatori sociali (mortalità infan�le, scolarità e
presenza di donne nelle is�tuzioni poli�che). I Ta-
lebani e gli altri gruppi terroris�ci, che negli ul�mi
anni sono sta� aspramente comba�u� dalle forze
di sicurezza afgane anche al prezzo di gravi per-
dite, conservano tu�avia la capacità di colpi di
mano improvvisi, che mirano a sovver�re l’ordine
poli�co del Paese e a so�rarre al controllo del go-
verno legi�mo le regioni più vulnerabili. 
La consapevolezza che i progressi o�enu� potreb-
bero essere vanifica� in caso di ritorno al passato,
è alla base della decisione della NATO di riconfer-
mare il proprio impegno nel Paese, ripensando la
missione non più sulla base di scadenze temporali
rigidamente predefinite, ma in relazione alle effet-
�ve condizioni riscontrate sul terreno. Nel 2018,
il nostro impegno in Afghanistan, sempre nel con-

testo dell’intervento della Comunità internazio-
nale, con�nuerà a restare forte e sempre più
orientato verso l’aiuto alle legi�me Autorità locali,
affinché esse possano occuparsi autonomamente
della sicurezza nazionale, prevedendo tu�avia una
progressiva contrazione della partecipazione na-
zionale, che salvaguarda in ogni caso tu�e le ca-
pacità di maggiore valore opera�vo. 

1.3 LA COOPERAZIONE PER 
LA SICUREZZA 
INTERNAZIONALE

Il ruolo dell’Italia nel mondo è determinato dai no-
stri interessi vitali e strategici come Nazione e
come membro di rilievo della comunità internazio-
nale. 
In primo luogo, il nostro futuro poli�co, econo-
mico e sociale è senz’altro ancorato all’Europa e al
suo sviluppo, dato che i nostri interessi di sicu-
rezza e difesa coincidono, in larga misura, con
quelli degli altri Paesi europei. La sicurezza e la
stabilità del con�nente europeo rappresentano
dunque un’esigenza vitale per il nostro Paese. In
tal senso, l’Italia con�nua a promuovere a�va-
mente il processo verso una crescente integra-
zione di risorse e capacità tra i Paesi membri
dell’Unione Europea (UE) e ri�ene strategico il raf-
forzamento della Poli�ca di Sicurezza e Difesa Co-
mune (PSDC). 
Gli interessi nazionali, tu�avia, non sono confina�
esclusivamente all’interno dell’Europa: la difesa
del territorio nazionale, degli spazi mari�mi e
aerei sovrani, la libertà e la sicurezza dei nostri cit-
tadini e il futuro benessere del Paese, sono dipen-
den� da una diffusa stabilità mondiale e
dall’esistenza di un sistema internazionale in grado
di tutelare la pace e la sicurezza globale. La comu-
nità transatlan�ca cos�tuisce, perciò, il secondo e
più ampio cerchio a garanzia della difesa del
Paese. In tal senso, la NATO è organizzazione di
riferimento imprescindibile per la centralità del
suo ruolo nella difesa colle�va. 
L’Italia, infine, è anche parte a�va della comunità
internazionale, riconoscendo nell’Organizzazione
delle Nazioni Unite (ONU) il riferimento principale
di legi�mazione per le ques�oni di sicurezza in-
ternazionale. L’ONU, infa�, svolge un ruolo fon-
damentale a sostegno dei processi di
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stabilizzazione delle numerose aree di crisi nel
mondo.

UNIONE EUROPEA

L’Unione Europea (UE) ha intrapreso un percorso
innova�vo nell’ambito della Poli�ca di Sicurezza e
Difesa Comune (PSDC), teso a rafforzare la di-
mensione europea della difesa e a tradurre in con-
creto la Strategia Globale dell’UE (European Union
Global Strategy - EUGS). Alla luce del rinnovato Li-
vello di Ambizione (LdA) quale Global Security Pro‐
vider, l’UE aspira ad un’autonomia strategica, sia
tecnologico-industriale sia di capacità di inter-
vento opera�vo, mantenendo la NATO quale rife-
rimento per la difesa colle�va. 
L’Italia ha accolto con grande soddisfazione l’ap-
provazione, a giugno 2016, dell’EUGS ed è da
sempre favorevole a una strategia europea che
consideri gli interessi e gli obie�vi strategici co-
muni e s�moli una più matura consapevolezza del
valore aggiunto che l’UE può offrire sullo scac-
chiere mondiale, mediante poli�che a�ve di pre-
venzione e non solo di reazione alle crisi. 
Il conseguimento di un’autonomia strategica tec-
nologico-industriale consen�rà all’UE di mante-
nere e rafforzare un vantaggio compe��vo nelle
capacità opera�ve, dando anche un orizzonte di
crescita all’industria dei Paesi membri. Questo è il
momento di uniformare procedure, creare siner-
gie, favorire flessibilità di impiego, al fine di au-
mentare la prontezza delle forze e disporre di
capacità militari credibili ed adeguate. È pertanto
necessario con�nuare ad assicurare un costante
supporto nazionale ai tre pilastri tesi al rafforza-
mento della PSDC, ovvero il Piano Europeo di Im-
plementazione sulla Sicurezza e Difesa, l’European
Defence Ac�on Plan (EDAP) e il Common set of pro‐
posal per l’implementazione della Joint Declara�on
NATO-UE, in par�colare, a�raverso:

il mantenimento di chiari obie�vi poli�ci con-‒

nessi al Livello di Ambizione e delle capacità
di risposta, sia civili sia militari, funzionali al
soddisfacimento dello stesso;
il potenziamento del ruolo della European De‐‒

fence Agency (EDA) e l’impegno affinché
l’Agenzia si do� di strumen� idonei a suppor-
tare lo sviluppo capaci�vo dei Paesi membri
in un’o�ca sempre più coopera�va ed inte-
grata, ricercando economie di scala e, laddove

possibile, promuovendo – nell’ambito euro-
peo – le capacità possedute dalle singole na-
zioni;
il pieno appoggio all’European Defence Ac�on‒

Plan (EDAP) che mira a s�molare la coopera-
zione tra Sta� membri nello sviluppo delle ca-
pacità opera�ve a�raverso incen�vi e
strumen� finanziari nel contesto dell’inizia�va
European Defence Fund (EDF) approvata nel
2017. In tale quadro, per il breve-medio pe-
riodo (2018-2020), è stata approvata la Pre‐
paratory Ac�on on Defence Reasearch (PADR),
del valore di € 90 milioni, a supporto della ri-
cerca tecnologica di se�ore (c.d. research win‐
dow) unitamente al Regolamento del
Programma europeo per lo sviluppo dell’indu-
stria della difesa (EDIDP), del valore di circa €
500 milioni, per co-finanziare gli inves�men�
coopera�vi per lo sviluppo di capacità opera-
�ve (c.d. “capability window”). Per il prossimo
Quadro Finanziario Pluriennale dell’Ue (2021-
2027) è in corso di negoziazione un Regola-
mento unitario che contempla un volume
complessivo di incen�vi pari a circa € 4,9 mi-
liardi per la ricerca tecnologica ed a € 8,9 mi-
liardi per gli sviluppi in cooperazione di
capacità opera�ve. 
l’efficienza della stru�ura permanente di Co-‒

mando e Controllo dell’UE, deputata alla pia-
nificazione, condo�a e controllo di tu�e le
a�vità afferen� alla PSDC, al fine di una mag-
giore integrazione civile e militare con un ade-
guato supporto da parte del processo di
intelligence e delle lezioni iden�ficate/apprese.
In quest’o�ca si inserisce il sostegno al pro-
cesso di revisione della Military Planning and
Conduct Capability (MPCC), is�tuita a giugno
2017 e adibita alla pianificazione e condo�a -
a livello strategico militare - delle missioni mi-
litari non esecu�ve, funzionale alla possibile
creazione di un unico dire�orato civile-mili-
tare, assieme al Civilian Planning and Conduct



Capability, per la ges�one di tu�e le missioni
PSDC;
il pieno sostegno al coordinamento, alla coo-‒

perazione, alla complementarietà e alla tra-
sparenza con la NATO, che con�nua a
cos�tuire la cornice di riferimento principale
per la difesa colle�va. Le relazioni NATO-UE
devono tendere al rafforzamento del rapporto
di partenariato strategico, perseguito tramite
l’implementazione della Dichiarazione Con-
giunta NATO-UE firmata al Summit di Varsa-
via del 2016 e che ha già visto la definizione e
l’approvazione comune di due set di misure di
cooperazione, per un totale di 74 proposte di
implementazione della Dichiarazione NATO-
UE rafforzata nel suo spirito poli�co a margine
del più recente Ver�ce dei Capi di Stato e Go-
verno della NATO, tenutosi a Bruxelles nel lu-
glio 2018; 
la revisione del Meccanismo Athena, am-‒

pliando il bacino del finanziamento comune;
l’uso di tu�e le potenzialità della cooperazione‒

stru�urata permanente (PESCO) quale misura
di rafforzamento della PSDC. La PESCO è
stata formalmente approvata in occasione del
Consiglio europeo nel mese di dicembre
2017. L’inizia�va si pone l’obie�vo di svilup-
pare nuove capacità militari e favorirne l’inte-
grazione, per il loro impiego in missioni e
operazioni nell’ambito della sicurezza e difesa.
La PESCO evidenzia la sua indubbia u�lità
quale strumento per far progredire il processo
di integrazione europea, perme�endo di ac-
celerare il piano di implementazione della
EUGS. In tale ambito, l’Italia ha presentato 8
proge�ualità, di cui 42 sono già state selezio-
nate dai Paesi membri e inserite nella prima
aliquota di “Proge� che riguardano le priorità
strategiche per la Difesa europea”, formaliz-
zata con la Council Decision approvata in oc-
casione del Consiglio Affari Esteri – Difesa del
6 marzo 2018;

il potenziamento delle a�vità di Security Sec‐‒

tor Reform, in o�ca sinergica civile-militare e
di sostegno finanziario, anche tramite l’even-
tuale impiego di comandi proie�abili nazionali
e mul�nazionali a partecipazione italiana;
il sostegno a Sta� terzi, teso a rafforzare la ca-‒

pacità di ges�re autonomamente le crisi, e il
miglioramento della cooperazione con le prin-
cipali organizzazioni internazionali e regionali
che operano nel campo della sicurezza non-
ché con i principali partner come gli USA.

La Difesa partecipa con il proprio personale a 11
operazioni dell’Unione Europea, con una presenza
massima autorizzata di 1.059 unità.

NATO
L’Italia con�nua a considerare fondamentale il
ruolo della NATO negli a�uali e futuri scenari di
sicurezza internazionale e in tale ambito contribui-
sce responsabilmente alle diverse inizia�ve, in
linea con il suo ruolo di secondo contributore alle
operazioni e quinto contributore al budget NATO.
Il Ver�ce dei Capi di Stato e di Governo della
NATO tenutosi a Bruxelles l’11 e il 12 luglio 2018,
in un momento par�colarmente delicato delle re-
lazioni internazionali e in una fase di profonda tra-
sformazione dell’Alleanza, ha saputo trovare
risposte condivise ed efficaci, sviluppando ulte-
riormente quel processo di ada�amento della po-
stura generale della NATO, avviato in Galles nel
2014 e proseguito a Varsavia (2016), in risposta
alle nuove sfide e alle nuove minacce che rendono
instabile l’a�uale quadro strategico di riferimento
comune.
Il Ver�ce in ques�one ha toccato un’ampia plura-
lità di temi importan� ed i documen� finali del
Summit sono rappresenta�vi di una visione unita-
ria dell’Alleanza, riaffermando la piena solidità del
legame transatlan�co.

2 Centro Europeo di Cer�ficazione dell’Addestramento per
gli Eserci� Europei (European Training Cer�fica�on Centre
for European Armies), Pacche�o di Capacità militari di Soc-
corso dispiegabili in caso di Disastro/Calamità (Deployea‐
ble Military Disaster Relief Capability Package), Protezione
e sorveglianaza mari�ma e portuale (Harbour and Mari‐
�me Surveilliance and Protec�on), Veicolo corazzato per la
Fanteria / Veicolo d’assalto anfibio / Veicolo corazzato
leggereo (Armoured Infantry Figh�ng Vehicle / Amphibious
Assault Vehicle / Light Armoured Vehicle).
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Nell’ambito dei lavori del Ver�ce, anche per il forte
impulso poli�co nazionale, ha trovato concreto ri-
conoscimento la necessità che la NATO si orien�
verso tu�e le direzioni strategiche, con un approc-
cio realmente a 360° alla sicurezza colle�va e a
sostegno di tu� e tre i suoi compi� principali
(“core task”), sviluppando le capacità necessarie a
prevenire e contrastare le nuove sfide: si tra�a in-
fa� di essere pron� ad affrontare a�ori statali e
non-statali, forze militari e formazioni terroris�-
che, a�acchi convenzionali e a�acchi ibridi, com-
prese campagne disinforma�ve e a�vità os�li in
ambiente ciberne�co (cyber).
Ciò ha comportato un ada�amento della stru�ura
di Comando dell’Alleanza, una maggiore prontezza
delle forze, una maggiore coerenza delle sue a�-
vità, preservando la fondamentale funzione di
controllo poli�co del Consiglio Atlan�co.
L’Italia, in par�colare, ha operato per ricondurre le
importan� decisioni che sono state prese rispe�o
alla postura militare della NATO in un’o�ca di
maggiore a�enzione verso le sfide che proven-
gono da Sud, a cui si rivolgono le principali preoc-
cupazioni dei nostri ci�adini, come il terrorismo, i
flussi migratori irregolari e l’instabilità dei Paesi ri-
vieraschi del Mediterraneo e del Medio Oriente. 
In tale contesto, il “Pacche�o sul Sud”, approvato
dai leader al Ver�ce, nel me�ere a sistema tu�e le
a�vità dell’Alleanza sul fianco meridionale, potrà
rappresentare la “guidance” poli�co-strategica per
l’implementazione degli sforzi allea� a sud, a par-
�re dal raggiungimento della piena capacità ope-
ra�va dell’Hub regionale per il Sud di Napoli 
Questa rinnovata a�enzione della NATO al Medi-
terraneo e al fianco meridionale ha visto anche
l’adozione di misure di rilancio del dialogo poli�co
e della proiezione di stabilità nei confron� dei
Paesi vicini: in favore di Giordania e Tunisia è stato
infa� deciso l’avvio di importan� misure alleate
di “defence capacity building”, che contribuiranno
al loro rafforzamento is�tuzionale e del se�ore
della difesa. Nella stessa direzione va anche l’avvio
della nuova missione addestra�va in Iraq, appro-
vata al Ver�ce su invito del governo iracheno e per
richiesta della Coalizione an�-ISIS. 
La tema�ca del c.d. “burden sharing” e del rispe�o
degli impegni di spesa assun� al Ver�ce nel Galles
del 2014 e ribadi� a Varsavia nel 2016 (c.d. De‐
fence Investment Pledge – DIP), ha rappresentato

la ques�one poli�ca centrale del Summit.
Come noto, ogni Alleato deve, entro il 2024 e con
riferimento alle c.d. 3 “C”:

mirare a conseguire il 2% del rapporto spese‒

per la difesa/PIL (“Cash”);
dedicare il 20% delle citate spese agli inves�-‒

men� in armamen� (“Capabili�es”);
impiegare le prede�e capacità in operazioni e‒

missioni (“Contribu�ons”).

L’Italia ha presentato, rispe�o al target del 2%,
spese per la difesa riferite al 2017 e 2018
dell’1,15% (e una s�ma per il 2019 dell’1,13%) in
termini NATO. Per la percentuale della spesa per
inves�men�, i da� del 2017 e 2018 sono coeren�
con l’obie�vo del 20% (rispe�vamente 20,68% e
21,12%), e anche per il prossimo anno si s�ma il
20,59%, dato soddisfacente. 
Al di là di ques� da� sta�s�ci, che comunque te-
s�moniano lo sforzo nazionale per il rispe�o degli
impegni presi, l’Italia ha sostenuto con forza la ne-
cessità di una visione unitaria e di insieme degli
obie�vi e delle finalità del “pledge”, in cui tu�e e
tre le “C” siano componen� di pari valore e dignità
degli impegni assun� e ne cos�tuiscano elemen�
coessenziali. Ciò, nella convinzione che solo da
una le�ura armonica e convergente di tu� e tre i
parametri sia possibile fotografare il reale impegno
nazionale a condividere con gli Allea� gli oneri per
la sicurezza colle�va. 
Il nostro contributo alle operazioni e missioni
NATO è infa� estremamente significa�vo e rile-
vante e l’Italia ha pertanto chiesto che venga va-
lorizzato al pari degli altri parametri. L’Italia ha
inoltre proposto che gli inves�men� vol� ad assi-
curare la resilienza ciberne�ca nazionale siano
compresi nel calcolo del 2% del PIL che i Paesi
NATO hanno deciso di riservare alle spese per la

Le Forze Armate italiane parteci‐
pano a 9 missioni della NATO,
con una presenza massima auto‐
rizzata di 2.369 unità, rappresen‐
tando il secondo con�ngente più
numeroso nelle Operazioni del‐
l’Alleanza.



difesa, proposta che ha trovato l’appoggio di mol�
altri paesi dell’Alleanza.
Le Forze Armate italiane partecipano a 9 missioni
della NATO, con una presenza massima autoriz-
zata di 2.369 unità, rappresentando il secondo
con�ngente più numeroso nelle Operazioni del-
l’Alleanza (dopo gli Sta� Uni�) e con�nuando ad
assumere responsabilità di comando importan�,
come in Kosovo (con il Comandante di KFOR) ed
in Afghanistan (ove l’Italia è responsabile del set-
tore Ovest).

ONU
L’Italia, primo tra i Paesi Occidentali quale contri-
butore di truppe e 8° tra i finanziatori su scala
mondiale, è sicuramente un partner strategico
delle Nazioni Unite nel contesto delle operazioni
di pace. La posizione di membro non permanente
del consiglio di sicurezza nel 2017, ceduta al-
l’Olanda il 1° gennaio 2018, ha consen�to di dare
maggiore visibilità al Paese in campo internazio-
nale, con par�colare riferimento alle inizia�ve
volte al mantenimento della pace e della sicurezza
internazionale.
Nell’ambito del processo di revisione delle peace
opera�ons, l’Italia ha partecipato a�vamente a
tu�e le più recen� fasi, so�oscrivendo i rela�vi
documen� congiun� e condividendone gli orien-
tamen�. In tale quadro, è stata evidenziata l’im-
portanza di adeguare i manda� alle situazioni reali
sul terreno, ponendo enfasi sulla protezione dei
civili (Protec�on of Civilian), nonché su una più cor-
re�a adozione della prospe�va di genere (gender
perspec�ve). A livello capaci�vo, è stato condiviso
che le Nazioni Unite debbano dotarsi di una ali-
quota di forze in grado di schierarsi rapidamente,
per evitare il ricorso alle forze di altre Organizza-
zioni (c.d. “bridging forces”), apprezzando l’idea di
cos�tuire un con�ngente (c.d. “vanguard con�n‐
gent”) su base regionale, per garan�re un approc-
cio inclusivo aderente alla realtà locale. E proprio
su tale scia, le Nazioni Unite si sono dotate del
Peacekeeping Capability Readiness System
(UNPCRS), sistema che, a�raverso un processo
d’interazione dinamico tra le Nazioni Unite e gli
Sta� Membri, si prefigge l’obie�vo di rendere pre-
vedibile la disponibilità di capacità di peacekeeping
di elevato livello qualita�vo, nonché di consen-
�rne, all’occorrenza, il rapido schieramento. In tale
ambito, l’Italia ha subito dimostrato concreta-

mente il proprio impegno, me�endo a disposi-
zione non solo unità di manovra, ma anche asse�
di pregio con par�colari capacità (c.d. enabler). Per
il 2018, l’offerta nazionale è stata arricchita con
opportunità forma�ve e addestra�ve da svolgere
a livello bilaterale.
La Difesa partecipa con il proprio personale a 6
missioni dell’ONU, con una presenza massima au-
torizzata di 1.090 unità. In par�colare, in Libano,
nell’ambito della missione UNIFIL, l’Italia schiera
un con�ngente significa�vo e sta ricoprendo (per
la 4^ volta) la posizione di Comandante della Forza
(Force Commander/Head of Mission). Vi è, inoltre,
una presenza nazionale in MINUSMA-Mali, UN-
MOGIP-India e Pakistan, UNFICYP-Cipro e MI-
NURSO-Sahara Occidentale. 
Il contributo nazionale alle Nazioni Unite non è
circoscri�o solo all’ambito delle operazioni, ma si
estende anche al se�ore dell’addestramento, ove
di assoluto rilievo è l’a�vità svolta dal Centre of
Excellence for Stability Police Units (CoESPU) di Vi-
cenza, che offre a�vità forma�ve e addestra�ve
in favore delle Formed Police Units (FPU) di previ-
sto schieramento nei teatri onusiani, concorrendo
allo sviluppo di una do�rina comune e preparando
le forze a condurre operazioni nelle aree destabi-
lizzate.
Si evidenzia, inoltre, il sostegno nazionale al UN
Global Service Center (GSC), ubicato nel sedime del
Distaccamento AM di Brindisi, che svolge, quale
unico global service provider nel sistema, un ruolo
indispensabile per il supporto logis�co integrato a
favore di tu� i teatri opera�vi delle Nazioni Unite.
Nello stesso contesto è altresì presente la UN
Standing Police Capacity, che assiste la UN Police
nell’assolvimento dei compi� strategici, fornendo
un exper�se di polizia rapidamente u�lizzabile ed
efficace, in supporto alle peace opera�on, nel post
conflict ed in altre situazioni di crisi.
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1.4 EVOLUZIONE DEGLI 
IMPEGNI OPERATIVI

Nel contesto della comunità internazionale, l’Italia
garan�sce oramai da anni, un contributo significa-
�vo al mantenimento della pace e al ripris�no di
condizioni di stabilità e di sicurezza nelle aree di
crisi. 
La professionalità con la quale le Forze armate
hanno affrontato gli impegni assun� a livello in-
ternazionale, alcuni dei quali nei contes� più diffi-
cili e impegna�vi del pianeta, ha permesso di
raggiungere risulta� altamente qualita�vi. L’impe-
gno dell’Italia nell’ambito delle missioni internazio-
nali, ove sempre più spesso il Paese assume anche
ruoli di responsabilità e di comando, è ampia-
mente riconosciuto e apprezzato a livello interna-
zionale, in primis per l’a�tudine dei nostri militari
a porre una par�colare a�enzione alle esigenze
della popolazione civile e, più in generale, agli
aspe� umanitari, culturali e relazionali, tanto da
far parlare, in ambito internazionale, di un modello
italiano di condo�a delle moderne operazioni mi-
litari. 

1.4.1 IMPEGNI INTERNAZIONALI

L’Italia partecipa ad un complesso di interven� di
stabilizzazione, che si concentrano nelle aree geo-
grafiche di interesse strategico per il Paese (la re-
gione euro-mediterranea, l’Africa del Nord, il
Sahel, il Medio Oriente, il Corno d’Africa e il Golfo).
Tale partecipazione avviene sia nell’alveo delle or-
ganizzazioni e delle alleanze di tradizionale anco-
raggio per la nostra proiezione estera (UE, NATO
e ONU), sia sulla base di accordi bilaterali e mul-
�laterali. Nel rimandare all’Allegato “C” per la con-
sultazione delle schede missioni di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri n. 65 del
28 dicembre 2017, autorizzata dal Parlamento
con le risoluzioni Camera n.6-00382 del 17 gen-
naio 2018 e Senato n.DOC.XXIV, n.93 e
Doc.XXIV, n.94 del 15 gennaio 2018, si riporta, di
seguito, uno specchio sinte�co della partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazionali, al mo-
mento autorizzata per i primi nove mesi dell’anno
2018.  

1.4.2. IMPEGNI NAZIONALI

Le Forze armate italiane con�nuano a svolgere un
ruolo essenziale anche sul territorio nazionale, ove
concorrono, in maniera spesso determinante,
nell’ambito di interven� vol� alla salvaguardia
delle libere is�tuzioni e nello svolgimento di com-
pi� specifici in circostanze di pubblica calamità ed
in altri casi di straordinaria necessità e urgenza. In
tale ambito, la Difesa concorre con personale, as-
se� di comando e controllo, capacità di trasporto,
asse� logis�ci e comunicazioni, prontamente u�-
lizzabili in situazioni di emergenza, me�endo a di-
sposizione delle Is�tuzioni preposte e delle
Autorità locali, le proprie competenze e capacità
a duplice uso, in interven� di notevole impa�o so-
ciale, i cui posi�vi effe� che si riverberano in un
più ampio quadro di supporto e di rafforzamento
della resilienza nazionale. In Patria, la Difesa è at-
tualmente impegnata nelle principali a�vità di se-
guito riportate.

 MARE SICURO

Avviata nel marzo del 2015, l’Operazione “MARE
SICURO” svolge compi� di sorveglianza e sicu-
rezza mari�ma nel Mediterraneo centrale, allo
scopo di assicurare adeguate condizioni di sicu-
rezza in mare. In par�colare, essa assicura con
con�nuità la sorveglianza e la protezione militare
delle pia�aforme e delle installazioni nazionali di-
slocate nelle acque internazionali an�stan� le
coste libiche, la protezione del traffico mercan�le
nazionale operante nell’area, la deterrenza, la rac-
colta di informazioni ed il contrasto dei traffici il-
leci� e dei movimen� di matrice terroris�ca. 
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A decorrere dal mese di agosto 2017, l’operazione
svolge altresì compi� di supporto alle forze di sicu-
rezza libiche, per le a�vità di controllo e contrasto
dell'immigrazione illegale e del traffico di esseri
umani, la protezione e difesa dei mezzi del Consi-
glio presidenziale-Governo di accordo nazionale li-
bico che operano per il contrasto dell’immigrazione
illegale ed a�vità di collegamento e consulenza a
favore della Marina e Guardia cos�era libiche. Le
unità navali impiegate in “MARE SICURO”, sebbene
non abbiano specifici compi� di soccorso lega� al-
l'emergenza dei flussi migratori, sono chiamate a
intervenire in a�vità di ricerca e soccorso (SAR) in
o�emperanza all'obbligo di soccorso in mare pre-
visto dal diri�o internazionale. 
Il disposi�vo prevede l’impiego di un con�ngente
massimo autorizzato di 745 unità, con 6 mezzi na-
vali e 5 mezzi aerei.

 STRADE SICURE

Iniziata il 04 agosto del 2008, l’operazione è volta
ad assicurare il concorso alle Forze di Polizia nelle
a�vità di vigilanza e sorveglianza degli obie�vi
sensibili di cara�ere diploma�co, religioso e di
pubblica u�lità, nonché dei Centri di permanenza
per il rimpatrio e dei valichi di fron�era.
Successive disposizioni di legge hanno variato nel
tempo la consistenza del personale, la durata
dell’operazione e l’integrazione delle Forze armate
nei servizi di controllo del territorio a tutela degli
obie�vi sensibili, autorizzando l’impiego dei mili-
tari per il contrasto oltre che della criminalità,
anche del terrorismo e dell’immigrazione clande-
s�na. Negli anni, su delibera del Governo, all’Ope-

razione sono sta� assegna� ulteriori compi� lega�
a par�colari esigenze di sicurezza del territorio (il
controllo e sicurezza dell’area centrale della ci�à
dell’Aquila, colpita dal terremoto del 2009, la si-
curezza dei can�eri dei treni ad alta velocità (TAV)
in Torino e Val Susa, l’intervento in Campania per
il pa�ugliamento e la sorveglianza delle aree della
cosidde�a “terra dei fuochi”, il contributo alla si-
curezza dell’EXPO 2015 a Milano e del Giubileo
della Misericordia tenutosi a Roma). Da ul�mo, a
seguito del terremoto che ha interessato l’Isola di
Ischia (NA), a par�re dall’agosto 2017 è stato au-
torizzato un ulteriore incremento di personale,
con compi� di presidio ai si� fissi e alle aree d’in-
gresso alla zona “rossa” dell’Isola. 
L’en�tà e la dislocazione delle forze militari impie-
gate è decisa dal Ministro dell’Interno, di concerto
con il Ministro della Difesa, a seguito della richiesta
dei Prefe� (che valutano la situazione di sicurezza
nell’ambito della Provincia di per�nenza). Al perso-
nale militare è a�ribuita la qualifica di Agente di
pubblica sicurezza, che consente, in caso di neces-
sità, di procedere all’iden�ficazione ed all’immediata
perquisizione sul posto di persone e mezzi di tra-
sporto. 
La consistenza massima autorizzata di personale
militare impiegato sul territorio nazionale am-
monta a 7.050 unità.
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IMPEGNI ONU

MINUSMA
Missione Nazioni Unite in Mali

UNIFIL
Missione Nazioni Unite in Libano

UNMOGIP
Missione di Gruppo di Osservatori in India e Pakistan

UNFICYP
Missione Nazioni Unite in Cipro

UNSMIL
Missione Nazioni Unite di supporto in Libia

MINURSO
Missione Nazioni Unite per il Referendum nel Sahara oc-
cidentale

IMPEGNI NATO

JOINT ENTERPRISE – BALCANI
Missione NATO per la stabilizzazione del Kosovo e della Macedo-
nia, assistenza alle autorità militari bosniache e cooperazione NATO-
Serbia

SEA GUARDIAN 
Missione NATO per il controllo del Mediterraneo

RESOLUTE SUPPORT MISSION (RSM)
Missione NATO per la stabilizzazione dell’Afghanistan

ACTIVE FENCE (op. SAGITTA)
Missione NATO di difesa anti missile a favore della Turchia

Dispositivo NATO 
Per la sorveglianza dello spazio aereo dell’area sud-orientale dell’Al-
leanza

Dispositivo NATO 
Per la sorveglianza navale nell’area sud dell’Alleanza 

“ENHANCED FORWARD PRESENCE
Missione NATO di potenziamento della presenza in Lettonia

AIR POLICING
Missione NATO di sorveglianza dello spazio aereo dell’Alleanza

MISSIONE DI SUPPORTO
Missione NATO di supporto in Tunisia per lo sviluppo di capacità
interforze delle Forze armate tunisine

MAPPA DELLE MISSIONI INT
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IMPEGNI BILATERALI
E DI COALIZIONE

COALIZIONE INTERNAZIONALE

Coalizione Internazionale per il Contrasto al Daesh 

MIADIT Somalia e Palestina 
Missioni bilaterali per l’addestramento delle forze di sicu-
rezza somale e palestinesi

MIBIL
Missione bilaterale di addestramento delle Forze armate
libanesi 
MIASIT
Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia

MISIN
Missione bilaterale di supporto in Niger

ALTRI IMPEGNI INTERNAZIONALI

TASK FORCE AIR in Al Minhad

TEMPORARY INTERNATIONAL PRE-
SENCE in Hebron

MULTINATIONAL FORCE & OBSERVERS
in Egi�o

BASE MILITARE ITALIANA DI SUP-
PORTO in Gibu�

TERNAZIONALI DELLA DIFESA
IMPEGNI UE

EUTM Mali

Missione UE di addestramento alle truppe in Mali

EUCAP Sahel-Mali
Missione UE di consulenza per la creazione d’istituzioni
Statali in Mali

EUCAP Sahel-Niger
Missione UE di consulenza per la creazione d’istituzioni
Statali in Niger

EUTM Somalia

Missione UE di addestramento alle truppe in Somalia

EUCAP Somalia
Missione UE di consulenza per la creazione d’istituzioni
Statali in Somalia

EUBAM Rafah
Missione UE per assistenza ai confini della Striscia di
Gaza

EUNAFOR ATALANTA
Missione UE anti pirateria nel Golfo di Aden e nel-
l’Oceano Indiano

EULEX Kosovo
Missione UE di assistenza alle autorità giudiziarie in Ko-
sovo

EUFOR ALTHEA
Missione UE di contributo al mantenimento dell’ordine
pubblico in Bosnia

EUNAVFOR-Med (op. SOPHIA)
Missione UE di controllo delle coste del Mediterraneo
contro la attività illegali di tratta degli esseri umani

EUTM RCA
Missione UE di addestramento alle truppe nella Repub-
blica Centraficana
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 TASK GROUP GENIO

I disastri naturali che hanno colpito il territorio na-
zionale in ques� ul�mi anni hanno visto l’impiego
crescente delle Forze armate in a�vità di soc-
corso alle popolazioni civili ed in altri casi di stra-
ordinaria necessità ed urgenza, evidenziando
anche in questo campo le potenzialità a duplice
uso delle capacità, la preparazione e la prontezza
dei militari italiani ad affrontare situazioni di emer-
genza in favore della colle�vità nazionale. 
Terminata la fase emergenziale ed a fronte del
perdurare della situazione di cri�cità nelle aree
dell’Italia centrale colpite dagli even� sismici del
2016 – 2017, su richiesta della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la Difesa sta con�nuando
ad operare, in concorso al Dipar�mento della Pro-
tezione Civile (PROCIV), a supporto della popola-
zione colpita nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, a�raverso l’impiego di un “Task Group”
del Genio, per la condo�a di a�vità di demoli-
zione, rimozione e trasporto delle macerie, a�vità
che sono indispensabili per consen�re la progres-
siva ricostruzione e normalizzazione delle aree
colpite. Il con�ngente massimo autorizzato am-
monta a 305 unità (presenza media 194 unità).
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 DIFESA DELLO SPAZIO AEREO
NAZIONALE

Sin dalla sua cos�tuzione (1923), l'Aeronau�ca
Militare ha come compito opera�vo primario
quello di assicurare la sorveglianza e la difesa dello
spazio aereo nazionale, ven�qua�r’ore al giorno
per 365 giorni l’anno. Queste delicate funzioni
sono assegnate al Reparto di Difesa Aerea Missi-
lis�ca Integrata (DAMI) di Poggio Rena�co, che si
avvale dell’11° Gruppo DAMI di Poggio Rena�co
e del 22° Gruppo radar di Licola. 
La difesa aerea è ges�ta dire�amente dalle sale
opera�ve dei due Gruppi, a�raverso una rete
radar e radio che copre, formando un ombrello
prote�vo, tu�o il territorio nazionale. I controllori
della difesa sorvegliano lo spazio aereo nazionale,
avvistando e iden�ficando il traffico aereo, sia
esso civile che militare. Da queste stesse sale ope-
ra�ve viene rilanciato, ove necessario, l’ordine di
decollo immediato ai caccia “Eurofighter”, per l’in-
terce�azione di eventuali velivoli sospe� presen�
nello spazio aereo italiano. 



 



PARTE SECONDA

Lo Sviluppo dello Strumento militare
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2.1 INDIRIZZI STRATEGICI
Salvaguardare le libere is�tuzioni, garan�re l’in-
tegrità del territorio nazionale e la sicurezza dei
propri ci�adini, oltre che promuoverne e tutelarne
il benessere, cos�tuiscono oggi i presuppos� im-
prescindibili che uno Stato deve assicurare, in un
contesto ove la costante evoluzione della minac-
cia ibrida, con par�colare riferimento alle compo-
nen� asimmetrica e ciberne�ca, è accompagnata
da un incremento della instabilità e delle crisi,
fru�o del crescente divario tra le aree più pro-
gredite e pacifiche e quelle meno sviluppate, tur-
bolente e, a tra�, cao�che.

Il nostro Paese aspira a favorire una condizione di
stabilità internazionale, lo sviluppo di un comp-
lesso di tutele che assicuri il rispe�o delle libertà
e dei diri� fondamentali delle persone e favorisca

una crescita socio-economica complessiva. Il sod-
disfacimento di tali obie�vi, inquadrabili nella più
ampia gamma degli interessi nazionali, dai quali
dipendono la sicurezza e il futuro benessere della
nostra Nazione, presuppongono una parteci-
pazione a�va alle inizia�ve volte a preservare e
rendere più robusto il sistema internazionale.

In questo ambito, che vede il coinvolgimento sin-
ergico di tu�e le Is�tuzioni dello Stato, in par�co-
lare nelle sue componen� diploma�che,
economiche e culturali, risulta determinante il
ruolo svolto dalle forze armate. Nell’o�ca di un
approccio unitario, integrato e mul�disciplinare, le
forze armate rappresentano, infa�, lo strumento
cardine dell’organizzazione di difesa dello Stato e
della sua sicurezza intesa nel senso più ampio.
Nell’assolvimento dei compi� is�tuzionali e con-
corsuali previs� dalla legge, esse garan�scono in

PARTE SECONDA

LO SVILUPPO DELLO STRUMENTO
MILITARE
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maniera con�nua�va la capacità di prevenire le
situazioni di rischio e il necessario livello di pron-
tezza in risposta alle eventuali minacce.

In linea con il de�ato norma�vo di riferimento1,
viene iden�ficata “nella difesa dello Stato” la
prima missione assegnata alle forze armate, per
salvaguardare, contro ogni possibile aggressione:

l’integrità del territorio nazionale2;‒

gli interessi vitali del Paese;‒

la sicurezza delle aree di sovranità nazionale‒

e dei connazionali all’estero;
la sicurezza e l’integrità delle vie di comuni-‒

cazione di accesso al Paese.

Di fa�o, la tutela degli interessi vitali del Paese
contro un a�acco armato e non, dire�o al territo-
rio nazionale, alla sua popolazione e ai suoi beni
materiali e immateriali, rappresenta oggi l’obiet-
�vo prioritario per le nostre forze armate. Il vasto
spe�ro delle possibili minacce include anche
potenziali a�acchi di natura ibrida e quelli a�uabili
da a�ori non-statali che possiedono sostanziali
capacità di offesa, comprese quelle rappresentate
dalle armi di distruzione di massa. Inoltre, ormai
da anni, è emersa l’esigenza di consolidare il do-
minio ciberne�co3, come conseguenza della par�-
colare dipendenza dell’Occidente da un sistema di
re� informa�che che è necessario sia funzionante,
sicuro e resiliente. La minaccia ciberne�ca si è di-
mostrata capace di provocare danni cri�ci ed
anche i sistemi militari, oggi più che mai, diven-
gono dipenden� dalle re� informa�che, su cui si
integrano sensori, sistemi d’arma e sistemi di co-
mando e controllo. Lo spazio ciberne�co è des�-
nato a diventare uno tra i primari fa�ori abilitan�
di avversari intenziona� a compiere azioni ibride
o criminali.
Individuate le missioni e defini� gli obie�vi del
Paese per la tutela e la salvaguardia degli interessi
nazionali, sono stabilite le aree ove focalizzare l’at-
tenzione, anche a�raverso inizia�ve di cara�ere

militare. Gli stessi interessi nazionali vitali, da
difendere ad ogni costo, ma anche quelli strategici,
da perseguire e salvaguardare con rela�va priorità,
sino a giungere a quelli con�ngen�, da col�vare
per trarne u�lità e vantaggi, perme�ono di
definire il livello di influenza che il nostro Paese
vuole avere sulla scena internazionale e con-
sentono di riconoscere le principali aree d’inter-
esse nelle quali preservare e tutelare la sicurezza.
La regione euro-atlan�ca rappresenta una priorità
fondamentale per l’Italia, da salvaguardare a�ra-
verso una partecipazione a�va e qualificata alle
inizia�ve della NATO. Un’a�va partecipazione
all’Alleanza cos�tuisce l’unica strategia in grado di
massimizzare la cornice di sicurezza e di mi�gare
i rela�vi rischi.

La regione mediterranea rappresenta un’area di
gravitazione prioritaria e vitale per la tutela degli
interessi nazionali, oltre che la principale area di
intervento; la posizione geopoli�ca dell’Italia, cen-
trale nel bacino, comporta un impegno con�nuo
e richiede l’assunzione di importan� responsabil-
ità, per garan�re ai Paesi che incidono sul
Mediterraneo di raggiungere un elevato grado di
stabilità e di sviluppo democra�co. La ricerca di
nuove collaborazioni per costruire un contesto di
sicurezza più ampio e saldo nel tempo potrebbe
comportare la necessità di sviluppare strategie
militari tese a garan�re la cooperazione con i Paesi
dell’area. In questo contesto, le forze armate
dovranno essere preparate ad interven� di pacifi-
cazione e stabilizzazione delibera� dalla comunità
internazionale, nonché pronte ad assumersi ogni
necessaria responsabilità dinanzi alle eventuali
situazioni di crisi che potrebbero insorgere.

1 I compi� assegna� alle forze armate discendono dalla Co-
s�tuzione, che sancisce la difesa della Patria come sacro do-
vere del ci�adino (Art. 52), e sono esplicita� ed a�ualizza�
nell’ar�colo 89 del decreto legisla�vo n. 66 del 2010 (“Co-
dice dell’ordinamento militare - COM”). 

2 Compresi gli spazi mari�mi e aerei sovrani.
3 Gli effe� di a�acchi ciberne�ci alle re� o ai servizi informa-

�ci possono essere par�colarmente distru�vi e comportare
effe� sulla società paragonabili a quelli di un confli�o com-
ba�uto con armi convenzionali.

Il nostro Paese aspira a favorire una
condizione di stabilità internazionale,
lo sviluppo di un complesso di tutele
che assicuri il rispe�o delle libertà e
dei diri� fondamentali delle persone
e favorisca una crescita socio‐eco‐
nomica complessiva.
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Il nostro futuro sociale, poli�co ed economico è
senz’altro ancorato all’Europa e al suo sviluppo. Gli
interessi di sicurezza del Paese coincidono, in larga
misura, con quelli degli altri partner europei ed è
pertanto vitale che l’Italia si me�a nella condizione
di preservare la sicurezza e la stabilità del con�-
nente europeo. La Poli�ca Comune di Sicurezza e
Difesa tes�monia il ruolo globale al quale l’Europa
aspira nel campo della sicurezza, ruolo da raggiun-
gere a�raverso una crescente integrazione di
risorse e capacità tra i Paesi membri. E’ perciò di
fondamentale importanza, per la proiezione e il
sostegno delle forze in ambito europeo, agevolare
tu�e le inizia�ve volte alla cooperazione e all’in-
tegrazione, tra le quali la semplificazione delle pro-

cedure rela�ve ai movimen� militari
transfrontalieri (c.d. “mobilità militare”) sogge�
alle differen� norma�ve dei vari Sta� membri.

“La difesa degli spazi euro-atlan�ci ed euro-
mediterranei” trova piena corrispondenza nel
contributo dell’Italia alla difesa colle�va dell’Al-
leanza atlan�ca e nel mantenimento della stabilità
nelle aree inciden� sul Mar Mediterraneo, al fine
della tutela degli interessi vitali e strategici del
Paese.
Ne discende che lo sforzo richiesto alle forze ar-
mate comporta un impegno simultaneo su più
fron�. Infa�, oltre all’esigenza di garan�re un
adeguato livello di prontezza delle forze impeg-
nate negli spazi euro-atlan�ci, in modo da poter
agire per “reazione immediata” – per periodi limi-
ta� nel tempo – in scenari ad alta e media inten-
sità, lo Strumento militare potrebbe essere
chiamato a condurre operazioni di imposizione
della pace per la risoluzione delle crisi, sempre in
scenari ad alta e media intensità, che si potrebbero

manifestare nell’area euro-mediterranea.
Ma il contributo della nostra Difesa è rivolto
anche al di fuori delle regioni di prioritario inter-
vento, in quanto la concreta partecipazione agli in-
terven� della comunità internazionale per
preservare la pace e la stabilità internazionale, rap-
presenta una scelta irrinunciabile alla quale l’Italia
non può so�rarsi. A�raverso il potenziamento
delle capacità di consultazione e lo sviluppo della
cooperazione militare, la Difesa contribuisce, in-
sieme con gli altri Paesi della Comunità mondiale
e nel pieno rispe�o del Diri�o Internazionale, alla
tutela della sicurezza internazionale, impiegando
capacità selezionate per interven� militari circo-
scri� nei tempi e nelle finalità. Proprio la terza
missione assegnata alle forze armate inquadra nel
“contributo alla realizzazione della pace e della si‐
curezza internazionale”, il ruolo svolto dalla Difesa
nell’ambito della ges�one delle crisi, al fine di
garan�re la pace, la sicurezza, la stabilità e la le-
galità internazionale, nonché l’affermazione dei
diri� fondamentali dell’uomo, nello spirito della
Carta delle Nazioni Unite.
Infine, risulta altre�anto preminente il contributo
apportato dalle forze armate anche nel campo
della pubblica u�lità. Il nostro Paese, sopra�u�o
negli ul�mi anni, è stato interessato da una serie
di catastrofi ambientali che hanno visto l’inter-
vento dello strumento militare in o�emperanza
all’ar�colo 92 del Codice dell’Ordinamento Mil-
itare (COM), in ragione del quale le forze armate,
oltre ai compi� is�tuzionali propri, forniscono, a
richiesta e compa�bilmente con le capacità tec-
niche del personale e dei mezzi in dotazione, il
proprio contributo nei campi della pubblica u�lità
e della tutela ambientale. La quarta missione
risponde proprio a questa specifica esigenza a�ra-
verso  “a�vità concorsuali per la salvaguardia delle
libere is�tuzioni e nello svolgimento di compi� speci‐
fici in circostanze di pubblica calamità” e in altri casi
di straordinaria necessità ed urgenza.
In virtù delle missioni assegnate, l’obie�vo prior-
itario prevede la definizione di un modello dello
Strumento militare che, oltre a dover essere ben
dimensionato in termini quan�ta�vi, qualita�vi e
capaci�vi, bilanciato fra le diverse componen� op-
era�ve e in grado di salvaguardare gli interessi
nazionali, dovrà risultare altresì sostenibile, anche
alla luce della previsionale disponibilità delle

Il nostro futuro sociale, poli�co ed
economico è senz’altro ancorato al‐
l’Europa e al suo sviluppo.
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risorse finanziarie stanziate. A�raverso gli stru-
men� della prevenzione e della deterrenza e, ove
necessario, intervenendo anche con la proiezione
e il sostegno delle proprie forze opera�ve, la
Difesa perseguirà la realizzazione di uno Stru-
mento militare integrato e moderno, in grado di
acquisire, sviluppare e sostenere nel tempo le ca-
pacità più idonee per prevenire l’insorgere e il con-
solidamento di situazioni di rischio o di minaccia
per il Paese, intervenendo in maniera tempes�va
ed efficace per la ges�one delle situazioni di crisi
e per l’eliminazione di eventuali minacce alla si-
curezza e agli interessi del Paese.

In conclusione, l’integrazione europea, raggiungi-
bile a�raverso la compenetrazione della Difesa
nazionale con quella di altri Paesi, pur compor-
tando una progressiva interdipendenza e una
parziale condivisione di sovranità, rappresenterà
una scelta razionale. La comunità transatlan�ca,
cos�tuisce, invece, il secondo e più ampio cerchio
di garanzia della difesa del Paese. La NATO, che
trova la sua perdurante centralità nella dimen-
sione della difesa colle�va, rimane l’organiz-
zazione di riferimento in grado di esercitare la
dissuasione, la deterrenza e la difesa militare con-
tro qualunque genere di minaccia.

2.2 LE ESIGENZE OPERATIVE
Il principale compito della Difesa sarà quello di
con�nuare a conseguire, a�raverso un processo
progressivo, uno Strumento militare bilanciato in
termini quan�ta�vi, qualita�vi e capaci�vi, in
grado di operare a difesa delle aree di sovranità
nazionale e a salvaguardia degli interessi vitali del
Paese. 

In par�colare, l’Italia dovrà disporre di una com-
ponente terrestre bilanciata e flessibile, in grado
di operare nelle aree di prioritario intervento, su
differen� �pi di terreno, capace di assicurare ra-
pidi schieramen� di truppe per la condo�a di tu�o
lo spe�ro delle operazioni militari, comprese
quelle ad alta intensità. Le forze terrestri dovranno
mantenere una giusta proporzione tra forze leg-
gere, medie e pesan�. A tale scopo, l’unità di base
per lo schieramento in operazioni complesse sarà
cos�tuita dalla Brigata pluriarma. Nell’ambito delle
possibili azioni di prevenzione dei confli� e sta-
bilizzazione post confli�uale potranno essere imp-
iegate unità specializzate dei Carabinieri, di
grande u�lità per l’assolvimento di funzioni di
polizia civile e militare. Saranno inoltre previste
aliquote di forze disponibili per interven� di sta-
bilizzazione e ricostruzione a lungo termine.

La componente navale dovrà essere in grado di
contrastare potenziali minacce alla libertà dei traf-
fici mari�mi e proteggere l’accesso alle risorse
nelle aree di prioritario interesse nazionale. Le
forze navali dovranno esprimere idonee capacità
di prolungata sorveglianza e pa�ugliamento, sopra
e so�o la superficie, anche nell’ambito di scenari
ad alto rischio, nonché capacità di comando e con-
trollo di disposi�vi, ovvero ingaggio di precisione
di obie�vi in ambiente mari�mo e terrestre a
supporto delle operazioni nazionali o di coalizione.

La componente aerea in grado di garan�re co-
mando e controllo, alta rischierabilità e trasporto,
adeguate capacità di difesa e superiorità aeree, di
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supporto al suolo e di ingaggio di precisione anche
in profondità, di sorveglianza e di ricognizione
nelle aree di interesse nazionale; le forze aeree po-
tranno essere chiamate, ove necessario, a con-
durre operazioni anche in ambiente ad alta
intensità, avendo mezzi e sistemi con cara�eris-
�che di alta sopravvivenza e protezione del per-
sonale, così come capacità di neutralizzare si�
an�-accesso os�li e connessi centri di comando e
controllo.

Disporre di una componente spaziale (negli ambi�
Imagery and Signal Intelligence, Posi�on Naviga-
�on and �ming, telecomunicazioni) o di un ac-
cesso garan�to alle capacità necessarie, tale da
assicurare il supporto agli interessi nazionali in
tu�e le aree in cui operano le Forze armate
nazionali; al riguardo, sviluppare una riflessione
strategica, interse�oriale e mul�-is�tuzionale sul
tema dello spazio; ciò a fronte di una pervasività
dello strumento spaziale, non sempre sos�tuibile
con altre capacità. 

Disporre di una componente di Forze di polizia ad
ordinamento militare (Arma dei Carabinieri) in
grado di esercitare azioni di prevenzione e con-
trasto del crimine in territorio nazionale e, in re-
lazione alle proprie preroga�ve funzionali,
espletare, altresì, i propri compi� militari nonché
di polizia militare, concorrendo alla difesa inte-
grata del territorio nazionale e partecipando alle
operazioni militari in Italia e all’estero.

A fa�or comune per tu�e le componen�, sarà
necessario:

mantenere allo stato dell’arte un’adeguata ca-‒

pacità di acquisire, scambiare e ges�re le in-
formazioni, di Comando e Controllo, in grado
di condurre a livello interforze o congiunta-
mente alle forze alleate e amiche, campagne
militari complesse, che includano sia le oper-
azioni militari tradizionali, sia le nuove forme

di confli�o ibrido e asimmetrico;
preservare/potenziare le capacità di‒

ISTAR/ES4, finalizzate a mantenere al� i livelli
di cognizione della situazione (Situa�onal
Awareness) dei decisori poli�co-strategici e
militari, mediante adegua� processi di acqui-
sizione, elaborazione e ges�one di da� ed in-
formazioni opera�ve. In tale ambito dovrà
essere perseguita una migliore o�mizzazione
delle risorse finalizzate alla fusione (data fu‐
sion) delle informazioni provenien� da
molteplici sensori. Essenziale rimarrà la
disponibilità di un idoneo disposi�vo di forze
speciali, forze per operazioni speciali
(FS/FOS) e di unità e mezzi per il loro sup-
porto. Tale capacità ha già raggiunto un sod-

disfacente livello capaci�vo e, pertanto, si
dovrà perseguire il suo consolidamento.

La capacità di muovere rapidamente uomini, mezzi
e materiali nelle aree d’interesse rimarrà un fa�ore
essenziale per contenere potenziali crisi prima che
le stesse possano svilupparsi, nonché per
sostenere le forze già schierate in teatro in caso

4 Intelligence, Surveillance, Target Acquisi�on, Reconnais-
sance/Electronic Surveillance da espletare in tu� i domini.



di operazioni prolungate. Adeguate capacità di
trasporto mul�modale terrestre, navale ed aereo
dovranno essere raggiunte mediante lo sviluppo
di una capacità nazionale militare, a�raverso ac-
cordi con ve�ori civili ovvero mediante la parteci-
pazione a inizia�ve mul�nazionali di condivisione
delle esisten� capacità (es. EATF – European Air
Transport Fleet, EATC - European Air Transport Com‐
mand).

La proliferazione e la complessità degli a�uali sis-
temi di re� informa�che hanno determinato, per
la Difesa, la necessità di operare a protezione del
dominio ciberne�co. In tale o�ca, si svilupper-
anno, in armonia con la strategia nazionale sulla
protezione informa�ca, le possibilità di difesa con-
tro a�acchi di natura ciberne�ca mediante speci-

fiche capacità
opera�ve che andranno
a sostenere il cos�tuito
Comando Interforze
per le Operazioni
Ciberne�che (CIOC) nel
progressivo raggiungi-
mento della piena ca-
pacità opera�va. Ciò al
fine di preservare la si-
curezza del “Sistema
Paese” e di rafforzare la
tenuta delle stru�ure
poli�che, economiche e
sociali. 

Allo scopo di semplifi-
care l’individuazione
delle linee di sviluppo
capaci�vo riportate nel
paragrafo successivo, le
esigenze sono state
raggruppate, in base ad
una codificazione con-

solidata e riconosciuta in ambito sia NATO sia eu-
ropeo, nelle seguen� Capacità Opera�ve
Fondamentali (COF)5.

Preparazione delle forze, ossia la capacità di
disporre di unità ed asse� idonei – per livello
di preparazione – a svolgere i propri compi� e
funzioni, grazie ad una costante a�vità forma-

�va ed addestra�va, ricercando livelli di pron-
tezza crescen� (il c.d. “build‐up” delle forze). Il
fine ul�mo della preparazione delle forze è
quello di garan�re la concreta disponibilità di
asse� capaci di fronteggiare qualsiasi �po di
situazione e di ada�arsi rapidamente ai muta-
men� degli scenari opera�vi, a�raverso un ef-
ficace processo di sviluppo intelle�uale,
morale e fisico. Nell’ambito della COF, sono da
includere tu�e quelle aree che consentono:

un’efficace preparazione delle forze, in‒

par�colare per quanto concerne la for-
mazione e l’addestramento del personale;
l’interoperabilità interagenzia e intergov-‒

erna�va, ivi incluso lo sviluppo di collabo-
razioni internazionali (Defence Capacity
Building)
il mantenimento e la modernizzazione di‒

tu�e le stru�ure/installazioni necessarie
per il supporto al personale e all’opera�v-
ità delle forze. In questo ambito rientrano
lo sviluppo tecnologico in chiave di
sostenibilità energe�ca dello strumento,
l’adeguamento delle stru�ure logis�che di
alimentazione e alienazione degli stock
obsole�, il miglioramento delle condizioni
di vita del personale,
l’ammodernamento/risanamento delle in-
frastru�ure previs� a termini di legge e le
bonifiche delle aree militari.

Nel corso degli anni, la necessità di dis-
porre di forze adeguatamente preparate
per la condo�a di operazioni in scenari
sempre più complessi e mutevoli è ac-
cresciuta notevolmente. Oggi, in termini
capaci�vi, la funzione Preparazione delle
forze implica:

una maggiore integrazione tra la
preparazione dal vivo (live) – a livello indi-

5 Preparazione delle forze, Consultazione, Comando e Con-
trollo (C3), Superiorità decisionale, Protezione delle forze e
Capacità di Ingaggio, Proiezione e Sostegno delle forze.

La proliferazione e la complessità
degli a�uali sistemi di re� infor‐
ma�che hanno determinato, per la
Difesa, la necessità di operare a pro‐
tezione del dominio ciberne�co.
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viduale, di equipaggio e di piccole unità –
e quella virtuale, a�raverso lo sfru�a-
mento di sistemi di simulazione sempre più
realis�ci. De�a necessità risulta ancora più
stringente nei casi in cui i sistemi d’arma
sono complessi, sofis�ca� e il cui impiego
reale risulta molto dispendioso in termini
di risorse e aree addestra�ve dedicate,. Ciò
anche per minimizzare gli effe� sull’im-
pa�o ambientale. Pertanto, pur ritenendo
ancora indispensabile la preparazione dal
vivo, questa dovrà essere adeguatamente
bilanciata con quella virtuale (il cui livello
di riproduzione di scenari dovrà crescere),
approvvigionando sistemi di simulazione
sempre più realis�ci e che siano in grado di
consen�re gli addestramen� a livello tanto
basico quanto avanzato;

una più stringente necessità di pianificare
even� addestra�vi complessi interforze,
integra� e mul�nazionali, secondo i requi-
si� condivisi in ambito NATO/UE. Le forze
armate dovranno mantenere una postura
improntata al conce�o di approntamento,
per assicurare uno Strumento opera�va-
mente pronto e rapidamente schierabile
laddove la con�ngenza lo richieda. Da ciò
discende l’esigenza di organizzare even�
addestra�vi che prevedano il coinvolgi-
mento di tu�e le forze armate e dei Paesi
Allea�, in grado di conseguire eleva� livelli
di efficacia e di interoperabilità, con un oc-
ulato impiego delle risorse dedicate alle es-
ercitazioni;

La pianificazione dell’addestramento mil-
itare dovrà essere orientata anche al fine
di prevedere il coinvolgimento sistema�co
dell’inter-agenzia, del se�ore privato e
dell’accademia (quest’ul�ma per il sup-
porto alla validazione sperimentale e alla

definizione/controllo delle misure di effica-
cia/performance delle Forze). Dovranno
essere individuate le priorità e temi adde-
stra�vi comuni, affinché la risultante in-
cluda anche una migliorata capacità delle
Forze Armate di partecipare ad un’azione
corale e collegiale, rispondente alle esi-
genze derivan� dagli scenari futuri, e a
quelle della resilienza.

Consultazione, Comando e Controllo (C3), si
tra�a della capacità che assicura l’esercizio del
Comando e Controllo delle forze, ovvero
l’impiego sinergico di informazioni e capacità
opera�ve allo scopo di conseguire gli obie�vi
desidera�, facendo leva su una stru�ura net-
centrica capace di evolvere con�nuamente, in
funzione delle esigenze e degli scenari.

Essa si basa sulla conoscenza e sulla compren-
sione delle dinamiche chiave del contesto op-
era�vo, sulla capacità di prevedere e prevenire
le conseguenze delle azioni, effe�ve o poten-
ziali, degli a�ori in campo e necessita della
possibilità di acquisire e scambiare in modo si-
curo da�, messaggi, informazioni ed ordini.

Il C3 rappresenta una preroga�va chiave per
poter assolvere i compi� is�tuzionali assegna�

La funzione di Consultazione, Comando
e Controllo necessita di capacità oper‐
a�ve idonee ad acquisire e ges�re i
flussi di comunicazioni, anche nel con‐
testo delle operazioni NATO, UE, di
coalizione e internazionali.
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alla Difesa, in quanto assi-
cura l’esercizio delle funzioni
di direzione e scru�nio nella
condo�a delle Operazioni,
dalla fase di pianificazione
fino al conseguimento degli
obie�vi prefissa�.

Sebbene possano essere
considerate capacità abili-

tan�, pervasive e trasversali per ogni ambito e
dominio d’impiego, le competenze nell’ambito
della ciberne�ca e delle telecomunicazioni ri-
entrano in questa COF. In tal senso, risulterà
di fondamentale importanza garan�re la re-
silienza nel dominio ciberne�co in modo da
preservare il se�ore informa�co e telema�co,
elemento cardine e abilitante per l’esercizio
delle sue funzioni, da una sempre più in-
combente minaccia ciberne�ca (cyber), che
risulta trasversale, pervasiva e asimmetrica. Il
rapido sviluppo tecnologico e il costante in-
cremento della dipendenza da processi auto-
ma�ci ed informa�zza�, a cui è sempre più
difficile far corrispondere un proporzionale in-
nalzamento del livello della sicurezza, rende
re�, computer, da� ed info-stru�ura vulnera-
bili alle minacce ciberne�che (c.d. cyber threats
e cyber weapons), anche rela�vamente sem-
plici e a basso costo, facilmente accessibili e
costo-efficaci, sopra�u�o in relazione al
potenziale danno che possono arrecare.
Inoltre occorrerà con�nuare a sviluppare l’in-
teroperabilità/integrazione per uno scambio
informa�vo standardizzato civile-militare
nell’ambito delle re� di missione nazionali.

La possibilità che azioni perpetrate nel do-
minio ciberne�co, di �po militare ma non solo,
possano a�entare con sempre maggiore prob-
abilità alla sicurezza del “Sistema Paese”, im-
plica la necessità di sviluppare, anche
nell’ambito della Difesa, un complesso di a�v-
ità mirate nel se�ore informa�co, telema�co
e ciberne�co, in grado di conseguire finalità
difensive, di reazione e/o di analisi e sfru�a-
mento di da�, informazioni o servizi, a difesa
dello Stato e delle infrastru�ure cri�che della
Difesa, sia sul territorio nazionale sia all’estero,
considerata la portata extra e trans-territoriale
della minaccia, integrando le capacità militari

interforze6.

Da ciò deriva che lo
sviluppo di tu�e le pi-
a�aforme dovrà essere
sicuro già in fase di
proge�o (secure by de‐
sign7) e che la sicurezza
dovrà essere cardine
nella redazione dei req-
uisi� opera�vi. Il nuovo
approccio dovrà, peral-
tro, consen�re la mas-
sima sinergia
organizza�va, anche per
l’impiego, in chiave
trasversale e a duplice
uso, con Dicasteri, Au-
torità, Agenzie ed En�
del Se�ore Pubblico e
Privato, basata su col-
laborazione, cooper-
azione e sullo scambio
di informazioni, in par�-
colare con le forze del-
l’ordine, con gli atenei e
con i centri di ricerca, in
un’o�ca di contrasto
degli a�ori malevoli che,
grazie alla sempre cres-
cente facilità di accesso
alle nuove tecnologie, hanno incrementato le
proprie potenzialità offensive. Al contempo si
dovranno consolidare le re� di telecomuni-
cazioni, grazie all’ulteriore sviluppo e all’inte-
grazione net-centrica dei sistemi di C4
esisten�, secondo standard realizza�vi e d’in-
teroperabilità interforze e internazionali.

La funzione di Consultazione, Comando e
Controllo necessita di capacità opera�ve
idonee ad acquisire e ges�re i flussi di comu-
nicazioni, anche nel contesto delle operazioni
NATO, UE, di coalizione e internazionali, in
scenari complessi di �po tradizionale, ibrido e
asimmetrico e anche per esigenze a duplice
uso.

In tale ambito, si dovrà porre in essere ogni
6 Definite Computer Network Opera�ons (CNO).
7 In fase di proge�azione delle nuove pia�aforme si dovrà

tener conto dei requisi� di sicurezza ciberne�ca.



sforzo per ges�re in operazioni flussi di infor-
mazioni e database complessi, al fine di garan-
�re ampia autonomia di direzione delle
operazioni interforze in ogni contesto - anche
complesso e non permissivo - in par�colare
nell’area Euro-Mediterranea. In caso di inter-
ven� in cui venga deciso di rives�re il ruolo di
Leader in operazioni integrate o integrabili in
ambito  NATO /UE/Coalizione, sarà respons-
abilità del Paese schierare una Mission Net‐
work da estendere agli allea�.

Superiorità decisionale, cioè la capacità di ac-
quisire e aggiornare costantemente la cog-
nizione della situazione, necessaria al livello
decisionale per poter assumere le decisioni più
adeguate per la pianificazione e la condo�a
delle operazioni, in scenari di crescente com-
plessità, asimmetrici, ibridi e irregolari.

Essa comprende precipue capacità nell’ambito
dell’Intelligence, della Sorveglianza, dell’Acqui-
sizione degli Obie�vi e della Ricognizione
(ISTAR)8.

La superiorità decisionale rappresenta la
risorsa più preziosa per supportare i decisori
con elemen� conosci�vi, fedeli e de�aglia�,
che possano cos�tuire solide fondamenta per
elaborare le decisioni, e dunque piani e ordini,
ma anche per supportare, ad ogni livello deci-
sionale ed esecu�vo, un’elevata condivisione
delle informazioni, per una più approfondita
conoscenza della situazione strategica, oper-
a�va e ta�ca, che possa incrementare la si-
curezza, la consapevolezza conosci�va e la
precisione d’ingaggio delle forze in tu�e le fasi
del ciclo opera�vo9. De�a capacità fondamen-
tale richiede l’a�estazione di una superiorità
nel dominio informa�vo fondata sulla capacità
di acquisire e collazionare le informazioni, ma
anche di comunicare messaggi strategici in

modo autorevole ed efficace. La crescente
centralità e pervasività dei mezzi di infor-
mazione richiedono, infa�, una solida capac-
ità nell’ambito delle comunicazioni opera�ve
strategiche e, in par�colare, nella condo�a di
a�vità di “inform & influence”.

Un ulteriore fa�ore abilitante è cos�tuito dal
potenziamento degli a�uali sistemi di intelli-
gence, sorveglianza e ricognizione, aumen-
tando ulteriormente le capacità della rete di
acquisizione, raccolta, ma sopra�u�o di anal-
isi, valorizzazione, distribuzione e stoccaggio
delle informazioni, anche al fine di prevenire
ed an�cipare situazioni di rischio, includendo
quello di natura irregolare-terroris�ca, ciber-
ne�ca e/o di natura chimica, ba�eriologica, ra-
diologica e nucleare (CBRN).

Da ciò deriva la necessità di dotare le unità
schierate in operazioni di idonei disposi�vi,
a�aglia� ai vari livelli ordina�vi, predispos�
per operare in ambiente inter-agenzia e inter-
nazionale e finalizza� alla raccolta, valoriz-
zazione, analisi e integrazione delle
informazioni, anche nell’ambito dell’intero
spe�ro ele�romagne�co e infrarosso (ricerca,
scoperta, tracciamento e acquisizione degli
obie�vi, al fine di neutralizzare la minaccia
avversaria nell’ambito della Guerra Ele�ronica
- Electronic Warfare)

Protezione delle forze e Capacità di Ingaggio.
La Protezione delle forze, capacità necessaria
a garan�re la sopravvivenza, va intesa come la
capacità di minimizzare le vulnerabilità delle
proprie forze armate, intese in senso lato (per-
sonale, installazioni, pia�aforme, materiali,
etc.), nei confron� di minacce di �po conven-
zionale e non, provenien� dai domini terrestre,
navale, aereo, spaziale e ciberne�co, nonchè
di quelle di natura Chimica, Ba�eriologica, Ra-
diologica e Nucleare (CBRN). La Capacità d’In-
gaggio si compone del binomio uomo/sistemi
d’arma (letali e non letali) e consente alle unità

8 Intelligence, Surveillance, Target Acquisi�on and Reconnais‐
sance

9 Grazie all’efficace scambio di da�, rilevamen� ed informa-
zioni, par�colarmente preziosi nelle fasi di pianificazione,
esecuzione e valutazione delle Operazioni.
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di assolvere tu�e le missioni loro affidate gra-
zie alla possibilità di fissare e colpire le forze
contrapposte. Queste due COF sono stre�a-
mente interconnesse tra loro, in quanto gli at-
tuali scenari d’impiego dello Strumento
militare richiedono, da un lato, la ricerca di una
sempre maggiore protezione delle forze
amiche e, dall’altro, un’elevata accuratezza e
sele�vità nell’ingaggiare le forze avversarie,
riducendo al minimo gli eventuali danni collat-
erali.

La Protezione delle forze riguarda dunque:

il personale appartenente a tu�e le com-
ponen�, che dovrà essere munito di idonei
equipaggiamen� e di disposi�vi modulari
per la protezione individuale;
le pia�aforme in inventario/acquisizione
delle forze armate, con par�colare riferi-
mento a quelle dedicate alle funzioni com‐
bat e combat support, che dovranno
disporre di idonei sistemi per la protezione
delle forze amiche da minacce provenien�
sia nei tre tradizionali domini terrestre,
navale e aereo, sia nei più moderni domini
informa�vo, spaziale e ciberne�co;
le installazioni, le basi, i por� e gli aero-
por�, a�raverso sistemi di difesa
a�va/passiva, facendo ricorso a sistemi di
sorveglianza, disposi�vi an�ntrusione, etc..

Per quanto a�ene la Capacità di Ingaggio è
necessario:

incrementare l’accuratezza nella precisione
di ingaggio dei sistemi d’arma, a�raverso
l’u�lizzo di sistemi C4ISTAR (Comando
Controllo Comunicazione Computer - In‐
telligence Survaillance Target Acquisi�on Re‐
coinnassance) sempre più performan� per
l’individuazione, la determinazione, la con-
divisione in tempo reale e il controllo degli
obie�vi;
acquisire munizionamento sempre più pre-
ciso e in grado di essere controllato/ges�to
durante le diverse fasi della sua traie�oria;
realizzare sistemi d’arma con ampi raggi di
azione, in grado di intervenire alle massime
distanze, mantenendosi al di fuori della git-
tata di �ro delle armi avversarie (stand off)
e incrementando, in questo modo, anche il

livello di sopravvivenza delle forze amiche;
ricercare l’applicazione di tecnologie inabil-
itan� per la realizzazione di sistemi non
letali;
consolidare le capacità del comparto Op-
erazioni Speciali di intervenire con rapidità
ed efficacia.

Proiezione delle forze, ossia la capacità di
proie�are le forze ed alimentarle/rifornirle sia
nel territorio nazionale sia in teatri opera�vi
all’estero. In tale ambito, risulta necessario
perseguire:

il potenziamento della capacità di supporto
allo strumento nelle tre dimensioni opera-
�ve, per garan�rne l’impiego anche in at-
�vità oltre i confini nazionali e per
prolunga� periodi di tempo, fornendo la
necessaria autonomia; 
l’incremento e l’ammodernamento della
capacità “expedi�onary” delle forze con-
venzionali e Speciali per un loro impiego
efficace e tempes�vo in qualsiasi dimen-
sione dell’ambiente opera�vo.

Sostegno delle forze, ossia la capacità di piani-
ficare e garan�re il sostegno logis�co delle
forze, includendo in tale supporto la mobilità,
i traspor� intra-teatro, gli approvvigionamen�,
i rifornimen�, la ges�one delle scorte, il sup-
porto tecnico, il supporto sanitario e gli aspe�
amministra�vi. Tale capacità opera�va fonda-
mentale si configura quale precondizione es-
senziale per l’impiego dello Strumento militare
risultando trasversale a tu�e le altre capacità.
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2.3 LINEE DI SVILUPPO 
CAPACITIVO

L’indirizzo che l’Autorità Poli�ca ha inteso es-
primere, nell’ambito delle priorità di intervento,
perme�e di delineare linee di sviluppo capaci�vo
di medio e lungo termine che assicurino allo Stru-
mento militare modernità e capacità di fron-
teggiare le sfide presen� e future, per la difesa e
la sicurezza del Paese. Ciascuna delle Capacità
Opera�ve Fondamentali precedentemente defi-
nite, viene implementata a�raverso il soddisfaci-
mento di specifiche esigenze opera�ve mirate a
colmare gap capaci�vi individua� al loro interno. 

Preparazione delle forze. Tale Capacità
prevede due differen� linee di sviluppo rela-
�ve ai sistemi di simulazione e alla pianifi-
cazione/condo�a di even� addestra�vi
funzionali ad una maggiore efficacia dello Stru-
mento militare.

Sistemi di simulazione. La ricerca di sistemi
di simulazione per tu� gli ambien� oper-
a�vi rappresenta la soluzione verso cui
tendere per bilanciare l’addestramento dal
vivo (spesso par�colarmente oneroso e
legato alla disponibilità di aree addestra-
�ve/poligoni idonei) con quello virtuale (es:
Sistema Integrato per l’addestramento ter-
restre – SIAT, Poligono aeronavale virtuale
imbarcato – PAVI, Embedded Tac�cal Train‐
ing Simula�on – ETTS, Archite�ura di sim-
ulazione per l’inserzione e la ges�one di
SAPR nei futuri spazi aerei - Global Rpas In‐
ser�on Architecture) e costru�vo, maggior-
mente pagan� in termini sia di cos� sia di
sicurezza del personale. Lo sviluppo di sis-
temi di simulazione è fondamentale per
ridurre i fa�ori di rischio per la salute e l’in-
tegrità del personale e sopra�u�o limitare
l’impa�o ambientale connesso con lo
sviluppo delle indispensabili a�vità adde-
stra�ve. A�ualmente le principali linee di
sviluppo riguardano la terza dimensione,
ossia i simulatori per velivoli. 
Pianificazione e condo�a di even� adde-
stra�vi. La necessità di maggiore inte-
grazione interforze e mul�nazionale,
bilanciata con l’opportunità di un corre�o
impiego delle risorse, ha comportato una

policy annuale che individua le eserci-
tazioni di par�colare interesse nazionale,
rela�ve principalmente al conseguimento
di cer�ficazioni in ambito NATO10 ed UE11,
al fine di o�emperare ad impegni de�a�
dall’Autorità Poli�ca e discenden� dire�a-
mente da vincoli connessi con l’adesione
alle due citate organizzazioni. La compo-
nente pregiata di de�e a�vità consiste
nella capacità di esercitare il comando ed
il controllo di asse� ed unità, pertanto
risulta par�colarmente pagante il ricorso
alla c.d. simulazione “construc�ve”, valoriz-
zando le stru�ure dedicate esisten�. Altro
aspe�o fondamentale connesso con gli
even� addestra�vi è il loro u�lizzo quale
“car�na al tornasole” per la verifica delle
a�vità di trasformazione ed integrazione
in ambito nazionale (esempio: per verifi-
care l’interoperabilità degli asse� per la
Difesa Aerea e Missilis�ca). 

A fa�or comune, la preparazione delle forze
necessita di uno sviluppo do�rinale e con-
ce�uale, cui contribuiscono i Centri di Eccel-
lenza nazionali, mol� dei quali accredita� in
ambito NATO, UE e ONU. La tendenza alla
creazione di Elemen� dell’Organizzazione
dedica� a specifiche materie – spesso di nic-
chia – (es. Contrasto agli ordigni esplosivi im-
provvisa�, Security Force Assistance, Stability
Policing, Aeromobili a pilotaggio remoto, Mod‐
elling and Simula�on, a�vità subacquee, ecc.),
consente la necessaria osmosi con i Paesi
stranieri e le Organizzazioni Internazionali. A
tali Centri è necessario garan�re inves�men�
prioritari e fondi dedica�.

Consultazione, Comando e Controllo (C3).
Tale capacità fondamentale prevede tre di-
verse linee di sviluppo che afferiscono in par-
�colare, al sistema C4 della Difesa, al dominio
ciberne�co e alla navigazione satellitare.

Sistema C4 della Difesa

In questo se�ore è previsto lo sviluppo di
un sistema integrato nazionale di Co-
mando, Controllo, Comunicazioni, Com‐

10 Nato Response Force (NRF) e Very High Readiness Joint Task
Force (VJTF).

11 EU Ba�legroup.
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puter Applica�ons e Consultazione per il
controllo di spazi terrestri, mari�mi ed
aerei, dotato di asse� terrestri, navali ed
aerei capaci di assolvere tu�e le funzioni
di iden�ficazione, riconoscimento, allerta-
mento e C4, che con�nui ad assicurare
piena interoperabilità con le re� NATO e di
Coalizione.

In termini generali, si conseguirà la mas-
sima sinergia tra i sistemi di C2 e quelli di
“fusione delle informazioni”, a livello oper-
a�vo e ta�co, a�raverso la digitaliz-
zazione delle forze secondo un’archite�ura
integrata e net-centrica “Forza Network En‐
abled Capability” (Forza NEC). Verranno in-
oltre potenziate le comunicazioni satellitari
cifrate, al fine di garan�re una maggiore
estensione di tale capacità alle aree ge-
ografiche di interesse nazionale.

Dominio ciberne�co

Il consolidamento e il potenziamento del
Comando Interforze per le Operazioni
Ciberne�che (CIOC) - capace di dirigere,
coordinare e condurre CNO12 ad ampio
spe�ro, in stre�o coordinamento con le
Autorità nazionali competen� e con le altre
organizzazioni sovranazionali, in par�co-
lare con NATO e UE - rappresenta una
delle principali linee di indirizzo per lo
sviluppo delle competenze dello Stru-
mento militare nel dominio ciberne�co.

A questo si aggiungerà l’ulteriore accresci-
mento della sicurezza dell’infostru�ura di
rete della Difesa, l’acquisizione di capacità
nell’ambito della Cyber Warfare13, il con-
seguimento di capacità opera�ve inter-
forze di protezione e reazione ad
aggressioni militari, il potenziamento dei
livelli di formazione, addestramento e “cul-
tura” in ambito ciberne�co - in par�colare
con l’accrescimento qualita�vo e quan�ta-
�vo delle figure professionali specializzate
- e la composizione di un sistema di difesa
ciberne�ca coerente, compa�bile ed inter-
operabile con il sistema NATO14, per la

protezione dei domini informa�vi e del
traffico da�15, in par�colare delle re� op-
era�ve, che sappia assicurare adeguata
risposta ad inciden� o emergenze infor-
ma�che16.

Navigazione satellitare

In tale ambito si prevede lo sviluppo di una
capacità Global Naviga�on Satellite System
(GNSS) complementare al Global Posi�on‐
ing System (GPS) NAVSTAR controllato dal
Dipar�mento della Difesa degli Sta� Uni�.
Tale capacità, in termini di realizzazione del
sistema, sarà sviluppata nell’ambito di
un’inizia�va condivisa a livello europeo, e
garan�rà la piena compa�bilità/interoper-
abilità con l’a�uale sistema GPS.

Superiorità decisionale
Tale Capacità fondamentale prevede le
seguen� linee di sviluppo che afferiscono in
par�colare, alla Capacità Intelligence Survel‐
liance Target Acquisi�on Reconnaissance (ISTAR)
e alla Guerra Ele�ronica.

Capacità ISTAR

Il potenziamento della capacità ISTAR e
persistent ISTAR, necessario al fine di sod-
disfare le crescen� esigenze di Situa�onal
Awareness, superiorità informa�va e deci-
sionale sui potenziali avversari, verrà real-
izzato, compa�bilmente con le risorse
disponibili e nel medio-lungo termine, at-
traverso il rafforzamento capaci�vo, degli
asse� di tu�e le F.A. che concorrono al
C4-ISTAR e dei rela�vi sistemi di ges�one
da�. Tale indirizzo che trova riscontro
anche in ambito NATO17, nasce in risposta
alle esigenze di sorveglianza e pa�uglia-
mento delle aree di interesse nazionale,
controllo dei flussi migratori e dei traffici il-
leci�, in contes� opera�vi ad alto rischio,
nonché per soddisfare ulteriori esigenze a
duplice uso, interministeriali e inter-agen-

12 Computer Network Opera�ons
13 Insieme di a�vità e operazioni militari pianificate e

condo�e allo scopo di conseguire effe� nell’ambito
ciberne�co.

14 Inserito, specificamente, in ambito NATO Computer Incident
Response Capability (NCIRC) ed UE.

15 Info-stru�ura e da�.
16 Anche Tramite inizia�ve e procedure idonee per la ges�one

di crisi e per la protezione delle infrastru�ure cri�che.
17 Tra le varie inizia�ve al riguardo, si evidenzia a �tolo di

esempio, il sistema Alleato di sorveglianza dello spazio di
manovra Allied Ground Surveillance (AGS).
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zia.

Il se�ore ISTAR sarà inoltre interessato dal
potenziamento delle capacità di telerileva-
mento e acquisizione informazioni tramite
asse� satellitari propedeu�ci alla pianifi-
cazione e condo�a delle operazioni, in ogni
contesto d’impiego e per qualsivoglia esi-
genza. In tal senso, risulterà fondamentale
consolidare e ampliare la capacità di con-
do�a di a�vità di “inform & influence”, rel-
a�vamente alle comunicazioni opera�ve e
strategiche in ogni scenario d’impiego, con
par�colare riferimento agli asse� satelli-
tari militari per le telecomunicazioni, so-
pra�u�o in contes� ibridi ed asimmetrici.

Il processo informa�vo e decisionale delle
Autorità poli�che e militari sarà supportato
da un’ampia gamma di inizia�ve - con pos-
sibilità d’impiego nell’ambito della Non‐Tra‐
di�onal Intelligence, Surveillance,
Reconnaissance (NT-ISR) ed Electronic Sur-
veillance – fra le quali si annovera il poten-
ziamento della capacità di pa�ugliamento
mari�mo con asse� in grado di con-
tribuire all’ISTAR e all’Electronic Surveillance
(ES) e il consolidamento della capacità
espressa dagli asse� specializza� nell’am-
bito della Ricerca Informa�va (uomini e
mezzi), in par�colare della componente
connessa alla ges�one delle fon� umane
(HUMan INTelligence - HUMINT). Le espe-
rienze maturate nel corso delle a�vità op-
era�ve, hanno confermato, di fa�o, il
crescente e con�nua�vo u�lizzo dei Field
Humint Team (FHT), quale indispensabile
strumento informa�vo nell’ambito dei pro-
cessi decisionali di ogni livello (strategico,
opera�vo e ta�co).

Guerra Ele�ronica

In seno ai processi di pianificazione gen-
erale dello Strumento militare si prevede la
razionalizzazione delle a�uali capacità es-
isten� di Supporto Opera�vo alla Guerra
Ele�ronica (SOGE), o�mizzandone effica-
cia opera�va ed efficienza.

Protezione delle forze e Capacità di Ingaggio
Tali Capacità fondamentali prevedono le

seguen� linee di sviluppo che afferiscono:

per la protezione delle forze:

all’implementazione delle misure per il

contrasto della minaccia rappresentata
dagli ordigni improvvisa� (C-IED -
Counter Improvised Explosives Device). In
de�o ambito la stru�urata strategia
nazionale prevede differen� linee
d’azione che contemplano il completa-
mento delle acquisizioni di sistemi dis-
turbatori di frequenza per IED radio
controlla�; il completamento delle ac-
quisizioni di veicoli prote� per la
bonifica di i�nerari e lo sviluppo della
capacità di analisi e di valutazione tec-
nica (Exploita�on) dei da� informa�vi
acquisi� durante le operazioni e la
messa a sistema con lo sviluppo di una
capacità autonoma nazionale con lab-
oratori di analisi e di ges�one di data-
base biometrici;
all’incremento del livello di protezione

delle infrastru�ure militari (basi e
por�), in Patria ed nei Teatri Opera�vi
fuori dai confini nazionali;
all’incremento del livello di protezione

delle pia�aforme, a�raverso l’impiego
di sistemi di protezione passiva, a�va
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e il ricorso a sistemi e ar�fizi in grado
di prevenire l’uso di munizionamento
autoguidato;
allo sviluppo della capacità di contrasto

della minaccia chimica, ba�eriologica,
radiologica e nucleare (CBRN), con le
sue correlazioni ambito civile – militare;

per la capacità di ingaggio:

al corre�o bilanciamento della compo-

nente terrestre, quale insieme di forze
leggere (su pia�aforma VTLM Lince),
medie (su pia�aforma VBM Freccia,
VBM Freccia EVO e Blindo centauro II)
e pesan� (su carro Ariete e VCC Dardo)
in grado di assicurare eleva� standard
di protezione e precisione di ingaggio
in un contesto digitalizzato. Pertanto,
dovranno proseguire le acquisizioni di
VTLM, VBM e Centauro II, mentre in-
terven� mira� dovranno essere previs�
nel segmento pesante, vol� a garan�re
gli auspica� livelli di efficienza/effica-
cia. Parimen�, il combat support dovrà
essere adeguato, dal punto di vista
delle prestazioni in termini di mobilità,
protezione e digitalizzazione, alle unità
di manovra cui fornisce supporto. In
tale ambito, dovranno essere sviluppa�
sistemi di controllo e ges�one del

fuoco, in grado, ove necessario, di imp-
iegare munizionamento di precisione
per incrementare il livello di sele�vità
di ingaggio e ridurre i danni collaterali.
Inoltre, dovranno essere ampliate le ca-
pacità di impiego di armamento non
letale, al fine di consen�re ai repar� in
teatro opera�vo di poter operare con
maggiore flessibilità d’azione, a�ra-
verso un ampio ventaglio di opzioni di
risposta;
all’ammodernamento e mantenimento

in efficienza di tu� i materiali e sistemi
in dotazione al comparto forze speciali;
al corre�o completamento delle capac-

ità delle forze aeree, prevedendo la
prosecuzione dei prioritari programmi
per l’acquisizione delle pia�aforme ad
ala fissa; 
all’ammodernamento/rinnovamento

dei sistemi di difesa aerea ground & sea
based;
al prosieguo del programma deputato

alla Ballis�c Missile Defence (BMD), at-
traverso l’integrazione/sviluppo di ca-
pacità di Comando e Controllo, sensori
(Radar) ed a�uatori (missili), per dis-
porre di sistemi idonei ad operare all’in-
terno dell’archite�ura NATO
(Integrated Air and Missile Defence-
IAMD) sia per la difesa del territorio
nazionale, sia per le forze impiegate in
operazioni;
al mantenimento/aggiornamento della

capacità di controllo delle Sea Lines of
Communica�ons (SLOC) e delle pi-
a�aforme off‐shore nonchè contrasto
delle a�vità illecite, a�raverso
adegua� asse� aereonavali di sorveg-
lianza e pa�ugliamento, inclusi asse�
subacquei e di contromisure mine, con
mezzi dota� di spiccate capacità di per-
sistenza, scoperta e di ingaggio, anche
in profondità;
all’implementazione di capacità dedi-

cate all’addestramento ed alla for-
mazione in zone di crisi delle forze
armate locali (Security Force Assistance
- SFA) e delle forze di polizia (Stability
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Policing - SP), idonee a supportare la
cos�tuzione di forze armate/di polizia
efficien� ed efficaci nell’ambito dello
State Building nelle nazioni in corso di
transizione democra�ca.

Proiezione delle forze
Tale capacità fondamentale prevede le
seguen� linee di sviluppo: 

ammodernamento della capacità expedi‐
�onary dello Strumento Militare, in par�-
colare per quanto a�ene agli asse� navali
e aerei, necessari per interven� a tutela
degli interessi vitali e strategici del Paese
laddove si manifestano cri�cità, anche in
profondità;
ammodernamento dell’intera capacità avi-
olancis�ca della Difesa, ivi incluso il com-
parto FS/FOS.

Sostegno delle forze
Le linee di sviluppo afferen� a tale Capac-
ità prevedono:

il potenziamento della capacità di supporto
logis�co delle forze, mediante il manteni-
mento/rinnovamento delle linee opera�ve
dedicate a tale funzione, con par�colare
riguardo al rinnovamento della capacità
complessiva di sostegno logis�co terrestre,
mari�mo ed aereo;

l’ammodernamento della componente ad
ala fissa e rotante della difesa, in par�co-
lare per la mobilità ta�ca nei teatri opera-
�vi; 
l’acquisizione della capacità di intervento
sanitario, tramite il completamento delle
dotazioni organiche dei Repar� di Sanità,
la cos�tuzione di un Mul�na�onal Medical
Joint Training Center (M2JTC) della Difesa e
lo sviluppo delle capacità di telemedicina;
il sostegno tecnico-logis�co delle linee in
inventario, con par�colare riguardo ai
mezzi/sistemi d’arma per i quali tale esi-
genza non risulta coperta dai contra� di
acquisizione, anche a�raverso la razional-
izzazione/accentramento dei contra� a
livello interforze e dei rela�vi Suppor� Lo-
gis�ci Integra�.



2.4 PROGRAMMI
Alla luce delle illustrate linee di sviluppo capaci-
�vo, nel presente paragrafo verranno elenca� e
descri� i principali programmi d’inves�mento
della Difesa, a�raverso cui si esprime la piena op-
era�vità dello Strumento militare. Per chiarezza
esposi�va, nell’ambito della suddivisione dei prin-
cipali programmi per capacità fondamentali, si è
inoltre ritenuto opportuno scindere la program-
mazione del se�ore inves�mento della Difesa sec-
ondo un principio finanziario, dis�nguendo i
programmi che beneficiano di copertura fi-
nanziaria nel corrente e.f. da quelli che, per in-
disponibilità di risorse, risultano essere ancora in
a�esa di finanziamento.

2.4.1 PROGRAMMI CON 
ASSICURAZIONE DI
FINANZIAMENTO 

Con riferimento alla programmazione con assicu-
razione di finanziamento nel corrente esercizio fi-
nanziario, verrà conferito un adeguato risalto ai
programmi della Difesa di previsto avvio nel 2018
a�raverso la predisposizione di sinte�che e dedi-
cate schede descri�ve. La restante program-
mazione derivante da impegni e contra� assun�
in passato e già ogge�o di specifici approfondi-
men� nei preceden� DPP, verrà ricondo�a all’in-
terno di un unico quadro sino�co riportante, per
ogni programma, le informazioni essenziali nonché
i rela�vi profili finanziari.

2.4.1.1 SCHEDE PROGRAMMI DI
PROSSIMO AVVIO

Nel presente paragrafo vengono riporta�, a�ra-
verso specifiche schede descri�ve, i programmi
di ammodernamento/rinnovamento che la Difesa
intende avviare nel corrente esercizio finanziario.
Le schede riportano in maniera sinte�ca ma effi-
cace le cara�eris�che essenziali del sistemi in ac-
quisizione evidenziando altresì, per ciascuno di
essi, l’aderenza alle cara�eris�che strategiche fon-
damentali dello Strumento militare del futuro, che
- in accordo alle Linee Programma�che del Dicas-
tero, al Documento di integrazione conce�uale su
“duplice uso e resilienza”, all’A�o di Indirizzo -
dovrà essere:

ORIENTATO VERSO IL DUPLICE USO SIS-
TEMICO: quale approccio preven�vo, omni-
comprensivo, mul�disciplinare e
mul�dimensionale, volto a o�enere uno Stru-
mento militare che sia capace di meglio inte-
grarsi con la componente civile, per compi� sia
militari che non militari, a supporto della col-
le�vità e quale contributo alla resilienza
nazionale. A tal fine, occorreranno capacità
militari mul�scopo che siano concepite, prog-
e�ate, sviluppate per lo svolgimento di a�vità
sia militari che non militari, ed il cui processo
di sviluppo cos�tuisce il paradigma del mul�‐
purpose‐by‐design. Ciò perme�erà di o�enere
uno Strumento militare che – pur mantenendo
la preroga�va dell’uso della forza militare -
possa essere al servizio della Repubblica an-
cora più efficacemente, sia per far fronte alle
nuove minacce ed esigenze di sicurezza collet-
�va in base agli scenari e alle tendenze future,

35
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sia per le a�vità ineren� concorsi e compi�
specifici a supporto di altri ministeri. 

In tale ambito innova�vo, riferito ad un oriz-
zonte temporale di medio termine, il duplice
uso sistemico delle capacità della Difesa per
scopi non militari a supporto della resilienza
nazionale, è stato ritenuto il naturale processo
ada�vo delle forze armate alla complessità
del cambiamento poiché:

risponde alle esigenze di sicurezza (intesa
nel senso più ampio) del “Sistema Italia” in
aderenza al quadro norma�vo nazionale di
riferimento;
promuove la preroga�va nazionale Difesa-
Ricerca-Industria del paradigma del mul�‐
purpose‐by‐design, quale processo di
sviluppo di nuove capacità militari mul�-
scopo, ovvero concepite, proge�ate,
sviluppate e preparate per lo svolgimento
di a�vità sia militari che non militari;
offre importan� opportunità - condivise
nell’ambito inter-dicasteriale e dei se�ori
industriale e accademico -  per far fronte
ex ante agli effe� dei cambiamen�
geostrategici, socio-tecnologici, ambientali,
e alle nuove esigenze di sicurezza collet-
�va.

ETICAMENTE ALLINEATO: l’a�uale progresso
tecnologico vede la possibilità sempre più
concreta dell’impiego di robot e sistemi au-
tonomi nelle operazioni militari, che  saranno
in grado di operare con autonomia sempre
maggiore. L’allineamento e�co dei sistemi au-
tonomi è il rispe�o di linee guida di governo,
poli�che e sociali nazionali e internazionali,
affinché anche gli autonomous systems ri-
mangano coeren� con i valori fondan� e i prin-
cipi e�ci dell’umanità. Forze armate
equipaggiate con sistemi militari autonomi e�-
camente allinea� dovranno mantenere l’alta
statura e�ca, con�nuando a rappresentare, e
vieppiù difendere, i principi e i valori della
Nazione e delle organizzazioni internazionali
delle quali l'Italia fa parte.

ENERGETICAMENTE NEUTRO: il sostenta-
mento energe�co delle infrastru�ure e dei
mezzi delle forze armate del futuro dovrà in-
tegrarsi nell’ambiente naturale in cui esse op-

erano, in maniera tale da rendere il ricorso a
fon� esterne tendente al “nullo”. Tale orienta-
mento, oltre a rispe�are l’ambiente che ci cir-
conda, garan�rà una sempre minore
dipendenza da fon� energe�che tradizionali e
inquinan�, o�mizzando il consumo ener-
ge�co ed incrementando l’autonomia opera-
�va delle infrastru�ure e degli asse� militari
impegna� in operazioni. Abilitante di tale
Cara�eris�ca Strategica Fondamentale è un
complesso energe�co che consenta la co-
esistenza o l’alternanza dinamica, immediata e
trasparente dei seguen� ruoli interoperabili:
produ�ore, fornitore e fruitore di energia.

BASATO SU TECNOLOGIE EMERGENTI: a
causa della crescente pervasività tecnologica,
la componente militare fa�ca a mantenere
quel vantaggio tecnologico che ha sempre
avuto, perlomeno fino al XX secolo. Per fron-
teggiare più agevolmente la complessità del
cambiamento, le forze armate dovranno dis-
porre di uno Strumento militare agile e
flessibile, dotato di capacità militari mul�scopo
tecnologicamente avanzate. Per con�nuare a
mantenere il vantaggio militare nell’ambiente
opera�vo futuro, occorrerà, pertanto, svilup-
pare una predisposizione verso la con�nua
evoluzione, l’ada�amento e l’innovazione tec-
nologica per migliorare la capacità di inter-op-
erare in supporto agli obie�vi poli�co-militari.
Con la precisazione che il repen�no passo
dell’innovazione non la rende esaus�va, si pro-
pone una panoramica di tecnologie emergen�
che sono già allo studio per applicazioni mili-
tari e che, per quanto asserito, potranno fa-
vorire lo sviluppo di capacità militari con
eviden� applica�vi a duplice uso a�raverso il
paradigma del mul�purpose‐by‐design: Intelli-
genza Ar�ficiale; Sistemi “soldato futuro”; Au‐
tonomous Systems; Sistemi Comando,
Controllo, Comunicazioni, Computer, Cyber De‐
fence, Combat Systems ‐ Intelligence Survelliance
Target Acquisi�on Reconnaissance (C6ISTAR);
Nanotecnologie; Tecnologie energe�che; Tec-
nologie quan�s�che; evoluzione delle capacità
ciberne�che; innovazione medica; tecnologie
aerospaziali18

18 Cfr Documento di integrazione conce�uale su “duplice uso
e resilienza” ed. 2018. 
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L’avvio dei programmi di ammodernamento e
rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere,
dei mezzi e dei beni dire�amente des�na� alla
difesa nazionale seguirà il normale iter autor-
izza�vo previsto ai sensi dell’art. 536 del D.lgs.
66/2010 (Codice dell’Ordinamento Militare). 

Di seguito una breve legenda delle icone u�-
lizzate:

Programma INTERFORZE

Programma ESERCITO

Programma MARINA MILITARE

Programma AERONAUTICA MILITARE

Programma Mul�purpose-by-design

Programma E�camente Allineato

Programma Energe�camente Neutro

Programma Basato su Tecnologie Emergen�



DPP 2018 - 2020

PIANO SPAZIALE DELLA DIFESA – PICCOLI SATELLITI 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma ha la finalità di procedere con la
fase di sperimentazione del microsatellite NE-
MOSAT per il rilevamento delle emissioni elet-
tromagne�che in “banda X”.
Conclusa la fase di sviluppo, produzione e
test, è necessario avviare la successiva fase di
sperimentazione in volo del proto�po e di rea-
lizzazione del ground segment necessario al co-
mando e controllo della pia�aforma.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 3M€
distribui� in 3 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 1 1 1 // // 3

PIANO SPAZIALE DELLA DIFESA – MUl�na�onal Space-based on
Imaging System – Common Interoperability Layer (MUSIS CIL)  

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il sistema MUSIS CIL perme�erà a ITA e FRA
l’accesso alle capacità dei due sistemi di Os-
servazione della Terra di prossima generazione
a�raverso lo sviluppo di un’interfaccia (CIL). Il
CIL perme�erà a ciascun partner di accedere
alle risorse del sistema della controparte u�-
lizzando il Ground Segment del sistema pro-
prietario. Con il solo segmento di terra di CSG,
quindi, sarà possibile per l’ITA accedere a
COSMO-SkyMed Seconda Generazione (CSG
– immagini radar ad al�ssima risoluzione) e al
Composante Spa�ale Op�que (CSO immagini
o�che ad al�ssima risoluzione nel visibile, in-
frarosso e mul�spe�rale).

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse allocate sul Bilancio Ordi-
nario dell’AD. L’Agenzia contra�uale è
OCCAR.
Il programma ha un onere complessivo di
18M€ distribui� in 4 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 2 5 5 6 // 18
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PIANO SPAZIALE DELLA DIFESA – SPACE SURVEILLANCE
AND TRACKING/SPACE SITUATIONAL AWARNESS 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

L’inizia�va si inquadra nell’ambito del con-tri-
buto della Difesa all’inizia�va SST (Space Sur‐
veillance and Tracking) della Commissione
Europea (accordo quadro con l’Agenzia Spa-
ziale Italiana e l’Is�tuto Nazionale di Astrofi-
sica del 17/06/2015).
Obie�vo della proposta è lo sviluppo della ca-
pacità nazionale SST/SSA (Space Situa�o‐nal
Awareness) a�raverso l’implementazione ed il
potenziamento delle capacità di monitoraggio
e controllo degli asse� spaziali nazionali per
contribuire a garan�re e mantenere un ac-
cesso sicuro ed autonomo alle capacità satel-
litari della Difesa/nazionali.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. Il programma ha un
onere complessivo di 25M€ distribui� in 12
anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2029

ONERI 1 2 2 8,8 11,2 25

NEW GENERATION IDENTIFICACTION FRIEND OF FOE
(NGIFF) – 2^fase 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Successivamente alla prima fase di acquisi-
zione dei sistemi capiserie (già avviata nel
2017) la finalità della seconda fase del pro-
ge�o è quella di ammodernare tu�e le pia�a-
forme delle forze armate Italiane, dotandole
dei nuovi sistemi NGIFF richies� in ambito
NATO ed indispensabili per condurre a�-
vità/operazioni mul�nazionali NATO/UE e di
Coalizione in contes� opera�vi e di Coopera-
zione Internazionale.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 150
M€ distribui� in 8 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2025

ONERI 7 23 15 58 47 150



DPP 2018 - 2020

AMMODERNAMENTO DELLA MOBILITA’ TERRESTRE DELLE FS 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

La finalità dell’intero programma è quella di
consen�re al comparto OS di essere pronta-
mente impiegabile e di mantenere nel tempo
la prontezza opera�va necessaria ad assolvere
le missioni assegnate.
Con questa fase si intende finanziare lo svi-
luppo proto�pale, per un totale di circa 7,5
M€ di oneri non ricorren�, acquisendo 40 vei-
coli ta�ci mul�ruolo nelle due differen� ver-
sioni (passo corto e lungo) e 15 moduli shelter,
inclusivi di circa 9 M€ di Supporto Logis�co
Integrato.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 40
M€ distribui� in 4 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 5 20 10 5 // 40

RICERCA TECNOLOGICA MILITARE  

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma di ricerca tecnologica militare ha
lo scopo di realizzare uno studio su aspe�
ineren� lo sviluppo di capacità, armamen�,
dotazioni e risorse che possano avere ricadute
sostanziali sul conce�o strategico della Difesa.
Tali studi dovranno mirare al “vantaggio” in
termini di tecnologie acquisite rispe�o agli
altri a�ori internazionali e allo spe�ro dei con-
fli� esistente o previsionale. A�raverso tale
impresa saranno realizza� sostanzialmente tre
studi di ricerca ineren� a::
-Unmanned vehicles;
- Cyber;
- Medicale.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 10
M€ distribui� in 2 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 6 4 // // // 10



DIGITALIZZAZIONE DELLA DIFESA, MANTENIMENTO DELLE MISURE
DI SICUREZZA INFORMATICA E POTENZIAMENTO DELLA RETE 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma ha lo scopo di sopperire alla ne-
cessità tecnico-opera�va di implementazione
di un processo di ges�one digitale dello stru-
mento, secondo le previsioni norma�ve, ga-
rantendo comunque la sicurezza delle
informazioni e delle infrastru�ure di rete a
mente dei criteri impos� dal legislatore. Il pro-
ge�o si ar�cola su più interven� e su diffe-
ren� se�ori lega� alla compa�bilità digitale
documentale, alle misure di Informa�on Com‐
munica�ons Technology (ICT), all’adeguamento
delle archite�ure Opera�onal Support System
(OSS), alla realizzazione dei Data Center, alla
dematerializzazione archivi, al potenziamento
delle re�, Voip Difesa.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di
524,5 M€ distribui� in 16 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2033

ONERI 6,4 6,5 11,1 28 472,5 524,5

COSMO SKYMED 2ND GENERATION   

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma CSG (Cosmo Seconda Genera-
zione) che prevede al momento il lancio dei 2
primi satelli� (PFM / FM2) entro il 2019 è già
stato finanziato. Per il completamento della
costellazione CSG (4 satelli� in orbita) è stato
avviato il presente programma. Il proge�o
prevede l’acquisizione ed il lancio in orbita
entro il 2022 di ulteriori 2 satelli� CSG.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 212
M€ distribui� in 5 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 2 50 70 90 // 212
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DPP 2018 - 2020

SICOTE DIFESA – 4^FASE  

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma nasce con lo scopo di suppor-
tare le a�vità di prevenzione generale e con-
trollo del territorio, a�raverso l’ampliamento
delle capacità di inves�gazione e di analisi
delle ar�colazioni dell’Arma. Ad oggi, ovvero
al completamento della 3^ fase, il SICOTE, sul
territorio nazionale, viene veicolato su una in-
frastru�ura in fibra o�ca che u�lizza la Rete
Interforze in Fibra O�ca Nazionale – RIFON
(ges�ta dal Ministero della Difesa) e la rete In-
terpolizie (rete ges�ta dal Ministero dell’In-
terno). Il proge�o prevede altresì lo sviluppo
e il potenziamento delle infrastru�ure di rete
della Difesa a servizio del Proge�o SICOTE.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di 164
M€ distribui� in 10 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2027

ONERI 6,8 25,9 31 56,4 43,9 164

SVILUPPO ED ACQUISIZIONE AEROMOBILI A PILOTAGGIO
REMOTO DI NUOVA GENERAZIONE   

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Programma pluriennale di A/R rela�vo all’ac-
quisizione (e fornitura del rela�vo sostegno lo-
gis�co) di aeromobili a pilotaggio remoto della
categoria MALE (Medium Al�tude Long Endu‐
rance) con conseguente potenziamento delle
capacità di Intelligence, Surveillance & Recon‐
naissance per compi� di Sicurezza e Difesa 

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma prevede un onere complessivo
s�mato di circa 766 M€ distribui� in 15 anni. 

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2032

ONERI 72 88,8 83,8 342,1 179,3 766



ELICOTTERI DA TRASPORTO AD AUTONOMIA ESTESA 

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede l’acquisizione di n.4 ae-
romobili ad ala rotante ad autonomia estesa
per il supporto alle Operazioni Speciali. Il pro-
gramma si prefigge lo scopo di potenziare la
capacità di proiezione del comparto “opera-
zioni speciali” per mezzo dell’acquisizione di
elico�eri pesan�, capaci di assicurare il tra-
sporto di eleva� carichi in termini di perso-
nale, mezzi e materiali, per un raggio d’azione
significa�vo, anche in aree ad alto rischio e
prive di piste di a�erraggio in modo logis�ca-
mente e opera�vamente indipendente, senza
necessità di supporto esterno. 

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�.
Il programma ha un onere complessivo di
528,3M€ distribui� in 9 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2026

ONERI 8,3 60 58 215 187 528,3

REINTEGRO MEZZI E DOTAZIONI IMPIEGATI IN  ATTIVITA’ “DUAL USE”

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede l'acquisizione di mezzi
e materiali dual use quali reintegro delle risorse
materiali impiegate dall'Esercito in a�vità di
soccorso per pubbliche calamità negli anni
2016 e 2017. Il programma è inoltre finaliz-
zato al sostegno logis�co degli asse� che la
Difesa fornisce in concorso nelle campagne
an�ncendio boschivo per gli anni 2018 e
2019.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo is�tuito
ex art.41 co.4 del DL 24 aprile 2017, n.50 fi-
nalizzato all’ “accelerazione delle a�vità di ri-
costruzione a seguito degli even� sismici del
2016 e del 2017 nell'Italia centrale”. 
Il programma ha un onere complessivo di
41,3M€ distribui� in 2 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 25,2 16,1 // // // 41,3
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DPP 2018 - 2020

INTERVENTI DI PROTEZIONE SU VEICOLI BLINDATI

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Programma di cooperazione internazionale
che prevede l’integrazione di un sistema di
contromisure di �po a�vo per la protezione
della versione ammodernata del VBM.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse tra�e dal Bilancio Ordina-
rio.
Il programma ha un onere complessivo di
25M€.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 1 6 11 7 // 25

CARRO ARMATO “ARIETE” (Ammodernamento)  

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma è rela�vo allo sviluppo del pro-
to�po e successivo ammodernamento di tu�o
il parco "Ariete" dell'Esercito, al fine di ade-
guare le pia�aforme ai più recen� standard in
termini di protezione, sorveglianza e scoperta,
comando e controllo, mobilità e sostenibilità
logis�ca.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse tra�e dal Bilancio Ordina-
rio (2018-2020) cui si aggiungono quelle re-
cate dal fondo per gli inves�men� e lo
sviluppo infrastru�urale del Paese di cui
all’art.1 c.140 della LdB 2017 e successivi rifi-
nanziamen�.
Il programma ha un onere complessivo di
421,7 M€ distribui� in 12 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2029

ONERI 3 12 20 38,7 348 421,7



MEZZI PER SOCCORSO IN PUBBLICHE CALAMITÀ

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede l'acquisizione di mezzi
e materiali dual use finalizza� a mantenere nel
tempo le capacità di intervento dell'Esercito a
favore della popolazione colpita da pubbliche
calamità e di concorso alla forze dell'ordine,
per quanto a�ene al controllo del territorio e
alla vigilanza di pun� sensibili.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di
380M€ distribui� in 10 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2027

ONERI 15 25 25 110 205 380

CIFRANTI KIV 7M (MNUR)

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Acquisizione di appara� cifran� in grado di
supportare il nuovo algoritmo di cifratura che
la NATO ado�erà a par�re da gennaio 2019,
in sos�tuzione degli appara� a�ualmente in
uso nella Rete Telegrafica di “Diffusione Na-
vale”, allo scopo di assicurare con�nuità nella
capacità di telecomunicazione delle Unità
della Marina Militare con i partner NATO.

Il programma ha un onere complessivo di
1,6M€. Il termine è previsto nel 2019.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 //

ONERI 1,2 0,4 // // // 1,6
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DPP 2018 - 2020

SISTEMA MISSILISTICO “TESEO MK2E EVOLVED”

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Programma rela�vo alla fase di studio e svi-
luppo del nuovo missile TESEO MK2/E
"EVOLVED", con la finalità di salvaguardare la
capacità missilis�ca superficie-superficie della
componente mari�ma della Difesa, a�raverso
un piano di sviluppo, qualifica, industrializza-
zione, produzione e sostegno logis�co decen-
nale del Teseo MK2/E “evolved”, nonché
prevedere la risoluzione delle obsolescenze
del missile Teseo MK2/A.

Il programma è di previsto finanziamento con
risorse su Bilancio MiSE recate dal fondo per
gli inves�men� e lo sviluppo infrastru�urale
del Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017
e successivi rifinanziamen�. 
La fase di studio e sviluppo del programma è
a�ualmente finanziata per 150 M€ distribui�
in 8 anni a par�re dal 2018.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2025

ONERI 1 8 31 95 15 150

U-212 3^ SERIE

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

U212 3^ serie - programma di cooperazione
italo-tedesco per il mantenimento di adeguate
capacità della componente mari�ma della Di-
fesa per la sorveglianza subacquea negli sce-
nari di rilevanza strategica.

Quota parte del programma è di previsto fi-
nanziamento sul Bilancio a�estato al MiSE per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�.  Il programma ha un
onere complessivo di 2.350 M€ di cui a�ual-
mente sono finanzia� 806 M€ distribui� in 13
anni rela�vi all’avvio della 1^ tranche.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2033

ONERI 1 10 15 175 605 806
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UNITA’ NAVALE SDO SuRS

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Acquisizione di una nuova Unità ausiliaria con
specifiche capacità di soccorso a sommergibili
sinistra� e di supporto alle operazioni subac-
quee (Special & Diving Opera�ons Submarine
Reserve Ship), anche in campo civile, per la tu-
tela e la salvaguardia della vita umana in mare.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. Il programma ha un
onere complessivo di 424 M€ a par�re dal
2018

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2032

ONERI 3 25 74 200 122 424

AMMODERNAMENTO DEI RADAR ATC

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Programma di ammodernamento dei sistemi
radar di controllo del traffico aereo (Air Traffic
Control - ATC) presso le basi dell'A.M.  (Pisa,
Ghedi, Decimomannu, Trapani, Grosseto,
Gioia Del Colle, Sigonella, Amendola, Istrana).

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma prevede un onere complessivo
s�mato di  circa 152 M€ distribui� in 15 anni.

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2032

ONERI 2 9 10 42,5 88,5 152
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CAPACITA’ AEREA NON CONVENZIONALE

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede l’aggiornamento della
pia�aforma avionica del velivolo TORNADO
e dei sistemi, equipaggiamen� di supporto a
terra per decontaminazione equipaggi
(COL.PRO.) per il mantenimento della capacità
di Force Protec�on in ambiente degradato. La
capacità di Air CBRN potrà essere impiegata
in o�ca duale per emergenze nazionali (e.g.
Aeropor�, Ebola/Biocontenimento, Grandi
Even�, etc.), nonché per even� cri�ci quali
Toxic Industrial Contamina�on (T.I.C.) e/o Re‐
lease Other Than A�ack (R.O.T.A.).

Il Programma, riferito al mantenimento delle
dotazioni o ripianamento delle scorte di mate-
riali ed equipaggiamen� in inventario vede al
momento garan�to un finanziamento per gli
anni 2018-2019 pari a 45M€ che si inserisce
in un’esigenza più ampia volta all’adeguamento
del comparto CBRN per un onere complessivo
s�mato di circa 254,6M€. Anno conclusione
2031. 

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità 
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2032

ONERI 20 25 // // // 45

VEICOLI ANTINCENDIO “DRAGON”

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede l’acquisizione di veicoli
terrestri aeroportuali in sos�tuzione di quelli
in servizio (auto-idroschiuma da 9.000 lt)
giun� al termine della vita opera�va. L'acqui-
sizione dei nuovi mezzi è funzionale allo svol-
gimento dell’a�vità opera�va delle basi
dell’Aeronau�ca Militare. I mezzi saranno de-
s�na� agli interven� an� incendio in caso di
incidente di volo di aeromobili militari o civili
(negli scali militari aper� al traffico civile) al-
l'interno del sedime aeroportuale o nelle im-
mediate vicinanze e risulteranno impiegabili
anche in a�vità di natura concorsuale con la
Protezione Civile.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo s�mato
di circa 46 M€ distribui� in 10 anni. 

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2027

ONERI 2 2 3 13 26 46



49

AUTOPROTEZIONE VELIVOLI DELLA DIFESA

DESCRIZIONE STATO E VOLUME FINANZIARIO

Il programma prevede lo sviluppo di sistemi di
autoprotezione des�na� agli aeromobili Com‐
bat Support della Difesa ed a quelli della flo�a
di Stato, che ne risultano al momento sprov-
vis�, nonché l’aggiornamento dei sistemi in
dotazione per minimizzare il rischio di abba�-
mento degli aeromobili impiega� in operazioni
di Combat Search & Rescue, Rifornimento in
Volo e Trasporto Aereo, anche strategico e di
Stato.

Il programma è di previsto finanziamento per
mezzo delle risorse recate dal fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese di cui all’art.1 c.140 della LdB 2017 e
successivi rifinanziamen�. 
Il programma ha un onere complessivo di
230M€ distribui� in 13 anni. 

Profilo programma�co degli stanziamen�

Primo triennio Triennio
successivo

Annualità
successive Totale

(Valori in Milioni di €)

E.F. 2018 2019 2020 2021/2023 2024/2030

ONERI 5 20 15 65 125 230
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2.4.2 PROGRAMMAZIONE PRIVA DI FINANZIAMENTO

Nelle seguen� tabelle si riportano i programmi che la Difesa intende avviare ripar�� per Capacità Op-
era�ve Fondamentali (COF’s), al momento in a�esa della necessaria disponibilità finanziaria. La collo-
cazione dei programmi nelle seguen� tabelle non rappresenta alcun ordine di priorità:

PREPARAZIONE DELLE FORZE

Programma di ammodernamento e riqualificazione infrastru�urale della Difesa.

Programma di verifica ed adeguamento sismico dei si� immobiliari e delle infrastru�ure
tecnico-opera�ve delle FF.AA.

Programmi di riqualificazione impian� per nuovi centri addestra�vi/opera�vi per a�-
vità natatorie in o�ca dual-use per nuoto opera�vo e impiego ricrea�vo civile.

Acquisizione di un nuovo elico�ero d’addestramento (LUH) per consen�re il phase-out
di alcuni aeromobili leggeri della Difesa e per esigenze opera�ve e rela�vo supporto lo-
gis�co decennale.

Acquisizione velivoli leggeri per addestramento basico low‐cost 

Bonifica delle installazioni in disuso per la successiva fase di alienazione e aggiorna-
mento in chiave smart energy delle installazioni della Difesa operan�. Aggiornamento
tecnologico dello sfru�amento della rete idrica e di tu�o il comparto immobiliare in
uso.

Sistemi di Simulazione e Live, Virtual e Construc�ve

Sviluppo e acquisizione di simulatori di volo per la Difesa.

Programma di collaborazione internazionale per la realizzazione di un Centro interforze
per l’addestramento degli equipaggi di velivoli ad ala rotante.

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 62,3 139,8 221,1 769,6 1.192,8

PROIEZIONE DELLE FORZE

Cura obsolescenze, potenziamento capacità, aggiornamento di configurazione dei veli-
voli, upgrade motori e simulatori di volo per KC-767, C-27J e C-130J.

Acquisizione di una Deployable Opera�ve Base (DOB) secondo gli standard NATO.

Completamento programma HUB aereo nazionale.

Realizzazione e acquisizione di sistemi di bordo per i velivoli MC-27J PRETORIAN da
des�nare al supporto delle forze di terra a�ve in “operazioni speciali”.

Programma di ammodernamento delle capacità aviolancis�che della Difesa.

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 11,1 24,6 26,7 57,8 120,2
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PROTEZIONE DELLE FORZE E CAPACITA’ D’INGAGGIO

Potenziamento capacità FS (Forze Speciali) e ammodernamento, rinnovamento e man-
tenimento capacità opera�ve deI Repar� Anfibi della Difesa.

Prolungamento servizio dell’elico�ero AH-129D (risoluzione obsolescenze e supporto
logis�co) fino all’introduzione del nuovo modello di elico�ero da esplorazione e scorta.
Rinnovamento del parco dei veicoli ta�ci ruota�, veicoli ta�ci medi mul�ruolo, veicoli
blinda� leggeri e veicoli blinda� anfibi con le seguen� capacità/configurazioni: da rico-
gnizione, all-terrain (inclusi BV per mobilità su terreno innevato), bonifica ordigni esplo-
sivi, posto comando ed ambulanza.
Potenziamento e completamento capacità CBRN (chimico, biologico, radiologico e nu-
cleare) della Difesa anche in interven� in contesto civile.

Cos�tuzione dotazioni iniziali armamento JSF.
Prosecuzione del programma rela�vo all'acquisizione del Sistema Missilis�co MARTE
ER (Fasi 2 e 3: Produzione missili con TIG + Supporto Logis�co decennale).
Acquisizione di sistemi per l'interce�azione di proie� di ar�glieria/mortai dire� con-
tro forze amiche e per la protezione delle basi 

Acquisizione Sistemi Individuali di Comba�mento (SIC).

Ammodernamento versioni derivate linea carri Leopard.

Ammodernamento della capacità di supporto di fuoco per mezzo dell'aggiornamento
delle sorgen� di fuoco, il rinnovamento del parco tra�ori, l'acquisizione di muniziona-
mento di precisione
Sviluppo, realizzazione e acquisizione di veicoli corazza� trasporto truppe.

Sviluppo programma di difesa da minaccia UAV (Unmanned Aerial Vehicle) classe mini-
micro APR.
Programma per il potenziamento / adeguamento tecnologico delle capacità opera�ve
della linea APR Predator mirato all’incremento delle prestazioni del sistema ai fini della
protezione delle forze.
Sviluppo radar mul�funzione ad alta tecnologia Kronos Grand Mobile High Power per il
sistema contraereo SAMP/T.

Programma di estensione vita opera�va dei missili e del sistema Storm Shadow, nonché
adeguamento della stazione di pianificazione.

Rinnovamento della linea Pa�ugliatori Off-Shore per la sorveglianza e la protezione
degli spazi mari�mi d’interesse nazionale e per la salvaguardia della vita umana in mare.

Programma di collaborazione internazionale per la realizzazione di sistemi contro-carro
di 3^ generazione.

Rinnovo della capacità di difesa aerea nazionale di corto/medio raggio (Short‐Range Air
Defence ‐SHORAD)

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 149,7 400,2 648,1 3.640,2 4.838,2
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SOSTEGNO DELLE FORZE

Acquisizione di stru�ure sanitarie campalizzate (ospedali da campo) e cos�tuzione del
Mul�na�onal Medical Joint Training Centre – M2JTC.

Acquisizione mezzi ta�co-logis�ci e acquisizione/sos�tuzione di mezzi speciali dema-
niali des�na� ad assicurare la capacità dei repar� genio delle FF.AA.

Implementazione delle capacità di risposta delle FF.AA. ad evento sismico od idrogeolo-
gico in concorso alla Protezione Civile.
Acquisizione nuove unità per supporto logis�co d’altura (LSS) con specifiche capacità
dual role.
Piano di ammodernamento per il Sostegno Logis�co Navale Integrato (SOLONI) delle
Unità Navali e dei Sommergibili U212.

Completamento del supporto logis�co (SLI) del velivolo CAEW.
Raggiungimento della cara�eris�ca d’intermodalità delle stazioni di caricamento del car-
burante avio con ricos�tuzione delle scorte e dei deposi� POL.

Ripianamento scorte di armamento aereo, munizionamento e ar�fizi, ammoderna-
mento e prolungamento della vita tecnica di armamen� di bordo degli aeromobili e dei
sistemi di autoprotezione.

Supporto logis�co e adeguamento capacità tecnologiche delle linee elico�eri della Di-
fesa.

Programma di completamento flo�a degli HH-139.

Trasporto sanitario aereo in biocontenimento di mala� altamente infe�vi.

Realizzazione programma di telemedicina militare.

Programma di acquisizione di munizionamento green e di sistemi per la raccolta dei
colpi spara�, allo scopo di incrementare la sostenibilità ambientale delle a�vità con-
do�e nei poligoni all'aperto con armi porta�li

Programma di Supporto In Servizio (ISS) e Mid Life Update (MLU) della Classe FREMM

Programma di acquisizione di munizionamento convenzionale per i sistemi d’arma della
Difesa.

FORZA NEC - Enhancement and Recovery of Physical and Opera�onal Capabili�es –
ERPOC (sviluppo di a�vità scien�fiche e di tecnologie finalizzate all’aumento delle pre-
stazioni e al miglioramento del recupero fisico/psichico/funzionale dei solda�).

Piano di rinnovamento della logis�ca portuale (rimorchiatori, galleggian� e mezzi navali
minori) ed interportuale (naviglio minore per traspor� logis�ci cos�eri).

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 558,3 824,5 960,6 2.299,0 4.642,3
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CONSULTAZIONE,COMANDO E CONTROLLO (C3)

Adeguamento dei Data Center della Difesa ai nuovi standard tecnologici previs� dal-
l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). 

Adeguamento e potenziamento delle re� di F.A. con le nuove tecnologie esisten�
(RIFON,.LAN, VOIP, ITA SECRET/RESTRICTED) e realizzazione conne�vità a banda
larga per uso dual role. Sviluppo del sistema delle telecomunicazioni sul modello “net
centrico” ado�ato dalla Difesa.
Ammodernamento delle re� INTRANET delle forze armate per collegamento alla rete
unificata della Difesa.
Potenziamento capaci�vo del proge�o JFACC con componen� C2 mobili e transito al
sistema C2 ACCS.

Ammodernamento e automa�zzazione delle stazioni meteo, acquisizione radar meteo,
approvvigionamento dei mezzi di telerilevamento dai radar meteorologici ed interroga-
zione da� dalla rete meteo dell’aeronau�ca per un conce�o dual use

Adeguamento degli aeropor� militari aper� al traffico civile ai nuovi standard di con-
trollo e ges�one del traffico aereo in materia di “cielo unico europeo” e SESAR (Single
European Sky Atm Research).
Realizzazione capacità ARS (Air Control Center, Recognised Air Picture Produc�on Cen-
ter e Sensor Fusion Post) nazionale.

Sistema C2 Spaziale per i velivoli operan� oltre i 50.000FT.

Rinnovamento dell’archite�ura informa�ca del Centro Nazionale di Meteorologia e Cli-
matologia Aeronau�ca (CNMCA) di Pra�ca di Mare.

Acquisizione di nuovi ricevitori duali Rete GALILEO/GPS e di appara� a standard SCIP
(Secure Communica�ons Interoperability Protocol).

Ammodernamento del parco informa�co della Difesa

Ammodernamento della capacità radio, adeguamento tecnologico della capacità in
ponte radio e potenziamento delle infrastru�ure deputate alle telecomunicazioni per at-
�vità opera�ve sul territorio nazionale.

Realizzazione dei pos� comando campali per brigate e reggimen�.

Potenziamento delle capacità di comando e controllo di Comandi, unità ed en� della
Difesa.

Programma per il rinnovamento/ammodernamento infostru�urale della Difesa. Ade-
guamen� infosec, sistemi di navigazione digitale/satellitare. Efficientamento sicurezza
informa�ca (CYBER SECURITY) e ges�one degli even� di sicurezza informa�ca (CYBER
DEFENCE). Acquisizione so�ware e licenze prodo� GIS con rela�vi corsi C2 e ISTAR.

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 59,9 101,6 145,0 440,9 747,4
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SUPERIORITA’ DECISIONALE

Programma acquisizione Velivoli a Pilotaggio Remoto (UAV) di classe Micro e Mini e di
sistemi unmanned e mul�sensore capaci di essere imbarca� su natan� (HARMSPRO).

Approvvigionamento equipaggiamento e materiali per le FS con integrazione flo�a APR
classe MINI.

Sviluppo capacità di sperimentazione microgravità per il volo umano spaziale.

Creazione di un Centro Interforze per il Supporto Opera�vo alla Guerra Ele�ronica (CI-
SOGE).

Piano Spaziale della Difesa che prevede l’acquisizione tecnologie previste nei proge�
dell’ASI, l’adeguamento di un aeroporto militare per la ricerca spaziale nel volo sub orbi-
tale, l’acquisizione di radar speciali per iden�ficazione rifiu� spaziali,  l’acquisizione di
un nuovo sistema satellitare per l’osservazione della terra.

Terminali satellitari ad uso governa�vo duale (dual role).

Programmi per lo sviluppo e l'acquisizione di sistemi di raccolta, analisi e dissemina-
zione da� a cura del Reparto Informazioni e Sicurezza della Difesa.

Programma per l’acquisizione della capacità di velivoli equipaggia� con speciale senso-
ris�ca allo scopo di dotare lo strumento militare di una pia�aforma che garan�sca la
scoperta in profondità della minaccia aerea.

ANNO INIZIO X X+1 X+2 X+3/X+5 COMPLESSIVO

ONERI 27,0 73,2 125,0 391,6 616,7
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2.4.3 PROGRAMMAZIONE OPERANTE

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PREPARAZIONE DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

PISQ

Sostegno finanziario al poligono per la
sperimentazione a terra e in volo di si-
stemi d'arma complessi. Il poligono è si-
tuato nella località Salto di Quirra (NU).

14,4 14,4 14,4 //

//

BO

2020

INFRASTRUT-
TURE

Il programma prevede la realizzazione di
opere di rinnovamento e di manuten-
zione straordinaria del parco infrastru�u-
rale della Difesa.

92,6 88 78 274,1

RISORSE ANNUALI

BO

//

BONIFICHE DI-
FESA

Programma per la realizzazione delle a�-
vità di bonifica su immobili, aree militari e
poligoni della Difesa.

15,4 15 15 30

RISORSE ANNUALI

BO

//

DIFESA DEL
SUOLO, DISSE-

STO IDRO-
GEOLOGICO,

RISANA-
MENTO AM-
BIENTALE E
BONIFICHE

Programmi della Difesa connessi con a�-
vità a favore della difesa del suolo, a con-
trastare il dissesto idrogeologico e mira�
al risanamento ambientale con rela�ve
bonifiche di infrastru�ure, unità navali e
aree militari, compresi i poligoni.
Fabbisogno complessivo: 529 M€.

13,8 25 28,7 97

361,2

BO

2032

PREVENZIONE
DEL RISCHIO

SISMICO

Programmi connessi con l'ammoderna-
mento e il rinnovamento infrastru�urale,
l'adeguamento sismico e l'efficienta-
mento energe�co del parco infrastru�ure
della Difesa.
Tra i programmi sono inclusi anche inter-
ven� di ammodernamento infrastrut-
truale dei principali is�tu� di formazione
della Difesa.
Fabbisogno complessivo: 802,2 M€.

42,4 44,4 18,8 77,1

603

BO

2032

INFRASTRUT-
TURE NATO

Il programma a�ene alla realizzazione,
con fondi del "NATO Security Investment
Program" (NSIP), di infrastru�ure opera-
�ve per soddisfare le esigenze dell'Alle-
anza. Oneri defini� annualmente (in
ragione della percentuale di partecipa-
zione dell'Italia al NSIP e degli impegni as-
sun� in ambito NATO).

66,3 66,6 66,3 198,9

RISORSE ANNUALI

BO

//

ALLOGGI
DELLA DIFESA

Interven� infrastru�urali a tutela del per-
sonale a�raverso l’incremento delle capa-
cità allogia�ve.
Fabbisogno complessivo: 89 M€.

19 30 10 30

//

BO

2022
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PREPARAZIONE DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

SISTEMI SIMU-
LAZIONE E

LIVE

Programma dell'Esercito Italiano rela�vo
alla realizzazione di un Centro di simula-
zione construc�ve e 5 Centri di simula-
zione live (construc�ve = il personale
militare opera in un ambiente simulato
tramite computer; live = il personale mili-
tare opera in un ambiente reale, con vei-
coli, equipaggiamen� e armamento reale,
ma laddove gli effe� delle a�vità militari
sono simula�). Il profilo finanziario gene-
rale è stato rimodulato ad invarianza di
saldi per esigenze d’impegnabilità nel-
l’anno 2019.
Fabbisogno complessivo: 93,7 M€.

11,9 0,1 0,01 //

//

BO

2020

BONIFICHE DI-
SMISSIONI

MEZZI CORAZ-
ZATI

Programma finalizzato alla dismissione
dei mezzi corazza� dichiara� fuori uso e
al tra�amento di lunga conservazione.

4 3 3 9

RISORSE ANNUALI

BO

//

CENTRO SE-
CURITY FORCE

ASSISTANCE
(CSFA)

Il programma prevede la cos�tuzione di
un centro Security Force Assistance (SFA)
presso la Scuola di Fanteria dell'Esercito
Italiano situata in Cesano (ROMA) per
l'addestramento e la formazione di perso-
nale specializzato nelle a�vità di Security
Force Assistance. Il profilo finanziario ge-
nerale è stato rimodulato ad invarianza di
saldi per esigenze d’impegnabilità con-
tra�uale.
Fabbisogno complessivo: 3,6 M€.

1,6 1,3 // //

//

BO

2019

MTMD
FORUM

Famiglia di programmi di sviluppo ed ac-
quisizione incrementa� in seno al Mari‐
�me Theatre Missile Defence Forum
(MTMDF), inizia�va mul�nazionale av-
viata nel 2008 con finalità di migliorare
l’interoperabilità di tale specifica forma di
difesa in un ambito di coalizione, in seno
alla NATO Ballis�c Missile Defence. Gli
oneri di partecipazione al FORUM sono
sostenu� con risorse di parte corrente
(cap. 1171 e 1173.)
Fabbisogno complessivo: 6,4 M€.

0,4 // // //

//

BO

2018

BRIN

Programma d’interven� per l’ammoder-
namento delle infrastru�ure opera�ve,
tecnico-logis�che ed alloggia�ve degli ar-
senali di Taranto, La Spezia, Augusta e del
Centro di Munizionamento Avanzato
(CIMA) di Aulla. Avviato nel 2007, è stato
alimentato anche tramite risorse delibe-
rate dal CIPE (delibera 100/2016). Pre-
vede come termine il 2020 ma sono in
valutazione fasi successive.
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 333,6 M€.

9,8 7,4 5,4 //

//

BO

2020
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PREPARAZIONE DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

AMMODER-
NAMENTO
RINNOVA-

MENTO DELLA
SEGNALETICA

MARINA

Piano di ammodernamento del servizio
dei fari e del segnalamento mari�mo
della Marina Militare.

0,3 0,3 0,3 0,9

RISORSE ANNUALI

BO

//

T - 345

Il programma ha per ogge�o lo studio e
lo sviluppo di un nuovo sistema, idoneo
ad essere u�lizzato per la fase di adde-
stramento basico dei pilo� militari, deno-
minato T-345 HET (High Efficiency
Trainer).
Fabbisogno complessivo: 546,8 M€.

31 31 85 205

185

MISE

2028

T - 346

Programma di acquisizione di 18 velivoli
T-346 e del rela�vo supporto logis�co
per l’addestramento avanzato dei pilo�
militari.
Fabbisogno complessivo: 654 M€.

84 36 9 //
//

MISE

2020
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)
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MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

CAVOUR

Programma, avviato nel 1998, rela�vo all'ac-
quisizione della Portaerei Cavour, cara�eriz-
zata da elevate capacità di comando,
controllo, comunicazioni e flessibilità di con-
figurazione d'impiego dei mezzi aerei imbar-
ca� (velivoli Short Take Off and Ver�cal
Landing - STOVL - ed elico�eri), e del rela-
�vo supporto logis�co. L'Unità, già entrata
in servizio, è in par�colare idonea ad ope-
rare quale sede di comando per operazioni
interforze ed internazionali e risulta conno-
tata da elevata proie�abilità al fine di poter
essere impiegata in un ampio spe�ro di ope-
razioni, comprensive anche di quelle anfibie
per le quali possiede capacità di trasporto di
un'aliquota di mezzi e truppa.
Fabbisogno complessivo: 1.390 M€.

13,7 13,7 13,7 //

//

BO

2020

LHD

Programma avviato nel 2015, all’interno del
più ampio Programma Navale per la tutela
della capacità mari�ma della Dife-sa
(L.147/2013 art.1 co.37), per lo sviluppo ed
acquisizione di una nuova unità in grado di
proie�are ed impiegare capacità militari ed
umanitarie dal mare su terra in teatri lontani
e per periodi prolunga�, per supporto alle
operazioni anfibie o per intervenire in soste-
gno alle popolazioni colpite da situazioni di
crisi/calamità. L’Unità sarà cara�erizzata da
elevata prontezza, autosufficienza logis�ca,
autonomia e libertà di movimento nell’alto
mare, capacità di comunicazioni, comando e
controllo, che perme�ono la proiezione
strategica di asse� a grandi distanze e in
tempi brevi.
Fabbisogno complessivo: 1.171,3 M€.

293,7 113,8 109,2 214,1

76,2

MISE

2033

NH - 90
(EI + MM)

Programma avviato nel 2000 in coopera-
zione con FRANCIA, GERMANIA ed
OLANDA, rela�vo allo sviluppo, acquisi-
zione e rela�vo supporto logis�co di eli-
co�eri per le esigenze di trasporto ta�co
dell'Esercito (60 velivoli) e per le esigenze
della Marina (56 velivoli), per complessivi
116 elico�eri.
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 4.068,53 M€.

200 252 247 364

170

MISE

2024

MNUR - CAPA-
CITA’ AVIO-

LANCIO RHIB
ZODIAC

Programma per l’acquisizione della capa-
cità di aviolancio dei ba�elli gonfiabili a
chiglia rigida (Rigid Hull Inflatable Boat –
RHIB) �po Zodiac Hurricane 7.33 da ve-
livolo C-130J, mirato conseguire la capa-
cità di proie�are rapidamente asse�
dota� di mobilità mari�ma e anfibia per
finalità d’infiltrazione o di assalto. Capa-
cità d’interesse per l’inserimento tempe-
s�vo di asse� anche a grande distanza
dal territorio nazionale ed in aree d’inter-
vento prive di stru�ure di supporto im-
piegabili nell’ambito delle operazioni
speciali. Programma avviato nel 2017.
Fabbisogno complessivo.2,20 M€.

0,45 1,26 // //

//

BO

2019
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROIEZIONE DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

C - 130 J

Programma d’implementazione dei pac-
che� di modifiche per l’aggiornamento di
configurazione della flo�a C-130J/J-30
denomina� “Global Project Arrangement,
Block Upgrade 8.1.
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 57,2 M€.

6,5 // // //

//

BO

2018



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO
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MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

F-35
JOINT
STRIKE

FIGHTER
(AM+MM)

Programma in cooperazione con USA,
Regno Unito, Canada, Danimarca, Norvegia,
Olanda, Australia, Turchia, rela�vo allo svi-
luppo, industrializzazione e supporto alla
produzione di un velivolo mul�ruolo di
quinta generazione in sos�tuzione degli ae-
romobili a�ualmente in servizio (TOR-
NADO, AM-X e AV-8B). Il programma, al
momento, procede in linea con gli indirizzi
opera�vi e gli impegni di Governo indica�
nel DPP 2017-2019. Dal punto di vista fi-
nanziario la differenza delle quote per gli
esercizi finanziari 2018 e 2019, tra quanto
riportato nel presente documento e il DPP
2017-2019 (727 M€ per il 2018 e 747M€
per il 2019), è legata ad una diversa ripar�-
zione delle risorse assegnate al programma
determinata dal fa�o che, a fronte di un’ini-
ziale previsione di 724 M€ per l’E.F. 2017, il
JSF ha visto assegnate risorse per 668 M€
(-56 M€). Il nuovo DPP 2018-2020 quindi
aggiorna, ad invarianza di oneri nel triennio
2017-2019, la mancata contribuzione del
2017, incrementando di 18M€ la quota per
il 2018 e di 19M€ quella  per il 2019 e di ul-
teriori 19 M€ quella per il 2020. Gli oneri to-
tali indica� sono riferi� alla sola Fase 1
(associata alla produzione a basso rateo an-
nuale) di prevista conclusione nel 2020. La
Fase 2, qualora confermata, associata alla
produzione pluriennale (cd Mul� Year) di pre-
visto avvio nel 2021 comporterà il finanzia-
mento di talune componen� a lunga
lavorazione dei velivoli ad essa associa� già
a par�re dal 2019, con contribuzioni al mo-
mento ancora non definite.
Il profilo finanziario generale è stato rimodu-
lato per esigenze d’impegnabilità contrat-
tuale.
Fabbisogno complessivo: 7.093 M€. 
Ritorni industriali nazionali: 
3.216 M$ (dato a�estato al 30/06/2018)

745 766 783 1.447

//

BO
2020

CYBER 
DEFENCE -

CYBER 
SECURITY

Programma di ammodernamento/rinnova-
mento della capacità di Cyber Defence e
Cyber Security in acquisizione dalla Difesa,
a�raverso l’ammodernamento di alcune
componen� tecnologiche già in servizio e
l’implementazione di ulteriori strumen� di
difesa, al fine di rendere tale capacità più
aderente a quanto previsto dalla norma�va
nazionale e da quella internazionale nello
specifico se�ore.
Fabbisogno complessivo124,2 M€.

14 16 5 22,7
61,35

BO
2032

FUTURO E.E.S.

Il programma prevede lo sviluppo e l’acqui-
sizione di 48 esemplari di Elico�ero da
Esplorazione e Scorta (E.E.S.) cara�erizzato
da maggiori prestazioni in termini di soprav-
vivenza, capacità d’ingaggio, conne�vità di-
gitalizzata, autonomia e proie�abilità,
rispe�o all’elico�ero a�ualmente in servizio
A129, il quale sta andando incontro a pro-
gressiva obsolescenza.
Fabbisogno complessivo: 2.708 M€.

46,5 55 54,5 270,3
420

MISE
2027
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

F.S.A.F.

Il programma FSAF (Famille de missiles Sol‐
Air Futurs), a�uato in cooperazione inter-
nazionale con Francia e Regno Unito e
ges�to dall'agenzia europea OCCAR (Or‐
ganisa�on Conjointe de Coopéra�on en ma‐
�ère d'ARmement) prevede la
realizzazione di una famiglia di sistemi
missilis�ci di difesa an�missile e an�aerea
per le esigenze opera�ve dell'Esercito Ita-
liano e della Marina  Militare. Il profilo fi-
nanziario generale è stato rimodulato ad
invarianza di saldi per esigenze d’impe-
gnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 880 M€.

20,8 16,1 16,1 //

//

BO

2020

RADAR 
CONTRO-

FUOCO

Il programma prevede l'acquisizione di nr.
5 radar controfuoco per l'Esercito Ita-
liano. I radar controfuoco perme�ono
l’individuazione e l'iden�ficazione delle
sorgen� di fuoco a�ve avversarie (ar�-
glierie e mortai), determinando punto di
origine e d’impa�o delle traie�orie.
Fabbisogno complessivo: 76 M€.

1,5 // // //

//

BO

2018

DIFESA ATTIVA
F.O.B.

Il programma prevede l’acquisizione di di-
sposi�vi di protezione a�va e passiva e
di sistemi di comando e controllo allo
scopo di incrementare la protezione delle
Basi Opera�ve Avanzate schierate nei
Teatri Opera�vi (le cosidde�e FOB, For‐
ward Opera�ng Base). Il programma, la cui
componente centrale è la fornitura di
torri di osservazione mobili, è calibrato
per incrementare la protezione di nr. 4
Basi di estensione standard (circa 2 km x
1 km).
Fabbisogno complessivo: 14 M€.

5,4 2,9 // //

//

BO

2019

V.B.M.
FRECCIA

8X8
1^ e 2^ Brigata

Il programma prevede l'acquisizione di
630 Veicoli Blinda� Medi 8x8 "Freccia" in
varie versioni des�na� ad equipaggiare
due Brigate Medie per soddisfare le esi-
genze di supporto ta�co, protezione e si-
curezza delle unità dell'Esercito Italiano
impiegate in operazioni.
Fabbisogno complessivo: 4.220 M€.

0 80 90 186

1.144,8

MISE

2032

BLINDO
CENTAURO 2

Il programma è rela�vo all'acquisizione di
150 Blindo Centauro 2 idonee ad operare
nel quadro delle Brigate Medie dell’Eser-
cito Italiano con gli stessi standard tecno-
logici, capaci�vi e di supporto logis�co
del VBM 8x8 “Freccia” e per soddisfare le
esigenze di supporto ta�co, protezione e
sicurezza delle unità impiegate in opera-
zioni.
Fabbisogno complessivo: 1.500M€

70 30 35 98,3

658,4

MISE

2030
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MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

VTLM 2 N.E.C.

Il programma è stato sviluppato nell'am-
bito del più ampio proge�o "Forza NEC"
(Network Enabled Capability), quale suo
spin off, ed è volto ad acquisire una ver-
sione evoluta dell'a�uale VTLM, cara�e-
rizzato da più eleva� parametri di
sicurezza, semplicità, robustezza, durata
ed affidabilità nelle varie situazioni d’im-
piego previste. La pia�aforma sarà dotata
di appara� radio nelle diverse versioni allo
stato dell’arte e predisposizioni per tor-
re�e remo�zzate.
Fabbisogno complessivo: 53 M€.

8 15 22,9 //

//

MISE

2020

B1NT

Il programma è volto a migliorare la capa-
cità an�balis�ca sui sistemi di difesa
aerea a media portata della famiglia
FSAF/PAAMS mediante lo sviluppo di
una nuova munizione in grado di contra-
stare la minaccia prevedibile fino al 2030
e con precisione di guida aumentata su
bersagli anche di �po balis�co. Il pro-
gramma soddisfa le esigenze di Esercito
Italiano e Marina Militare.
Fabbisogno (fase studio e sviluppo): 279
M€. 
Fabbisogno (fase acquisizione muniziona-
mento e ammodernamento di mezza vita
dei missili Aster): 924 M€.

35 10,7 27,7 120

236,6

MISE

2029

MEZZI E MA-
TERIALI PER LE

FORZE SPE-
CIALI DEL-
L'ESERCITO
ITALIANO

Il programma prevede l’acquisizione di
materiali d’armamento, equipaggiamen�,
disposi�vi optoele�ronici per la visione
no�urna e per la sorveglianza e di veicoli
speciali allo scopo di mantenere il livello
opera�vo del comparto forze
speciali/forze per operazioni speciali
dell’Esercito Italiano.
Il programma, allo stato a�uale finanziato
per una quota parte pari a 15M€, si inse-
risce in un’esigenza più ampia volta al-
l’adeguamento del comparto in termini di
materiali, armamento, equipaggiamento e
veicoli.
Fabbisogno complessivo: 235M €.

6,3 5 // //

//

BO

2019

DISTURBA-
TORI

PORTATILI

Il programma prevede la prosecuzione
dell’acquisizione di disturbatori di fre-
quenza porta�li (spalleggiabili) allo scopo
di ridurre il rischio derivante dalla minac-
cia cos�tuita da ordigni esplosivi improv-
visa� comanda� a distanza (cosidde�
RC-IED, Remote Controlled – Improvised
Exposive Device) presente in diversi Teatri
Opera�vi dove operano i con�ngen� na-
zionali.
Fabbisogno complessivo: 10,7M€.

4,1 3,2 // //

//

BO

2019
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

R/S
PROTOTIPI

NAVI

Programma avviato nel 2000 per lo svi-
luppo di sistemi ed appara� per UU.NN.
di nuova generazione des�na� alle 2
Unità Classe Sirio (Nuove Unità Minori
Comba�en� - NUMC) e 4 Unità Classe
Cigala Fulgosi (Nuove Unità di Pa�uglia-
mento di Altura - NUPA), per la vigilanza
a tutela degli interessi nazionali, al di là
del limite esterno del mare territoriale. Fi-
nanziato con mutuo quindicennale (l.
413/98 Art. 8 C. 3 Le�. C.) a sostegno
degli oneri non ricorren� di programma.
Fabbisogno complessivo: 38,7 M€.

1,3 0,3 // //

//

BO

2019

PIANO
AMMODER-
NAMENTO
F.S. - GOI

Programma di ammodernamento del
Gruppo Opera�vo Incursori (G.O.I.), volto a
preservare la capacità opera�va delle forze
speciali della Marina Militare nei se�ori più
specialis�ci e a spiccata connotazione ma-
ri�ma, proseguendo le a�vità già avviate
nel 2013 per l’acquisizione di equipaggia-
men�, sistemi, materiali e mezzi specifici mi-
rate ad incrementare l’interoperabilità, la
capacità di comando e controllo, la prote-
zione, la mobilità e la sostenibilità delle forze
speciali.
L’impresa gode di un rifinanziamento, ripar-
�to in 10 anni, a�vato mediante il portato
norma�vo dell’art.1 c.140 della Ldb 2017 e
successivi rifinanziamen� pari a: 90,00 M€.
Fabbisogno complessivo: 229 M€.

15 14 10 30

40

BO

2027

GAETA
(AMV)

Programma rela�vo all'Ammoderna-
mento tecnologico di Mezza Vita (AMV)
delle Unità Cacciamine classe Gaeta, al
prolungamento della loro vita opera�va e
rela�vo sostegno logis�co.
Fabbisogno complessivo: 214,3 M€.

15,8 9,3 7,5 //

//

BO

2020

ORIZZONTE

Programma, avviato nel 1994 in coopera-
zione con la FRANCIA, rela�vo allo svi-
luppo ed alla costruzione delle due Unità
d'altura an�aeree Classe Doria (già en-
trate in servizio) ed all'acquisizione del re-
la�vo supporto logis�co. Le nuove Unità,
cara�erizzate da elevata interoperabilità
ed integrabilità con le forze Alleate, svol-
gono compi� di proiezione, difesa e pro-
tezione tridimensionale delle forze.
Fabbisogno complessivo: 1.499,8 M€.

10,1 10,1 10,1 //

//

BO

2020

U-212A
1^serie

Programma, avviato nel 1998 in coopera-
zione con la Germania, rela�vo all'acquisi-
zione della prima serie di sommergibili classe
U-212A (2 unità classe Todaro), compren-
sivo del correlato supporto logis�co iniziale.
I ba�elli, già entra� in servizio, sono des�-
na� a sos�tuire i sommergibili classe Sauro
più vetus� in servizio. L'iden�cità proget-
tuale e costru�va italo-tedesca dei nuovi
sommergibili consente la massima interope-
rabilità e di realizzare sensibili economie di
scala, sia in fase di acquisizione che di eser-
cizio, nei se�ori del supporto tecnico-logi-
s�co e dell'addestramento.
Fabbisogno complessivo: 1.120,4 M€.

13,2 7,3 7,3 //

//

BO

2020



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO
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MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

SILURO
PESANTE PER

U-212A

Programma di acquisizione della nuova
classe di siluri pesan�, in sos�tuzione
della precedente generazione A-184
mod. 3, des�nata ad equipaggiare la linea
sommergibili �po U212A. Si ar�cola in
fasi: sperimentazione, qualifica ed inte-
grazione sui ba�elli, acquisizione delle
munizioni (produzione in serie).
Fabbisogno complessivo: 154,4 M€.

2,5 10 // //

113

BO

2030

VULCANO
(EI + MM)

Programma in cooperazione internazionale
con Olanda, Spagna e Germania, rela�vo alla
fase di sviluppo ed industrializzazione di mu-
nizionamento di nuova generazione per in-
crementare la gi�ata e la precisione delle
ar�glierie installate sulle Unità navali (76 e
127 mm.) e terrestri (155 mm.). L’avvio delle
fasi successive a quelle in programmazione
(oneri per 158,3M€) sarà valutato nell’am-
bito della Programmazione di Lungo Ter-
mine.
Fabbisogno complessivo: 310,5 M€.

3,7 // // //

35

BO

2032

SIS C/C
3^ generazione

Programma rela�vo all'acquisizione della
2ªaliquota di sistemi controcarro a
media-lunga gi�ata di nuova generazione
u�lizzabili da terra, su mezzi ed aeromo-
bili, cara�erizza� da elevata precisione.
Fabbisogno complessivo: 11,8 M€.

0,8 0,8 // //

//

BO

2019

SILURO
LEGGERO
MU - 90

Programma avviato nel 2014 in coopera-
zione con la FRANCIA, rela�vo al sup-
porto logis�co dei 200 siluri leggeri
MU-90 già acquisi� (dal 1997 al 2012) in
sos�tuzione delle armi in corso di pro-
gressiva radiazione per obsolescenza.
L’avvio delle fasi successive a quelle in
programmazione (oneri per 108 M€ fino
al 2037) sarà valorizzato nell’ambito dei
lavori di Pro-grammazione di Lungo Ter-
mine.
Fabbisogno complessivo: 128,4 M€.

4,7 0,5 // //

//

BO

2019

FREMM

Programma avviato nel 2002 in coopera-
zione con la Francia, rela�vo allo sviluppo ed
alla costruzione di dieci Fregate Europee
Mul� Missione di nuova generazione ed al-
l’acquisizione del rela�vo supporto logis�co,
per rinnovare la componente mari�ma e as-
sicurare i compi� is�tuzionali di presenza,
sorveglianza e controllo degli spazi mari�mi
d’interesse strategico per il Paese.
Il profilo finanziario generale è stato rimodu-
lato ad invarianza di saldi per esigenze d’im-
pegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 5.992,3 M€.

303 379,3 290 281,7

306

MISE

2025
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

PPA

Programma avviato nel 2015, all’interno del
più ampio Programma Navale per la tutela
della capacità mari�ma della Difesa
(L.147/2013 art.1 co.37), per lo sviluppo ed
acquisizione di una nuova classe composta
da 10 pa�ugliatori d’altura, di cui 3 ogge�o
di opzione, concepita per esprimere spiccate
capacità abilitan� anche in se�ori non spe-
cificamente militari, perseguendo la raziona-
lizzazione dello strumento aeronavale
mediante la sos�tuzione di più linee navali
con una sola, innova�va �pologia di Unità,
che può essere riconfigurata all’occorrenza
per esprimere, in tempi rido�, una determi-
nata capacità in risposta ad una specifica
esigenza.
Il profilo finanziario è stato rimodulato, al-
l’interno del Programma Navale ad inva-
rianza di saldi complessivi, per esigenze
d’impegnabilità contra�uale
Fabbisogno complessivo: 3840 M€.

367,6 515,2 527,8 1.246,8
488,7

MISE
2034

UNPAV

Programma avviato nel 2016, all’interno del
più ampio Programma Navale per la tutela
della capacità mari�ma della Difesa
(L.147/2013 art.1 co.37), per lo sviluppo ed
acquisizione di due mezzi polifunzionali, da
impiegare in a�vità che richiedono flessibi-
lità, velocità di reazione e deterrenza oltre
ad una consistente e persistente presenza
armata, quali il trasporto e il rischieramento
di mezzi ta�ci strategici ovvero la difesa
mari�ma in contes� di minaccia asimme-
trica, come nelle operazioni di controllo dei
flussi migratori e di an�pirateria.
Fabbisogno complessivo: 42 M€.

0,4 0,4 0,4 1,2
1,4

MISE
2027

METEOR

Programma, in cooperazione con Francia,
Germania, Spagna, Svezia e Regno Unito,
rela�vo allo sviluppo, produzione e sup-
porto logis�co di un missile aria-aria a
medio - lungo raggio.
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 186,1 M€.

10,3 7,9 7 22,1
7,7

BO
2024

AARGM

Programma in cooperazione con gli USA,
rela�vo all'acquisizione e all'introduzione
in servizio di missili An� Radiazione aria-
suolo a medio raggio AGM-88E "Advan‐
ced An� Radia�on Guided Missile"
(AARGM).
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 196 M€.

34,5 15,6 10,2 //
//

BO
2020
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PROTEZIONE DELLE FORZE E
CAPACITA’ D’INGAGGIO

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

F - 2000

Programma, in cooperazione con Germania,
Regno Unito e Spagna, rela�vo allo sviluppo
ed all'acquisizione di velivoli per la Difesa
Aerea, con compito primario di contrasto
delle forze aeree avversarie.  Il programma
è sostenuto con risorse a valere sul Dica-
stero dello Sviluppo Economico (art. 4 della
legge 266/97 e successivi rifinanziamen�)
come rimodulate dalla L. 205/2017 (LdB
2018).
Fabbisogno complessivo: 21.270 M€.

606 598 580 741

676

MISE

2024

TORNADO

Programma rela�vo all'ammodernamento
stru�urale, tecnologico ed opera�vo di
mezza vita dei velivoli ed al mantenimento
delle condizione opera�ve per garan�rne
l'efficacia d’impiego sino al 2025 sostenuto
in parte con risorse a valere sul Dicastero
dello Sviluppo Economico. Le poste finanzia-
rie allocate sul bilancio ordinario a favore del
programma sono rela�ve a contribu� plu-
riennali pari a 8,3 M€ a�va� fino al 2020.
Fabbisogno complessivo: 1.300 M€.

138,3 128,3 133,3 212,4

17

MISE + BO

2025

HH - 101
CSAR

Programma rela�vo all'acquisizione di elicot-
teri HH-101 in versione CSAR (Combat Se‐
arch And Rescue) ed all’adeguamento della
flo�a alla medesima configurazione ed il
mantenimento delle condizioni opera�ve
per garan�rne l’efficacia d’impiego per la
protezione ed il recupero delle forze in am-
biente non permissivo.
Fabbisogno complessivo: 1.245 M€.

134 118 121 124

155

MISE

2023

STORM
SHADOW

Programma di aggiornamento delle stazioni
pianificatrici per la modelizzazione degli
obie�vi (I-TMPF) del sistema d’arma Storm
Shadow in modo da ampliare l’insieme delle
fon� satellitari u�lizzabili.
Fabbisogno complessivo: 3 M€

2 // // //

//

BO

2018

POTENZIA-
MENTO

CAPACITA’
F.S.

Il programma di potenziamento risponde
all’esigenza d’incrementare le capacità ope-
ra�ve degli incursori AM ed elevarne lo
stato di prontezza e proie�abilità.
Tra�asi di programma avviato nell’ e.f. 2017
con quote complessive stanziate di 3M€ che
ne garan�scono la copertura fino all’anno
2019. Il programma di potenziamento pre-
vede però ulteriori lo� che andranno a�-
va� finanziariamente a par�re dal 2020.
Fabbisogno complessivo: 201 M€

1,2 1,3 // //

//

BO

2030

CAPACITA’
DI 

CONTRASTO
MINI/MICRO

APR

Programma di acquisizione di una capa-
cità di contrasto agli APR delle classi mini
micro ad integrazione delle capacità di di-
fesa e force protec�on e per rinforzare la
cornice di sicurezza in concomitanza di
grandi even�.
Fabbisogno complessivo: 5 M€

3,8 1,2 // //
//

BO

2019

YEC - 27J
(Risk Reduc�on

fase 2)

Completamento del programma di integra-
zione delle capacità C-IED tramite la prose-
cuzione della fase 2 di “Risk Reduc�on” della
capacità JEDI (Jamming Electronic and De‐
fense Instrumenta�on) su velivoli YEC-27J.
Il profilo finanziario generale è stato rimodu-
lato ad invarianza di saldi per esigenze d’im-
pegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 19 M€

2 9 // //
//

BO
2019



67

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SOSTEGNO DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

PROGRAMMA
ARTICOLATO
TRIENNALE

A SOSTEGNO
DELLE
FORZE

Il programma a�ene all'ammodernamento
e rinnovamento tecnologico di mezzi, si-
stemi/suppor� opera�vi per garan�re un
adeguato livello di protezione delle forze sia
in contesto stanziale di Homeland
Defence/Security sia di proiezione delle forze
(Force Protec�on e Survive to Operate), al
mantenimento delle condizioni opera�ve di
sistemi ed apparecchiature degli En�/Centri
e Comandi  nonché al ripris�no  delle con-
dizioni opera�ve di specifici mezzi e mate-
riali per l'impiego della Difesa a seguito
dell'intenso u�lizzo in Teatri Opera�vi e a
supporto della protezione civile.
Fabbisogno complessivo: 999,6 M€.

65,8 249,5 536,3 //

//

BO

2020

SO.FU.TRA.

Interven� di mantenimento scorte e do-
tazioni e di ammodernamen� minori fina-
lizza� al mantenimento dei livelli di
disponibilità opera�va della componente
interforze dello strumento militare.
Fabbisogno complessivo: 109,5 M€.

39,8 29,9 29,9 //

//

BO

2020

RICERCA 
SANITARIA

Risorse dedicate a imprese legate alla ri-
cerca sanitaria di responsabilità dell'Ispet-
torato Generale della Sanità Militare.
Fabbisogno complessivo: 1,5 M€.

0,1 // // //

//

BO

2018

MANUTEN-
ZIONE

EVOLUTIVA 
RETI DIFESA

Programma volto a finanziare il manteni-
mento in condizioni opera�ve e l’imple-
mentazione della rete integrata della
Difesa. Il profilo finanziario generale è
stato rimodulato ad invarianza di saldi per
esigenze d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 9,3 M€.

7,3 // // //

//

BO

2018

MCO
SISTEMI 

SATELLITARI

Programma per assicurare il manteni-
mento delle capacità opera�ve dei si-
stemi satellitari sia nel campo delle
telecomunicazioni (sistema satellitare SI-
CRAL) per garan�re i collegamen� sicuri
in ambito nazionale e internazionale sia
per l’acquisizione d’immagini e sorve-
glianza (sistema satellitare COSMO SKY-
MED e OPTSAT) al fine di mantenere la
capacità della Difesa nel monitorare aree
d’interesse strategico.  Il profilo finanzia-
rio generale è stato rimodulato per esi-
genze d’impegnabilità anche nell’anno
2020.
Fabbisogno complessivo: 62,6 M€

23,5 28,4 10,7 //

//

BO

2020

CH - 47 F

Il programma prevede l'acquisizione di nr.
16 elico�eri da trasporto medio CH-47F
cara�erizza� da elevate prestazioni e ca-
pacità di carico allo scopo di sos�tuire i
vetus� CH-47C in dotazione all'Esercito
Italiano.
Fabbisogno complessivo: 974 M€.

41 19,5 // //

//

BO

2019



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SOSTEGNO DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

F.S.A.F.
(Supporto
Logis�co)

Il programma prevede la fornitura, tramite
l'agenzia europea OCCAR, del supporto lo-
gis�co in servizio per i sistemi missilis�ci di
difesa an�missile e an�aerea FSAF acquisi�
da Esercito Italiano e Marina Militare. Il pre-
cedente contra�o di supporto logis�co è
scaduto a fine 2017 (l’ul�ma quota di finan-
ziamento, pari a circa 2M€, ricade nel 2018).
La prosecuzione della fornitura di supporto
logis�co è garan�ta a�raverso un nuovo
contra�o a par�re dal 2018 per 175M€ (e
per una durata di 5 anni). 
Fabbisogno complessivo del contra�o vi-
gente: 175 M€.

37 35 35 70

//

BO

2022

SO.FU.TRA.

Interven� di mantenimento scorte e do-
tazioni e di ammodernamen� minori fina-
lizza� al mantenimento dei livelli di
disponibilità opera�va della componente
terrestre dello strumento militare.
Fabbisogno complessivo: 533,7 M€.

186,7 122,6 55,4 //

//

BO

2020

EH - 101

Programma avviato nel 2010, rela�vo al
sostegno logis�co della linea EH-101 (22
elico�eri) della Marina Militare (primo
lo�o d’interven�) ed all'aggiornamento di
configurazione.
Fabbisogno complessivo: 165,1 M€.

30 12 // //

//

BO

2019

AV - 8B

Programma avviato nel 2011, in coopera-
zione con SPAGNA ed USA, rela�vo al
mantenimento capaci�vo della linea
AV-8B.
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato per esigenze d’impegnabilità
anche nell’anno 2020.
Fabbisogno complessivo: 387 M€.

36,9 22,6 22,6 23,8

7,2

BO

2024

SO.FU.TRA.

Interven� di mantenimento scorte e do-
tazioni e di ammodernamen� minori fina-
lizza� al mantenimento dei livelli di
disponibilità opera�va della componente
mari�ma dello strumento militare.
Fabbisogno complessivo: 209,2 M€.

104,6 72,1 32,5 //

//

BO

2020

LSS

Programma avviato nel 2015, all’interno del
più ampio Programma Navale per la tutela
della capacità mari�ma della Difesa
(L.147/2013 art.1 co.37), per lo sviluppo ed
acquisizione di un’unità d’altura con capacità
di supporto logis�co ad ampio spe�ro, ele-
vata modularità e flessibilità d’impiego e si-
stema di propulsione ad emissioni
controllate per il minimo impa�o ambien-
tale, con impiegabilità duale per il concorso
della Difesa in occasione di even� straordi-
nari/calamità naturali.
Il profilo finanziario è stato rimodulato, al-
l’interno del Programma Navale ad inva-
rianza di saldi complessivi, per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 374,6 M€.

88,2 20 3,4 10,3
9

MISE
2029



69

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SOSTEGNO DELLE FORZE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

NH - 90 SLI
CONTINUO

US 
AIRWOR‐
THNESS

(EI + MM)

Programma avviato nel 2017 volto ad assi-
curare il supporto ingegneris�co per il man-
tenimento dell’aeronavigabilità dei velivoli
NH-90 e dell’efficienza dell’equipaggia-
mento opera�vo, requisito necessario a ga-
ran�re la sicurezza degli elico�eri acquisi�.
Il supporto si sostanzia nell’esecuzione di
ispezioni e della discendente a�vità corret-
�va e manuten�va richiesta per mantenere
la cer�ficazione.
Fabbisogno complessivo: 30 M€.

12,1 17 // //

//

BO

2019

SO.FU.TRA.

Interven� di mantenimento scorte e do-
tazioni e di ammodernamen� minori fina-
lizza� al mantenimento dei livelli di
disponibilità opera�va della componente
aerea dello strumento militare. 
Fabbisogno complessivo: 328,8 M€.

161 115,6 52,2 //

//

BO

2020



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

CONSULTAZIONE, COMANDO E
CONTROLLO (C3)

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

DII - 
SOFTWARE

Acquisizione centralizzata licenze e servizi
Microso� e Oracle per la Difesa. Proge�o che
rientra nel programma avviato dalla Difesa
di trasformazione net-centrico dello Stru-
mento militare che ha il focus nella realizza-
zione di un’infostru�ura evoluta e sicura.
Fabbisogno complessivo: 24,1 M€.

8,5 2,5 // //

//

BO

2019

ALGORITMI
CIFRATURA E

CIFRANTI

Algoritmi di cifratura e cifran� di nuova ge-
nerazione. Programma volto all'ammoderna-
mento del se�ore dell'Informa�on Assurance
al fine di tutelare e proteggere le funzioni di
scambio di da� classifica�.
Fabbisogno complessivo: 14,7 M€.

1,3 2,7 2,6 //

//

BO

2020

MIDS - LVT
PMOU

Mul�func�on Informa�on Distribu�on System
(MIDS) - Low Volume Terminal (LVT) Produc‐
�on Mou (PMOU). Programma mul�nazio-
nale regolato da un Program Memorandum of
Understanding siglato nel 1991 e finalizzato
allo sviluppo ed alla produzione di un Low
Volume Terminal.
Fabbisogno complessivo: 36,7 M€.

3 3 3 9

9

BO

2026

DIGITALIZZA-
ZIONE/

DEMATERIA-
LIZZAZIONE

Digitalizzazione e dematerializzazione ar-
chivi Difesa. Proge�o per l'applicazione in
ambito militare della dematerializzazione e
conservazione digitale degli archivi a�ra-
verso l'ammodernamento/potenziamento
del Centro Unico di Dematerializzazione
della documentazione cartacea e Conserva-
zione Sos�tu�va degli archivi digitali
(Ce.De.Cu.), presso lo Stabilimento Grafico
Militare.
Fabbisogno complessivo: 12,5 M€.

0,3 // // //

//

BO

2018

BRASS

Broadcast And Ship Shore (BRASS). Pro-
gramma per la razionalizzazione ed il rinno-
vamento sul territorio nazionale degli asse�
radio HF a�raverso l'acquisizione di equi-
paggiamen� radio HF di nuova generazione.
Fabbisogno complessivo: 69,4 M€.

8,9 // // //

//

BO

2018

SDR - N

So�ware Defined Radio Nazionale (SDR-N)
Programma con lo scopo di coniugare in
un'unica radio, mul�funzione/mul�canale a
base so�ware, l'opera�vità dei numerosi
odierni appara� di ricetrasmissione a fun-
zione singola.
Fabbisogno complessivo: 74,3 M€.

8 2,8 // //
//

BO

2019

NGIFF
(1^Fase)

New Genera�on Iden�fica�on Friend of Foe
(NGIFF). Il programma ha lo scopo di ren-
dere gli asse� nazionali impiega� in Teatri
Opera�vi, pienamente interoperabili con le
forze dei Paesi della NATO. Nella fase 1 è
prevista la produzione dei sistemi capi-serie
della nuova suite d’iden�ficazione delle
forze amiche approvata dalla Nato. Nel-
l’anno 2018 è stato a�vato il lo�o opzio-
nale, onere complessivo di 4,5 M€ (0,7 M€
impegna�nel 2018 e 3,8 M€ nel 2019), per
incrementare le capacità d’interoperabilità in
ambito nazionale e NATO.
Fabbisogno complessivo: 13,5 M€.

6,7 3,8 // //
//

BO
2019
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

CONSULTAZIONE, COMANDO E
CONTROLLO (C3)

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

CRYPTO
MODERNIZA-

TION

Programma per l’ammodernamento del set-
tore cri�ografico della Difesa. Si garan�sce
a�raverso la sos�tuzione ed ammoderna-
mento degli appara�, l’adeguato livello d’in-
tegrità dei sistemi di comando e controllo,
comunicazione e computer della Difesa alla
luce del processo di sviluppo capaci�vo della
NATO volto a pervenire ad un ammoderna-
mento delle capacità crypto dell’Alleanza
(NATO Crypto Moderniza�on). Il profilo fi-
nanziario generale è stato rimodulato per
esigenze d’impegnabilità contra�uali.
Fabbisogno complessivo: 7 M€.

1 5 // //

//

BO

2019

FORZA NEC

Programma per la digitalizzazione della
componente terrestre, con par�colare ri-
ferimento a un’unità a livello Brigata
media ed una forza anfibia e rela�ve a�-
vità spin-off. Il programma si trova a�ual-
mente nella fase di Concept Development
& Experimenta�on. Il profilo finanziario
generale è stato rimodulato ad invarianza
di saldi per esigenze d’impegnabilità con-
tra�uale.
Fabbisogno complessivo: 1.058 M€.

65 65 58,2 12

//

MISE

2021

POTENZIA-
MENTO
RIFON,

PONTI RADIO,
SATELLITI E

SISTEMI VOIP

Programma finalizzato all'estensione e
alla razionalizzazione della conne�vità a
larga banda (RIFON - Rete Integrata in
Fibra O�ca Nazionale) a favore delle ar-
�colazioni dell'Esercito Italiano. Inoltre, il
programma si prefigge di potenziare le
re� locali (LAN) e di realizzare l'evolu-
zione della rete telefonica dell'Esercito
verso il sistema VoIP (Voice Internet Proto‐
col). 
Fabbisogno complessivo: 45,57M€.

7 5 4,1 10,8

15,6

BO

2026

RINNOVA-
MENTO
CYBER

DEFENCE
CAPABILITY

Programma finalizzato al rinnovamento
della Cyber Defence Capability per la rete
dell'Esercito Italiano (EI-NET) in aderenza
al "Piano Nazionale per la protezione ci-
berne�ca e la sicurezza informa�ca".
Fabbisogno complessivo: 26,00M€.

3,5 4 3 5

9

BO

2032

LINK 11
(NILE)

Programma avviato nel 2002, rela�vo alla
proge�azione, allo sviluppo ed al supporto
in servizio di un sistema aggiornato per la
trasmissione di da� ta�ci tra sistemi di Co-
mando e Controllo installa� su Unità navali,
aeromobili, sommergibili e si� terres�.
Fabbisogno complessivo: 7,2 M€.

0,6 0,3 0,1 //
//

BO
2020



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SUPERIORITA’ DECISIONALE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

HELIOS 2

Sistema satellitare di osservazione della
Terra regolato da Memorandum of Under‐
standing. Il profilo comprende anch le quote
rela�ve al prosieguo del programma per il
biennio 2019-2020.
Fabbisogno complessivo: 70,8 M€.

7 3 3 //

//

BO
2020

CSG
Cosmo Second Genera�on (CSG). Sistema sa-
tellitare per l'osservazione della Terra.
Fabbisogno complessivo: 211,9 M€.

27 40,2 // //
//

BO
2019

MGCP

Mul�na�onal Geospital Co‐Produc�on Pro‐
gram (MGCP). Programma per lo sviluppo e
implementazione di un database geografico
ve�oriale ad alta risoluzione che consenta la
de�agliata descrizione dell'ambiente fisico
dell'area interessata.
Fabbisogno complessivo: 45,8 M€.

3 3 3 //

//

BO

202O

SPYDR
JAMMS

Joint Airborne Mul�sensor Mul�mission Sy‐
stem (JAMMS). Programma per lo sviluppo e
potenziamento della capacità ISR (Intelli-
gence, Surveillance, Reconaissance) a�ra-
verso un velivolo equipaggiato con speciale
sensoris�ca allo scopo di dotare lo stru-
mento militare di una pia�aforma che garan-
�sca  la scoperta in profondità della
minaccia. Il programma prevede la prosecu-
zione, fino al 2019, del contra�o di leasing
iniziato nel 2013 con l’a�vazione di ulteriori
lo� opzionali secondo il profilo finanziario
di seguito indicato.
Fabbisogno complessivo: 17,1 M€.

9,6 5 // //

//

BO

2019

P - 72A
(AM + MM)

Programma ad interim di sos�tuzione della
linea di velivoli per il pa�ugliamento marit-
�mo "Atlan�c".
Fabbisogno complessivo: 376,4 M€.

14,1 10 10 10
//

BO
2021

AGS

Allied Ground Surveillance (AGS). Programma
promosso in ambito inter-alleato per svilup-
pare la realizzazione di un sistema aereo -
composto da velivoli UAV (Unmanned Aerial
Vehicle) - per la sorveglianza del territorio. 
Il profilo finanziario generale è stato rimodu-
lato ad invarianza di saldi per esigenze d’im-
pegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 213,4 M€.

12 4,4 // //
//

BO

2019

TERMINALI
SATELLITARI

Il proge�o si prefigge lo scopo di supportare
le forze armate nell’acquisizione di terminali
satellitari utente idonei all’impiego del satel-
lite ATHENA-FIDUS1 (A/F), fru�o della coo-
perazione italo-francese. A/F è un satellite
per telecomunicazioni ad uso “duale” (ci-
vile/militare), in grado di fornire connessioni
“broadband” per supportare servizi avanza�,
quali, ad esempio, accesso ad Internet/Intra-
net, LAN-to-LAN, VPN, link dedica� per a�-
vità UAV, etc. A/F consente di ridurre gli
oneri a carico della Difesa e di o�enere van-
taggi di natura tecnico opera�va.
Fabbisogno complessivo: 12,0 M€

2 2 // //
6

BO
2030
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PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SUPERIORITA’ DECISIONALE

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

E.W.S.S.F.

Il programma è finalizzato all’acquisizione di
un laboratorio per la generazione di librerie
ele�roniche per i sistemi di autoprotezione
in dotazione agli aeromobili dell’Esercito Ita-
liano e della Marina Militare. Tale laboratorio
è denominato Electronic Warfare System Sup‐
port Facility (EWSSF).
Fabbisogno complessivo: 47,1M€.

4,2 // // //
//

BO
2018

MALE RPAS

Studio di definizione per la realizzazione
di un APR di classe MALE (Medium Al�‐
tude Long Endurance) in collaborazione
con partner europei (Francia, Germania e
Spagna).
Il profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale.
Fabbisogno complessivo: 15,6 M€.

6,2 // // //
//

BO
2019

AGGIORNA-
MENTO

PIATTAFORMA
PREDATOR

Programma di Ammodernamento e Rin-
nova-mento volto a risolvere le obsole-
scenze dei sistemi e sensori in dotazione
agli asse� Predator e garan�rne il man-
tenimento delle condizioni opera�ve.Il
profilo finanziario generale è stato rimo-
dulato ad invarianza di saldi per esigenze
d’impegnabilità contra�uale. Tra�asi del-
l’impegno di quota parte del programma
che ammonterebbe ad un totale di 66
M€.
Fabbisogno complessivo: 19,3 M€.

0,9 9,4 // //
//

BO
2021



DPP 2018 - 2020

PROGRAMMI OPERANTI
(Valori in Milioni di €)

SPESE NON RICONDUCIBILI A CAPACITA’

F.A. DESCRIZIONE
PREVISIONE SESSENNALE

STANZIAMENTI
SUCCESSIVI

MISE ‐ BO
2018 2019 2020 2021

2023
ANNO DI

COMPLETAMENTO

SPESE
OBBLIGATO-

RIE

Spese obbligatorie connesse al pagamento
di oneri rela�vi a conguagli valuta, revisioni
prezzo, adeguamento condizioni economi-
che, adeguamento IVA.

62,8 90,8 87 255,6
RISORSE ANNUALI

BO
//

ACCORDI 
BONARI E 

CONTENZIOSI

Quota rela�va alla risoluzione delle con-
troversie, contestazioni e reclami che ri-
guardano l’esecuzione di un contra�o di
appalto dell'Amministrazione Difesa.

7 7 7 21
RISORSE ANNUALI

BO
//

RICERCA
TECNOLOGICA

Programmi vol� a consen�re allo stru-
mento militare di colmare i gap capaci�vi
e di calibrare le future capacità d’inter-
vento, in relazione alle molteplici neces-
sità opera�ve, riducendo altresì i rischi
rappresenta� dall’impiego os�le di nuove
tecnologie emergen�. Per l’e.f. 2018 è
stato concordato con l’Ente Segredifesa
un incremento pari a 1,5 M€ della quota
base garan�ta.

49,6 48,1 48,1 144,3
RISORSE ANNUALI

BO
//
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2.4.4 RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA

I programmi di ricerca scien�fica e tecnologica
sono vol� a consen�re allo Strumento militare di
colmare i gap capaci�vi e di calibrare le future ca-
pacità d’intervento, in relazione alle molteplici ne-
cessità opera�ve, riducendo altresì i rischi
rappresenta� dall’impiego os�le di nuove tecnolo-
gie emergen�. La Difesa (a�raverso il Segretariato
Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli
Armamen�) provvede ad individuare e promuo-
vere, in ambito nazionale e internazionale, i pro-
grammi di ricerca tecnologica per la Difesa,
avvalendosi delle Direzioni Generali/Tecniche
(COMMISERVIZI, TERRARM, NAVARM, AR-
MAEREO, TELEDIFE e GENIODIFE) per lo svolgi-
mento delle a�vità tecnico-amministra�ve
connesse con la conduzione dei programmi.

L’a�vità comprende un programma nazionale
(“Piano Nazionale della Ricerca Militare” – PNRM)
e i programmi internazionali sviluppa� in ambito
UE, NATO e bilaterale.

Piano Nazionale della Ricerca Militare
Il PNRM comprende la ricerca tecnologica di
interesse militare, svolta presso industrie, uni-
versità e en� di ricerca nazionali, vol� a fa-
vorire il mantenimento/potenziamento dei
livelli di eccellenza a livello europeo/mondiale
in taluni specifici se�ori delle industrie nazion-
ali (con par�colare riguardo alle piccole-medie
imprese) e del mondo accademico (CNR, uni-
versità, ecc.).

Il finanziamento dei proge� nell’ambito del
PNRM viene effe�uato in accordo con il “Re-
golamento interno per la Ricerca militare in
campo nazionale” (SGD-G-024 edizione
2015), reda�o nel rispe�o della norma�va vi-
gente e armonizzato con la “Dire�va per lo
sviluppo dei programmi di inves�mento della
Difesa” (SMD-L-001, edizione 2009).

Programmi internazionali
European Defence Agency – EDA: tra�asi di
programmi di ricerca tecnologica – condo� in
cooperazione tra due o più paesi europei – per
rafforzare le capacità, le conoscenze e le sin-
ergie dei Paesi aderen� alla UE e delle loro in-
dustrie nel se�ore delle tecnologie avanzate
per applicazioni militari, creando così i presup-
pos� per agevolare la cooperazione nei pro-
grammi di ammodernamento futuri e con lo
scopo di cooperare con l’Agenzia europea
nello sviluppo delle capacità di difesa europea,
promuovere la ricerca tecnologica, la creazione
di un compe��vo mercato europeo degli ar-
mamen� e il rafforzamento della base tecno-
logica e industriale della difesa europea.

European Technology Acquisi�on Program –
ETAP: tra�asi di programmi di ricerca condo�
in cooperazione europea, indirizza� a
sostenere le capacità tecnologiche ed indus-
triali europee nel se�ore aeronau�co militare,
con lo scopo di definire le future esigenze op-
era�ve in ambito aeronau�co iden�ficando i
gap tecnologici da colmare necessari alla prog-
e�azione dei futuri sistemi d’arma.

Vi sono infine programmi di cooperazione
mul�laterale che ricomprendono a�vità di
ricerca condo�e in cooperazione europea ex-
traeuropea (NATO, USA, Singapore, Israele,
ecc.), realizzate per conseguire/rafforzare i liv-
elli di eccellenza tecnologica nazionale nel
contesto europeo/mondiale.

Ripar�zione dei finanziamen� tra PNRM e
programmi internazionali

La ripar�zione tra proge� del Piano Nazionale
della Ricerca Militare (PNRM) e dei programmi
internazionali (EDA, ETAP, mul�laterali e bilat-
erali) riferita all’E.F. 2017 è riportata nella
tabella 2. Tale ripar�zione è rappresenta�va
della ripar�zione annuale prevedibile nel tri-
ennio 2018-2020.

Ripar�zione dei finanziamen� nazionali per
aree capaci�ve/tecnologiche

La ripar�zione annuale dei finanziamen�
nazionali per aree capaci�ve/tecnologiche può
variare sulla base delle priorità opera�ve  in

2018 2019 2020

49,7 48,1 48,1

Tab.1
Programmazione pluriennale ricerca tecnologica militare 2018-
2020 - capitolo 7101 (M€)
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ambito Difesa.

I proge� nazionali per l’E.F. 2017 sono sta�
seleziona� in base a criteri innova�vi stabili�
dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, priv-
ilegiando le proposte di proge�o a�nen� ai
seguen� cluster applica�vi/tecnologici:

cluster 1: potenziamento capacità e pro-
tezione del soldato/supporto al veterano;
cluster 2: sicurezza della navigazione, sense
and avoid, safety and security, autonomous
underwater;
cluster 3: comunicazioni SAT/data link;
cluster 4: cyber security;
cluster 5: tecnologia per la Difesa e Sensori
innova�vi, disposi�vi e sistemi.

L’individuazione dei cluster
prioritari ha consen�to una
ges�one più efficace ed ef-
ficiente delle risorse, indi-
rizzando le a�vità di
ricerca tecnologica al rag-
giungimento di obie�vi
coeren� con le esigenze
capaci�ve e le a�uali prior-
ità delle forze armate - in
modo coordinato e siner-
gico con le agende strate-
giche della ricerca in
ambito europeo e NATO -
e minimizzando la fram-
mentazione dei se�ori tec-
nologici e la dispersione
delle risorse su molteplici e

diversificate a�vità, non tu�e specificamente
indirizzate a colmare i gap capaci�vi individua�
a livello opera�vo.

Tipologia n.proge� % finanz.

PNRM 62 81,71 %

EDA 6 8,36 %

ETAP 1 0,42 %

BI-MULTILAT. 7 9,51 %

Tab.2
Ripar�zione dei finanziamen� eroga� nell’E.F. 2017 tra proge� nazionali
(PNRM), EDA, ETAP e bi-mul�laterali.
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L’a�nenza ai prede� cluster è stata veri-
ficata e valutata sia nella selezione delle
nuove proposte che nelle fasi successive
dei proge� di ricerca in corso.

È u�le riportare, inoltre, la ripar�zione per
se�ore/dominio applica�vo dei medesimi
proge� di ricerca nazionali finanzia� nel
2017.

Cluster n.proge� % finanz.

Cluster 1 Potenziamento capacità e protezione
del soldato/supporto al veterano 19 23,7 %

Cluster 2
Sicurezza della navigazione, sense and
avoid, safety and security, autonomous

underwater
12 21,0 %

Cluster 3 Comunicazioni SAT/data link 2 3,5 %

Cluster 4 Cyber security 6 11,6 %

Cluster 5 Tecnologia per la Difesa e Sensori innova-
�vi, disposi�vi e sistemi 23 40,2 %

Tab.3
Ripar�zione dei proge� nazionali finanzia� nel 2018 rispe�o ai cluster capaci�vi/ tecnologici prioritari indica� dal Capo di Stato Maggiore della Di-
fesa.
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Se�ore n.proge� % finanz. Aree
Tecnologiche

Se�ore 1 Sistemi e armamen� terre-
stri 24 38,17 %

protezioni balis�che, radar ter-
restri, sistemi unmanned terre-
stri, protezione CBRN, sensori
per applicazioni missilis�che

Se�ore 2 Sistemi e armamen� navali 14 20,43 %

riduzione segnatura acus�ca,
sensori acus�ci, electric smart
grids, uderwater tracking sy-
stems, SCADA system cyber
protec�on

Se�ore 3 Sistemi e armamen� aero-
nau�ci 6 11,42 %

a�uatori per rotore elico�eri, si-
stemi di prognos�ca, sensori per
aerosorveglianza 

Se�ore 4 Sistemi di informa�ca e tec-
nologie avanzate 13 25,10 %

Cyber defence, tecnologie satel-
litari per telecomunicazioni e os-
servazione o�ca

Se�ore 5 Area sanitaria 4 4,80 %

effe� sanitari radiazioni ele�ro-
magne�che, sorveglianza epide-
miologica, esoscheletri per
disabili

Se�ore 6 Sistema ges�one documen-
tale per la Difesa 1 0,09 %

tecnologie di dematerializzazione,
indicizzazione e ges�one docu-
mentale

Tab.4
Ripar�zione per se�ore dei finanziamen� eroga� nell’E.F. 2017.
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2.4.2 SICUREZZA DEL TERRITORIO -
ARMA DEI CARABINIERI

La strategia opera�va dell’Arma trova il suo fon-
damento nella missione permanente a�ribuitale
dal quadro norma�vo di riferimento. In par�co-
lare, nell’ambito della missione “difesa e sicurezza
del territorio” - programma “approntamento e
impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza” ‐ gli
obie�vi prioritari prevedono di:

Rafforzare la capacità dei repar� territoriali,
mobili e speciali dell’Arma nel contrasto alla
criminalità diffusa, organizzata e terroris�ca,
nonché nei servizi a tutela dell’ordine pubblico,
per operazioni straordinarie di controllo del
territorio e per la vigilanza agli obie�vi sensi-
bili, a�raverso:

lo sviluppo di capacità di analisi delle mi-
nacce alla sicurezza, a livello strategico e
opera�vo, in un quadro di cooperazione in-
ternazionale;
il rafforzamento dell’a�vità di controllo del
territorio, informa�va, repressiva e di
indagine, nonché la protezione del person-
ale, a�raverso: 

l’acquisizione di strumen�, appara�, ar-•

mamen� ed equipaggiamen� tecno-
logicamente avanza�;
il potenziamento dei sistemi di mobilità•

(terrestre, acquea e aerea), di sorveg-
lianza (anche aerea), di iden�ficazione
spedi�va.

il miglioramento della ges�one delle emer-
genze connesse con a�acchi terroris�ci,
mediante:

il potenziamento di strumen�, appara�,•

armamen�, equipaggiamen� e mezzi
(mobilità terrestre, acquea e aerea)
degli asse� specialis�ci (repar� per in-
terven� risolu�vi e di primo intervento,
ar�ficieri an�sabotaggio, �ratori scel�,
negoziatori, subacquei, unità cinofile,
inves�gazioni scien�fiche);
l’ammodernamento dei mezzi e degli•

appara� di comando e controllo, anche
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mobili;
lo sviluppo di un addestramento uni-•

tario d’eccellenza nel se�ore dell’an-
�terrorismo.

il rafforzamento della formazione di base e
lo sviluppo di a�vità integra�ve di special-
izzazione, da realizzare anche in modalità
“e‐learning” ovvero con strumen� di simu-
lazione.

Potenziare l’efficienza degli asse� territoriali,
mobili e speciali dell’Arma nel se�ore della
protezione civile e del pubblico soccorso:

dotando i repar� di strumen�, appara�,
equipaggiamen� e mezzi (mobilità terrestre,
acquea e aerea) tecnologicamente avanza�,
per migliorare l’efficacia dei servizi e la pro-
tezione del personale, assicurando la
disponibilità di asse� di primo intervento
tempes�vi, logis�camente autosufficien�
e resilien� alle calamità o ai disastri e in
grado, altresì, di garan�re il regolare svol-
gimento del servizio d’Is�tuto e delle a�v-
ità dei compar� di specialità;
rafforzando la formazione di base e lo
sviluppo di a�vità integra�ve di specializ-
zazione, da realizzare anche in modalità “e‐
learning” ovvero con strumen� di
simulazione.

Potenziare i sistemi di comunicazione e rela-
�vi standard di sicurezza, al fine di assicurare
le capacità di comando e controllo, a fa�or
comune per tu� i compi� is�tuzionali:

ammodernando e potenziando i sistemi e
gli appara� di comunicazione, assicurando
le trasmissioni d‘emergenza anche in caso
di collasso delle re� ordinarie o pubbliche;
potenziando i livelli di sicurezza delle re� e
degli appara�, avuto riguardo anche alla
cyber security.

Ammodernare e potenziare le caserme del-
l’Arma, quali stru�ure pubbliche strategiche,
a fa�or comune per tu� i compi� is�tuzion-
ali:

potenziando l’autosufficienza energe�ca
dei repar�, anche in caso di disastri o
calamità;

realizzando una rete infrastru�urale a mi-
nore vulnerabilità sismica;
efficientando energe�camente gli stabili.

Ammodernamento e implementazione del-
l’archite�ura di comando e controllo per la
difesa e sorveglianza di obie�vi/aree sensi-
bili, grazie: 

all’aggiornamento ed al miglioramento (up‐
grade) delle stru�ure di comando ta�co
delle forze speciali, al fine di garan�re la
superiorità informa�va, sopravanzare
l’avversario nel ciclo decisionale e dirigere,
coordinare e controllare le diverse unità
so�o il medesimo comando ta�co, sia in Pa-
tria che all’estero, durante grandi even� e
interven� su obie�vi complessi o in
risposta ad a�acchi mul�pli;
all’acquisizione di una componente ISTAR,
di valenza strategica, per la sorveglianza, la
difesa e la messa in sicurezza di obie�vi e
aree sensibili ovvero di interesse strate-
gico, nonché per la difesa da a�acchi e la
prevenzione da intrusioni/fughe, operate
anche da sistemi �po “UAV” (Unamnned
Aerial Vehicles) e “RCIED”(Remote Controlled
Improvised Explosive Devices).

A tali compi� –fin dallo scorso anno–  sono
sta� affianca� quelli derivan� dall’assorbi-
mento del Corpo Forestale dello Stato, inqua-
dra� nella missione “Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente” – pro-
gramma “approntamento e impiego Carabinieri
per la tutela forestale, ambientale e agroali‐

ie�vi e
strate-

cchi e laaaa
opeeeerrraaaaattteeee
amnnnnnnedddd

ontttrrrooorrrr lllllled

– ssssono
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mentare”, in ragione delle quali sono state
novellate le peculiarità dell’Arma, a�ra-
verso l’a�ribuzione del complesso delle
a�vità necessarie a garan�re la tutela
ambientale, forestale e agroalimentare,
per  la  prevenzione  e  repressione  delle
violazioni  compiute  in  danno di ambi-
ente, fauna e flora, di contrasto alle frodi
nel se�ore agroalimentare e di salva-
guardia della biodiversità.

Le linee guida della nuova “missione” si
sostanziano:

nello sviluppo di capacità di analisi
delle minacce alla sicurezza, a livello strategico
e opera�vo, in un quadro di cooperazione in-
ternazionale;

nel rafforzamento dell’a�vità di monitoraggio
ambientale, informa�va, repressiva e di
indagine, nonché la protezione del personale,
a�raverso:

l’acquisizione di strumen�, appara�, arma-
men� ed equipaggiamen� tecnologica-
mente avanza�;
il potenziamento dei sistemi di mobilità
(mobilità terrestre, acquea e aerea), di
sorveglianza (anche aerea), di iden�fi-
cazione spedi�va;

nel rafforzamento della formazione di base e
nello sviluppo di a�vità integra�ve di special-
izzazione, da realizzare anche in modalità “e‐
learning”, ovvero mediante strumen� di
simulazione.

Il conce�o logis�co su cui è basata la program-
mazione delle esigenze di ammodernamento/rin-
novamento trova la propria ispirazione nella
“duplice natura” dell’Arma dei Carabinieri (Forza
militare e di polizia. Per tale mo�vo, lo sviluppo di
ogni programma di potenziamento è stato con-
do�o pensando alla possibilità di provvedere alle
esigenze delle due anime, entrambe proprie e in-
scindibili, che dal 1° gennaio 2017 si sono arric-
chite dalla funzione di “tutela ambientale,
agroalimentare e forestale”, per effe�o dell’entrata
in vigore del d.lgs. 177/2016.

La sovrapposizione dei conce� di sicurezza e
difesa trova pertanto a�uazione concreta nei pro-

grammi di seguito illustra�:

Potenziamento della mobilità nelle “3 dimen-
sioni”:

è il se�ore in cui maggiormente sono eviden-
ziabili le capacità duali esprimibili dall’Arma.
Nel se�ore, gli interven� mira� a realizzare
economie e nuove efficienze, nell’o�ca di un
costante incremento della presenza sul terri-
torio, di migliorare la capacità e tempes�vità
di risposta alle accresciute esigenze di si-
curezza pubblica, di ribadire il consueto e ap-
prezzato intervento nelle missioni di pace
internazionali, hanno condo�o a un generale
riduzione dei parchi veicolari.

Risulta imprescindibile, pertanto, la necessità
di dotare l’Is�tuzione di strumen� tecnologi-
camente avanza�, capaci di operare in diversi
contes�, non ul�mo quello del monitoraggio
ambientale. 

Per tale mo�vo, sono sta� propos� i seguen�
obie�vi di medio\lungo termine:

prosecuzione del piano di turn over dei
mezzi dedica� al controllo del territorio,
anche a�raverso l’innova�va modalità ap-
provvigiona�va del “noleggio a lungo ter‐
mine”, allineando gli stanziamen� annuali
all’effe�vo livello o�male per garan�re la
mobilità terrestre; 
potenziamento della mobilità su ruote
delle unità dell’Arma che contribuiscono ai
compi� militari, al fine di incrementare la
capacità di movimento (sia in Patria, par�-
colarmente per la polizia militare e la difesa
integrata del territorio, sia all’estero, inIl conce�o logis�co s

mazzziiiooooone delle esigenz
nnnnnnnooooovammmmmmmmmento trova la
“dupllllllllllliiiiiiiicccccceeeeee nnnnnnnnaaaaturarr ” dell’A’
militarerr e dddddddiiiiiii pppppppoooooooolllllliiiiiiizzzzzzzzziiiiiiiiaaaaaaa.. Pe
ogni programmmmmmmmmmmaaaaaaaa dddddiiiii ppppp
do�o pensando aaaaaaaaaalllllllllllaaa p
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scindibili, chhhhheeeeeeeeee dddddal 1° g
cccccccchhhhhhhhhhiiiiiiiittttttteeeeeeee dddaaallllaaa ffffffffuuuunzion
agrorr alimentarerr e foff rerr st
in vigore del d.lgs. 177

La sovrapposizione d
difesa trova pertanto a
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teatri ad alta, media o bassa intensità),
garantendo al contempo adeguata pro-
tezione del personale e l’espletamento dei
compi� is�tuzionali; 
potenziamento del disposi�vo di mobilità
terrestre per il controllo del territorio e per
l’ordine e sicurezza pubblica, mediante
l’impiego di veicoli alles�� per le specifiche
esigenze, in grado di:

garan�re la mobilità degli equipaggi

della componente Radiomobile
(impiego di ve�ure di derivazione commer‐
ciale parzialmente blindate e specificata‐
mente alles�te);
implementare le capacità dei Repar�

des�na� alle a�vità di ordine pubblico
e concorso al controllo del territorio
(mezzi di derivazione militare dota� di ca‐
pacità off‐road e all road, anche con rifer‐
imento al concorso nelle aree colpite da
calamità naturali, per garan�re le neces‐
sarie cornici di sicurezza);

implementazione del disposi�vo di mobil-
ità ta�ca per l’impiego in T.O. e nel terri-
torio nazionale, a�raverso l’acquisizione di
nuove capacità con l’impiego di VTML e
VTL -nelle varie declinazioni- alles�� per le
specifiche esigenze.
cos�tuzione di un disposi�vo di mobilità
terrestre per il controllo del territorio e per
il trasporto ad alta densità di personale
nella par�colare realtà della Laguna
Veneta e per il collegamento tra la ter-
raferma e le Isole Minori, a�raverso
l’impiego di veicoli c.d. “a impa�o zero” (alimen‐
tazione ele�rica), in grado di:

garan�re la mobilità delle pa�uglie au-

tomontate urbane, unitamente alle cor-
relate funzioni di
Comando e Con-
trollo;
raggiungere la capil-

lare e omogenea dif-
fusione sul territorio
dei maggiori Centri
Urbani ;
assicurare la tutela

dell’ambiente nei
Parchi naturali e
aree prote�e di
rilievo inter-
nazionale (UNESCO)
e nazionale;

rinnovo della flo�a
aerea, a�raverso:

l’adozione di elico�eri classe

medio\leggera (Light u�lity Helicopter –
L.U.H., che sos�tuirà l’a�uale flo�a legacy
in esercizio, rappresentata dagli elico�eri
AB412 e A109), impiegabili prevalente-
mente con funzioni di mobilità e sup-
porto ta�co di asse� del comparto
OS, dell’organizzazione mobile e terri-
toriale;
il potenziamento delle capacità di

trasporto ta�co dell’Arma dei Cara-
binieri, a�ualmente garan�to con flo�e
di elico�eri medi di vecchia concezione
con l’acquisizione di elico�eri pesan� a
supporto delle esigenze di manovra di
FS/forze di intervento rapido. 
l’ammodernamento degli aeromobili ad

ala fissa a�ualmente in servizio, che nei
prossimi anni raggiungerà il proprio lim-
ite di vita opera�va u�le. La nuova pi-
a�aforma sarà impiegata tra l’altro con
funzioni di strumento aereo di preven-
zione, con la capacità di ridurre i tempi
di intervento e la possibilità di consen-
�re operazioni mirate e tempes�ve.

rinnovo della flo�a navale a�raverso:

la sos�tuzione delle MV delle classi e

dei ba�elli a fine vita opera�va con
natan� di nuova generazione per la
navigazione mari�ma/lacuale e del

mobili ad
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parco natan� del Comando Provinciale
di Venezia; 

il potenziamento

delle capacità
navali e di
proiezione dal
mare del Gruppo
Intervento Spe-
ciale dei Cara-
binieri con idonei
mezzi subacquei e
di superficie,
nonché l’imple-
mentazione, con
idonei ba�elli
pneuma�ci, delle
capacità di inter-
vento e mobilità

del Servizio Subacqueo e Navale; 

Potenziamento delle capacità opera�ve per la
difesa del territorio e il soccorso alla popo-
lazione:

i recen� even� che hanno duramente colpito
l’Italia centrale hanno evidenziato la necessità
che l’Arma dei Carabinieri, forza di polizia a or-
dinamento militare radicata sul territorio e
primo baluardo “on call”, disponga di tecnolo-
gie e mezzi all’avanguardia, in modo da poter
fronteggiare ogni �po di necessità nell’arco di
6 ore dall’evento cri�co. 

Per tale mo�vo è stato pianificato un generale
adeguamento delle capacità di supporto alle
comunicazioni opera�ve e di primo soccorso,
a�raverso lo sviluppo di un modello di soccorso
ad alta mobilità/versa�lità, valido per ogni
�pologia di calamità e adeguatamente dis-
tribuito sul territorio nazionale, che possa
garan�re nell’immediatezza, senza soluzione di
con�nuità, il necessario sostegno alle a�vità
dell’Arma dei Carabinieri in favore delle popo-
lazioni colpite da disastri naturali/situazioni
emergenziali. 

Tale disposi�vo è in grado di: 

essere dispiegato tempes�vamente in
prossimità della località interessata dal-
l’evento calamitoso, tra�andosi di un as-
se�o pronto all’impiego (“ready to use”),

permanentemente a�estato presso i Reg-
gimen�\Ba�aglioni mobili dell’Arma19;
assicurare sin da subito l’efficienza del
servizio is�tuzionale (disponibilità di appara�
trasmissivi emergenziali in alta frequenza,
idonei a assicurare collegamen� in assenza di
infrastru�ure fisse) a�raverso rinforzi/sup-
por� ai repar� arealmente competen�;
concorrere nelle a�vità di primo soccorso,
potendo altresì impiegare\me�ere a dispo-
sizione unità cinofile addestrate alla
ricerca di persone intrappolate so�o
valanghe\macerie;
consen�re la presenza di mezzi dedica� a
fornire generi alimentari (pron�) e ristoro
al personale militare e civile impiegato,
nonché – se necessario – alle popolazioni
assis�te;
essere modularmente impiegato anche in
missioni fuori area in contes� stabilizza�,
ovvero in aiuto a popolazioni all’estero.

Le sopracitate capacità sono conseguibili at-
traverso un “Modulo opera�vo campale”,
trasportabile su ruota, integrato da un proprio
asse�o sanitario (P.A.S. ‐ posto di assistenza san‐
itaria di primo soccorso) e da una componente
cinofila altamente specializzata. 

Ammodernamento dell’archite�ura C4
ISTAR:

il contenimento risolu�vo della minaccia ter-
roris�ca rende necessaria la disponibilità di
una rete di comando e controllo in linea con le
risorse poste in campo dalle forze antagoniste.
Tale componente, a�estata a livello centrale e
impiegata in occasione di grandi even� o situ-
azioni di interesse is�tuzionale, si compone di:

“Componente ISTAR per la Sorveglianza, il
Controllo e la Difesa di obj e aree sensibili e
di interesse strategico”, che comprende sis-

19 Al riguardo, è stato predisposto apposito “modello
matema�co” che, considerando come parametri di
riferimento gli “indici di rischio sismico” e i possibili
“tempi di intervento” in ogni località del Paese da
ciascuno dei cita� Repar�, consente di individuare -
minimizzando apposita “funzione di costo” che
�ene conto anche delle risorse progressivamente
disponibili – le sedi più idonee dove collocare i
“moduli opera�vi campali” in modo da o�mizzare
l’azione is�tuzionale in caso di calamità naturali.  
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temi di controllo a raggi X pedonali, sistemi
di controllo a raggi X per pacchi/borse, sis-
temi per controllo di varchi veicolari, dis-
turbatori rea�vi spalleggiabili per il
contrasto alla minaccia RCIED, metal de-
tector porta�li, apparecchiature per l’indi-
viduazione di tracce di esplosivo;
“Componente ISTAR per la Sorveglianza e la
Difesa da UAV e da RC IED”, composta da
una postazione di controllo, sistemi di
scansione dello spe�ro ele�romagne�co
(radar) in tandem con appara� per la video
sorveglianza o�ca nello spe�ro
visibile/IR/termico al fine di individuare in-
trusioni (di UAV, deltaplani o altro), ovvero
la presenza di ricevitori/eme�tori di onde
ele�romagne�che per l’a�vazione di IED
(RCIED) e procedere alla loro messa in si-
curezza;

Creazione di un polo addestra�vo dell’Arma
per l’an�terrorismo:

la crescente minaccia asimmetrica anche in Pa-
tria, la conseguente rimodulazione del sistema
di prevenzione e ges�one di even� terroris�ci
impone la creazione di un “hub addestra�vo di
eccellenza/polo di riferimento” per la formazione
dei Repar� dedica� all’an�terrorismo del-
l’Arma dei carabinieri, ove addestrare priori-
tariamente il Gruppo Intervento Speciale (GIS)
e formare/aggiornare anche il Rgt. CC para-
cadu�s� “Tuscania”, le Aliquote di Primo Inter-
vento (API) e le Squadre Opera�ve di Supporto
(SOS), nonché unità straniere con compi� sim-
ilari;

Potenziamento delle capacità di contrasto alla
criminalità, all’eversione e al terrorismo inter-
nazionale. Proge�o “SICOTE (Sistema di Con-
trollo del Territorio) fase IV”:

proseguendo il percorso di innovazione in-
trapreso con le 3 preceden� fasi del proge�o,
appare necessario implementare il supporto
alle a�vità di prevenzione generale e controllo
del territorio, a�raverso l’ampliamento delle
capacità di inves�gazione e di analisi delle ar-
�colazioni dell’Arma, focalizzandosi, in par�-
colar modo, sugli applica�vi e sulla loro
sicurezza, anche a seguito dell’assorbimento
del Corpo forestale dello Stato e, con-

seguentemente, dell’acquisizione delle fun-
zioni forestali, ambientali e agroalimentari
dallo stesso in precedenza assolte.

Il proge�o si concre�zza in un programma di
alta valenza strategica e di eccezionale rilievo
per la sicurezza nazionale e si prefigge quali di-
re�rici:

l’accrescimento di capacità nel dominio
ciberne�co,  al fine di acquisire compe-
tenze e sistemi, sia per organizzare una
migliore difesa della propria pia�aforma
tecnologica, sia per sviluppare tecniche di
inves�gazione contro il crimine ciberne�co
(cybercrime);
il potenziamento della pia�aforma tecno-
logica dell’Arma, rinnovando il parco HW e
SW di base sia centrale sia periferico, su-
perando peraltro le minacce intrinseche in
sistemi/appara� obsole� e, pertanto, più
vulnerabili;
la trasformazione di tu� i sistemi del-
l’Arma, in par�colar modo quelli non di
proprietà al fine di standardizzarne le pi-
a�aforme ed assicurarne la sostenibilità at-
traverso un adeguato numero di personale
dell’Arma;

Proge�o “Carabiniere Futuro”:
alla luce della costante evoluzione delle strate-
gie criminali (comune, organizzata e terroris-
�ca), appare essenziale incrementare
l’efficienza opera�va del Carabiniere impie-
gato in servizi d’is�tuto.
Lo sviluppo di equipaggiamen� individuali e di
reparto innova�vi, completamente integra�
tra loro, dovrà condurre alla realizzazione di un
“sistema Carabiniere”, basato sulla sinergia
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uomo-dotazione, idoneo ad assolvere i com-
plessi e ar�cola� compi� che derivano dal
moderno contesto sociale e delle nuove mi-
nacce emergen�. La sua integrazione con i sis-
temi automa�zza� di Comando, Controllo e
Comunicazione (C3), già esisten� o in via di
sviluppo, consen�rà, inoltre, il completo inser-
imento dell’operatore nel processo di digital-
izzazione dei nuovi contes� opera�vi.

Efficientamento sicurezza informa�ca:
la sicurezza “cyber” cos�tuisce un se�ore
strategico nevralgico per la protezione delle in-
frastru�ure cri�che is�tuzionali di un’Ammin-
istrazione che opera a garanzia degli interessi
nazionali del Paese.

Il crescente livello della minaccia ciberne�ca,
gravante in modo sempre più pervasivo sul do-
minio ciberne�co nazionale, impone di pros-
eguire con il programma di potenziamento dei
livelli di sicurezza, mediante interven� per: 

ammodernare i sistemi di protezione
perimetrale, allineando gli stessi allo stato
dell’arte della tecnologia;
rafforzare ed estendere le capacità di con-
trollo “real‐�me” della rete a�raverso pro-
cessi di auten�cazione e di monitoraggio
automa�co di uten� e disposi�vi di rete
(endpoint);
incrementare le capacità di storage e di
back‐up dei Datacenter, con associato
potenziamento Hardware e So�ware;
sviluppare maggiori capacità di analisi e di
contrasto alle minacce emergen� (sia in-
terne che esterne) mediante l’a�vazione,
in real-�me, di funzionalità automa�che di
inibizione/remedia�on del disposi�vo
potenzialmente pericoloso prima che la mi-
naccia diven� cri�ca;
completamento della rete di telecomuni-
cazione dei repar�, con tecnologia stabile,
sicura ed efficiente, necessaria a soddisfare
le esigenze di difesa integrata;

Autosostentamento, efficientamento ener-
ge�co e miglioramento sismico infrastru�ure
militari strategiche:

l’intervento pianificato, sinergico sull’intero
territorio nazionale, è finalizzato a:

conseguire l’autosostentamento ener-
ge�co di una dorsale infrastru�urale, tale
da garan�re l’autonomia funzionale neces-
saria a consen�re, sopra�u�o in situazioni
di crisi, la con�nuità nelle a�vità is�-
tuzionali, con par�colare riferimento anche
alle operazioni di difesa del territorio ed al
concorso in caso di pubblica calamità;
perseguire i de�ami della Dire�va
2010/31/UE, dedicata alle prestazioni en-
erge�che edilizie, recepi� dalla norma�va
nazionale con il decreto legge 63 del 2013,
con par�colare riferimento alla nozione di
“edificio a energia quasi zero”.

Ricostruzione delle caserme dell’Arma dei
Carabinieri al fine di prevenire il rischio sis-
mico:

l’Arma dei Carabinieri sta perseguendo l’obiet-
�vo di ricostruire/ristru�urare le proprie
caserme al fine di ridurre il rischio sismico ed
evitare l’inagibilità a causa di even� sismici, .
Al fine di realizzare sedi che in futuro possano
cos�tuire un punto di riferimento per la ci�ad-
inanza e tu�e le Is�tuzioni, anche in occasione
di calamità naturali, è necessario ado�are
soluzioni innova�ve (interven� di resistenza
simica ed efficientamento di �po “passivo” e “at‐
�vo”).

Potenziamento infrastru�urale dell’Arma dei
Carabinieri per l’ordine pubblico, la sicurezza
e il soccorso:

la delicata situazione dell’Ordine e della Si-
curezza Pubblica impone che il disposi�vo ter-
ritoriale di prevenzione e contrasto, cos�tuito
nelle aree non urbane in via prioritaria dalle
Stazioni dell’Arma dei Carabinieri, sia stabil-
mente dislocato in infrastru�ure adeguate alle
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peculiari esigenze opera�ve e logis�che dei
Repar�.

A fronte di tale incomprimibile esigenza, al-
cune sedi di Stazioni Carabinieri che operano
sul territorio nazionale, di proprietà non dema-
niale, versano in precarie condizioni di agibilità
e decoro, ovvero risultano inadeguate per ca-
pacità alloggia�va. Par�colare a�enzione
viene rivolta alla razionalizzazione delle sedi
nei principali capoluoghi che, per ragioni di
mercato immobiliare, richiedono canoni più el-
eva�, tra cui quelle presso le ci�à di Torino,
Milano, Padova, Bologna, Parma, Firenze,
Roma, Ancona, Cagliari, Chie�, Pescara,
Potenza, Lecce, Catanzaro, Palermo e Messina. 

Inoltre, è necessario ado�are soluzioni inno-
va�ve, che perme�ano di o�enere un’elevata
resistenza sismica, duratura nel tempo, coniu-
gata peraltro con alte prestazioni di resa ener-
ge�ca, pur sempre nel rispe�o di un profilo
este�co consono all’alta valenza storico-cul-
turale dei centri abita� nei quali le infrastrut-
ture sono collocate.

Proge�o “Natura per tu�”.
Realizzare all'interno delle aree ges�te dai 28
Repar� Carabinieri Biodiversità, disloca� su
tu�o il territorio nazionale, una rete di sen�eri
accessibili a tu�e le categorie di visitatori, con
par�colare riguardo e a�enzione verso i dis-
abili motori e sensoriali, al fine di avvicinare i
ci�adini alla Natura ed alle tema�che di con-
servazione di specie ed habitat prioritari.

Il proge�o prevede di adeguare immobili ubi-
ca� all'interno di Riserve Naturali e Foreste
Demaniali ges�te dall'Arma dei Carabinieri,
realizzando laboratori dida�ci e network tra
aree prote�e di interesse nazionale dove
svolgere sia a�vità di educazione e sensibi-
lizzazione ambientale, sia corsi di formazione
per la tutela e la ges�one di specie e habitat
di interesse comunitario des�na� a portatori
di handicap, al fine di integrarli nelle a�vità
dida�che all’interno delle aree ges�te.

2.4.6 PROGRAMMAZIONE INFRA-
STRUTTURALE

Le condizioni di efficienza del se�ore infrastrut-
turale sono da considerarsi elemento abilitante
per il conseguimento ed il mantenimento delle ca-
pacità opera�ve ed il perseguimento dei fini is�-
tuzionali, cui le FF.AA. sono devolute. Le
infrastru�ure, infa�, rappresentano la principale
componente della branca logis�ca e si configu-
rano quale elemento essenziale per soddisfare le
esigenze connesse con tu�e le funzioni ipo�zz-
abili a:

alloggiamento e formazione del personale;‒

schieramento ed addestramento delle forze;‒

opera�vità dei Repar�;‒

supporto logis�co;‒

operazioni fuori area.‒

È, pertanto, quanto mai necessario ammodernare,
rinnovare e potenziare sistema�camente il parco
infrastru�urale della Difesa, per consen�re l’at-
tuazione ed il proseguimento del piano di razion-
alizzazione in a�o, migliorare l’opera�vità delle
forze, implementare soluzioni più efficien� so�o
il profilo dei cos� di ges�one e della tutela dell’am-
biente, nonché migliorare il benessere e la si-
curezza del personale sui luoghi di lavoro.

Per assicurare quanto sopra, la Difesa dispone di
un importante patrimonio immobiliare, cos�tuito
da circa 15.000 infrastru�ure (circa 450Mmq); di
queste, più del 50% sono state realizzate prima
del 1915, molte delle quali sogge�e ad interesse
culturale, e soltanto circa il 10%, sono state
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costruite dopo il 1945. Tale quadro è inoltre
cara�erizzato dall’oramai fisiologico divario
tra i fondi che la Difesa riesce a rendere
disponibili per l’a�vità manuten�va delle
infrastru�ure ed il crescente, necessario
fabbisogno.

Nello specifico, pianificare l’evoluzione del
parco infrastru�urale della Difesa è di fa�o
un esercizio sofis�cato e quanto mai com-
plesso, che richiede un oculato bilancia-
mento tra risorse disponibili ed il giusto
livello di supporto logis�co. Va da sé che
mantenere un livello elevato di manuten-
zioni programmate aumen� sicuramente
l’efficienza, l’efficacia e l’opera�vità delle in-
frastru�ure, ma comporta d’altro canto che
i cos� da sostenere superino la disponibilità
finanziaria dedicata al se�ore. Assume
dunque un ruolo fondamentale, in tal senso,
la capacità di pianificazione quale approfondi-
mento omnicomprensivo sulle a�vità di valoriz-
zazione del parco infrastru�urale della Difesa,
come del resto risulta altre�anto ineludibile
ridurre al “minimo indispensabile” le infrastru�ure
ritenute strategiche, sulle quali concentrare le
risorse disponibili, disme�endo e valorizzando
quelle non più stre�amente necessarie ai fini is�-
tuzionali.

Il processo di ridimensionamento/ristru�urazione
delle forze armate, innescato da qualche anno ha
come obie�vo primario l’incremento dell’effi-
cienza opera�va della Difesa, trascinando contes-
tualmente con sé una rivisitazione quan�ta�va e
qualita�va di tu�o il parco infrastru�urale al mo-

mento disponibile.

A tal riguardo, l’Amministrazione Difesa sta
a�uando - da vari anni -  un importante pro-
gramma di progressiva razionalizzazione, at-
traverso la dismissione, ovvero la permuta,
di tu�e le infrastru�ure giudicate non più
idonee alle mutate esigenze delle forze ar-
mate, concentrando così le risorse disponi-
bili su quelle infrastru�ure ritenute invece
“vitali”.

Come già evidenziato, dunque il processo di
riorganizzazione della forze armate è indis-
solubilmente connesso con tale programma
di razionalizzazione delle infrastru�ure, nel

senso che determinato il primo, si potrà procedere
alla riduzione delle esigenze demaniali, avviando
in tal modo, nei prossimi anni, la modernizzazione
delle rimanen� infrastru�ure, secondo un con-
ce�o che preveda di concentrarsi su pochi grandi
manufa� polifunzionali. Questo processo perme-
�erà di rendere sinergico e maggiormente conve-
niente, per economie di scala, la cos�tuzione e
l’u�lizzo dei servizi di supporto al personale e
all’opera�vità delle forze.

Il Dicastero ha altresì avviato, in aderenza al
quadro legisla�vo nazionale, degli importan� pro-
grammi specifici, riguardan� l’adeguamento a
norma delle infrastru�ure, la bonifica per presenza
di amianto, la riqualificazione sismica degli edifici
e l’efficientamento energe�co allo scopo di miglio-
rare la qualità degli ambien� di lavoro, o�mizzare
l’affidabilità del servizio, incrementando la si-
curezza e l’ecosostenibilità delle infrastru�ure es-
isten� nonché quelle di nuova realizzazione.

Per quanto precede, stante un u�lizzo oculato
delle risorse des�nate, si riassumono in sintesi gli
obie�vi della Difesa sul comparto infrastru�urale:

a�uazione e proseguimento, ai sensi dell’art.‒

307, co. 2, del Dlgs. 66/2010, dei processi di
dismissione / razionalizzazione / valoriz-
zazione degli immobili non più necessari con
l’obie�vo di rilocare, ove possibile, le ar�co-
lazioni della Difesa in aree maggiormente fun-
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zionali, per migliorare l’efficienza dei servizi
svol�. In tal senso, la Difesa, nel rilocare le pro-
prie funzioni, avvia a�vità di trasformazione
e riqualificazione di altri immobili militari
ovvero di realizzazione di nuovi comprensori,
avvalendosi di accordi o procedure negoziate
con En� Territoriali, Società a partecipazione
pubblica e sogge� priva�, ovvero di ricorso a
negozi di permuta. Infine, quale ulteriore im-

pulso finalizzato ad accelerare i cita� processi
di dismissione / valorizzazione dei beni ritenu�
non più necessari alle forze armate, con de-
creto del 14 Aprile 2014 è stata is�tuita, alle
dire�e dipendenze del Ministro, una apposita
Task Force che svolge una funzione di efficace
collegamento con l’Agenzia del Demanio e gli
altri a�ori is�tuzionali;

IL PROGETTO ENERGIA
L’energia è alla base di qualsiasi processo lavorativo e sta nell’abilità dell’uomo sfruttarne le potenzia-
lità attraverso adeguati strumenti tecnologici che ne limitino le perdite di trasformazione.
Considerata la sua centralità, l’energia costituisce una variabile strategica per la crescita economica,
sociale e culturale di ogni Paese. 
Come ampiamente riconosciuto a livello internazionale, il comparto della Difesa, per il proprio naturale
assetto e per i compiti istituzionali che assolve, costituisce uno dei settori più energivori delle articola-
zioni di uno Stato. Alla luce di queste considerazioni è necessario promuovere l’efficienza del sistema
Difesa che si tradurrà nella riduzione della spesa inefficiente e il miglioramento della qualità del funzio-
namento dello strumento militare. Per il conseguimento di tale obiettivo, i punti chiave sono rappresen-
tati da:

una conoscenza certa dell’attuale situazione energetica della infrastruttura della Difesa;‒

l’utilizzo di sistemi integrati per la gestione energetica e la relativa implementazione della governance;‒

l’impiego di tecnologie avanzate, compatibili con le specifiche esigenze dello strumento militare;‒

la definizione di specifici requisiti tecnici da considerare nelle fasi di progettazione, acquisizione di‒

mezzi, strumenti, materiali e infrastrutture.

In tale contesto ed in armonia con gli indirizzi nazionali definiti nella Strategia Energetica Nazionale
(SEN), la Difesa sta assumendo una postura adeguata all’attuale contesto economico/politico e si sta
dotando di una più ampia visione sulle tematiche energetiche mediante l’emanazione e l’adozione di un
Piano per la Strategia Energetica (SED). Tale piano dovrà essere inteso come un imprescindibile stru-
mento di miglioramento della capacità dello strumento militare e che per questo si basi su un approccio
multidisciplinare.
La Difesa, dopo l’avvio del Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica
Amministrazione Centrale (PREPAC), finanziato con fondi del MISE e MATTM per il periodo 2014-2020
per un importo complessivo di ca. 67 M€, sta anche predisponendo un Piano Pluriennale di Energy
Performance Contract (EPC), al fine di incrementare/aumentare gli interventi di efficientamento energe-
tico per le restanti infrastrutture. 
L’utilizzo di un EPC prevede per la Difesa l’assunzione di impegni di spesa pluriennali nei confronti di
una ESCo (Energy Service Company), cioè un fornitore, che realizzerà interventi di riqualificazione e
miglioramento dell’efficienza energetica di impianti ed edifici di proprietà della Difesa, garantendo la
fornitura dei vettori energetici e assicurando la conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria
degli stessi per un periodo di medio-lungo termine (8-10 anni).
Nell’ambito EPC, al momento sono terminate le attività propedeutiche (le cosiddette Diagnosi Energeti-
che) finalizzate ad avviare già a partire dal 2018 i primi “progetti pilota esemplari” relativi al Policlinico
Militare del Celio (RM) e al Palazzo Ducale sede dell’Accademia militare di Modena. In tal senso sono
stati anche inseriti specifici profili finanziari nella programmazione triennale scorrevole. 
È parallelamente in fase di finalizzazione una convenzione tra lo SMD e la Società Difesa e Servizi allo
scopo di affidare a quest’ultima il compito di accedere alle forme incentivanti erogate dal Gestore dei
Servizi Energetici (GSE) sulla base di quanto previsto dal c.d. Conto Termico 2.0.



sviluppo di una nuova e moderna poli�ca degli‒

alloggi per assicurare la pronta reperibilità del
personale presso il luogo di servizio in un
quadro di forte mobilità, peculiarità intrinseca
dello strumento militare; l’a�uale esigenza abi-
ta�va è decisamente superiore alle disponibil-
ità e risulta squilibrata territorialmente per
effe�o delle mutate situazioni opera�ve legate
al processo di riorganizzazione della Difesa.
La dinamicità del processo e la difficoltà di
trovare le necessarie risorse finanziarie,
richiedono che il problema sia affrontato me-
diante una pluralità di soluzioni, anche innova-
�ve;
proseguimento del programma rela�vo alla re-‒

alizzazione di asili nido della Difesa. A�ual-
mente alcuni di essi sono già operan�, mentre
l’a�uale fase verrà interamente completata nel
corso del biennio 2018/2019, così assicu-
rando un valido e fa�vo supporto ai nuclei fa-
miliari del personale dipendente e me�endo a
disposizione le risorse disponibili per una po-
li�ca u�le e volta a migliorare le condizioni di
vita dei militari;
efficientamento energe�co della Difesa, quale‒

la realizzazione di ulteriori impian� di pro-
duzione di energia da fon� rinnovabili, sfrut-
tando, ove possibile, il rapporto strumentale
con Difesa Servizi S.p.a., per l’u�lizzo di infra-
stru�ure e caserme ai fini dell’installazione di
impian� di produzione energe�ca;
sviluppo di un ingente programma di bonifiche‒

ambientali sui poligoni e sulle infrastru�ure,
che ha lo scopo di dotare i principali poligoni
ed aree addestra�ve degli strumen� tecnico-
opera�vi capaci di a�uare il più efficace con-
trollo delle a�vità, al fine di prevenire o
mi�gare i potenziali impa� nega�vi a cui il
personale dipendente, la popolazione e l’am-
biente possono essere so�opos�;
proseguimento del programma infrastru�urale‒

di verifiche sismiche per dotare la Difesa di in-
frastru�ure sismicamente resilien�, essendo le
stesse dichiarate strategiche e rilevan� a
norma del DPCM 2110 2003, quindi tali da
consen�re di svolgere le proprie funzioni
anche a fronte di catastrofi naturali, nonché
assumere importan� funzioni di protezione
civile;

ll core business del comparto infrastru�urale si
basa, dunque, su una con�nua e robusta a�vità
di programmazione infrastru�urale, quale approc-
cio olis�co sulle a�vità di ges�one del parco in-
frastru�urale della Difesa. Tale con�nua ed
incessante a�vità ha il preciso compito di preser-
vare e mantenere in efficienza le infrastru�ure,
gestendo con oculatezza le preziose risorse
disponibili e mi�gando, per quanto possibile, il gap
tra l’effe�vo fabbisogno e le reali possibilità di fi-
nanziamento.
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3.1 LA LEGGE DI BILANCIO 
2018 – 2020

Il Bilancio della difesa per il triennio 2018-2020,
finalizzato alla realizzazione delle priorità poli�che
stabilite dal Ministro della Difesa1 , trae fonda-
mento, al pari delle altre amministrazioni statali,
dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020”.

Le previsioni di spesa del bilancio della Difesa
sono state determinate adempiendo agli indirizzi
della circolare RGS, n. 23 del 16 giugno 2017, in
materia di formazione del bilancio per l’anno 2018

1 Priorità emanate tramite l’A�o di ’indirizzo per l’avvio del
ciclo integrato di programmazione della performance e di
formazione del bilancio di previsione per l’’esercizio finan-
ziario 2019 e la programmazione pluriennale 2020-2021”,
Edizione 2018 (Allegato D).

PARTE TERZA

IL BILANCIO DELLA DIFESA

La dotazione complessiva per il
2018 ammonta a 20.968,9M€, pari
all’1,19% del PIL previsionale
(1.766.241 M€)
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e per il triennio 2018-2020, in coerenza con le
linee indicate dal Governo e nel rispe�o degli
obie�vi programma�ci indica� nel DEF 2017.

La dotazione complessiva per il 2018 ammonta a
20.968,9M€, pari all’1,19% del PIL previsionale
(1.766.241 M€)2 . Le assegnazioni per il 2019 e per
il 2020, invece, ammontano rispe�vamente a
21.017,0 M€ e 20.646,1 M€ e riferite ai corri-
sponden� valori di PIL previsionale di 1.822.552
M€ e 1.878.205 M€, denotando un rapporto pari
a 1,15% nel 2019 e 1,10% nel 2020.

Alla definizione dello stato di previsione della
spesa della Difesa hanno contribuito, in par�co-
lare, una serie di fa�ori tra i quali vanno ricom-
presi:

l’inclusione in bilancio degli effe� derivan� dal
provvedimento di riordino delle carriere di cui
ai Decre� Legisla�vi n. 94 e 95 del 29 maggio
2017, per un importo complessivo di 522,7
M€3;
il rifinanziamento per un importo pari a 120,5
M€ dell’Operazione “Strade Sicure” in cui sarà
impegnato un con�ngente pari a 7.050 unità
di personale delle Forze armate;
la ripar�zione del Fondo per gli inves�men� e
lo sviluppo infrastru�urale di cui all’art. 1,
comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n.
232 (legge di bilancio 2017), per un importo
complessivo di 199,7 M€4 ;
le misure di razionalizzazione della spesa pu-
blica5 (cd “obie�vi di risparmio”) previste dal

DPCM 28 giugno 2017 concre�zzatesi, quale
contributo al miglioramento dei saldi di finanza
pubblica, in un taglio per la Difesa fissato, per
il 2018, in 24 M€6 . In par�colare, le menzio-
nate riduzioni sono state indirizzate verso quei
se�ori di spesa ritenu� maggiormente suscet-
�bili di significa�ve razionalizzazioni7, pun-
tando, al contempo, a salvaguardare quelli
connessi con le a�vità che prevalentemente
impa�ano sull’opera�vità dello Strumento mi-
litare8.

2Fonte: “Documento di Economia e Finanza 2018” presen-
tato al Consiglio dei Ministri il 26 aprile 2018.

3Dei quali 326 M€ al personale delle Forze armate e 196,7
M€ al personale dell’Arma dei carabinieri inclusivo del per-
sonale del disciolto Corpo forestale dello Stato.

4Dei quali 178,7 M€ a sostegno di programmi d’inves�mento
delle Forze armate e 21,0 M€ a sostegno di programmi d’in-
ves�mento dell’Arma dei carabinieri.

5La riforma della contabilità pubblica e del bilancio (art. 22-
bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196) prevede che, nel-

l’ambito del contributo dello Stato alla manovra di finanza
pubblica e sulla base degli obie�vi programma�ci indica�
nel DEF, siano defini�, per ciascun Ministero, obie�vi di
spesa che sono consegui� a�raverso interven� che cia-
scuna amministrazione propone ai fini della predisposizione
del disegno di legge di bilancio e realizza nel corso del trien-
nio successivo.

625M€ per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
7Missioni non addestra�ve, spese per canoni telefonici e ac-

quisto di beni e servizi.
8Per tale tema�ca, che imporrà - per il triennio 2019-2021 -

una rivisitazione dei processi in uso al Dicastero in materia
di indirizzo, predisposizione, ges�one e monitoraggio del bi-
lancio della Difesa, è in corso di avvio un processo che con-
senta all’A.D. di ridurre quanto più possibile l’impa�o del
taglio a�raverso l’adozione di efficaci e riscontrabili a�vità
di razionalizzazione da verificare tramite dedica� strumen�
di monitoraggio nel più ampio novero del controllo di ge-
s�one.
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Fig.1
Trend  del Bilancio Ordianrio della Difesa e delle spese omnicomprensive des�nate alla Difesa
I valori rela�vi alle risorse complessive des�nate alla Difesa prendono in considerazione gli stanziamen� a bilancio ordinario, i finanziamen� delle missioni
internazionali ed i contribu� a valere di risorse del MISE per programmi ad alta valenza tecnologica della Difesa. Tali da� includono anche i cos� (non pro‐
priamente militari) rela�vi alla funzione di polizia dell’Arma dei Carabinieri.

Fig.2
Rapporto Risorse Difesa/PIL.
In tabella vengono riporta� rispe�vamente:
1. rapporto tra Risorse a disposizione della Difesa (stanziamen� a bilancio ordinario, finanziamen� delle missioni internazionali e contribu� a valere di ri‐
sorse del MISE e PIL;
2. rapporto tra Risorse a bilancio ordinario e PIL;
3. rapporto tra Risorse a bilancio ordinario (al ne�o della componente dell’Arma dei Carabinieri) e PIL.
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Con riferimento all’ul�mo decennio, il bilancio
della Difesa a valori corren� registra un decre-
mento dello 0,8% passando da uno stanziamento
di 21.132,4 M€ del 2008 a quello di 20.968,9 M€
del 2018 (figura 1); allo stesso tempo il rapporto
budget Difesa/PIL ha subito una diminuzione pas-
sando da 1,35% del 2008 al valore di 1,19% del
2018 (figura 2).

Dal punto di vista finanziario, il Dicastero potrà ri-
sen�re, anche per il 2018, degli effe� connessi al
processo di razionalizzazione e/o valorizzazione
immobiliare della Difesa. Da tale processo po-
tranno derivare ulteriori benefici per il bilancio
della Difesa, sia in termini di risorse aggiun�ve a
quelle recate dall’annuale legge di bilancio (anche
a�raverso la valorizzazione immobiliare condo�a
nell’ambito dell’is�tuto della permuta o con il ri-
corso a Difesa Servizi), sia in termini di riduzione
del fabbisogno manuten�vo connesso al parco in-
frastru�urale del Dicastero. 

Per sviluppare, tu�avia, un’analisi completa delle
risorse finanziarie a disposizione della Difesa, è
necessario esaminare anche le risorse a beneficio
del dicastero e che non sono ricomprese nello
stato di previsione della spesa della Difesa così
come indicato dalla legge di bilancio (cd “Bilancio
Integrato”). Saranno quindi di seguito illustra� gli
interven� finanzia� con i fondi di altri dicasteri, in
par�colare del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (MISE) a sostegno del se�ore inves�mento
e del Ministero dell’Economia e delle Finanze
(MEF) per la partecipazione dell’Italia alle missioni
militari internazionali.

Per quanto riguarda il MISE sono previs� dalla
legge di bilancio:

la ripar�zione del Fondo per gli inves�men� e
lo sviluppo infrastru�urale di cui all’art. 1,
comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n.

232 (legge di bilancio 2017), per un importo di
126,2 M€;
la rimodulazione orizzontale delle risorse oc-
coren� per la prosecuzione dei programmi
FREMM, F-2000 (EFA) e NH90, an�cipando al
2018 gli stanziamen� di bilancio degli esercizi
successivi, per complessivi 455 M€9.

Con riferimento alle missioni militari all’estero, in-
vece, la dotazione, per il 2018, del Fondo des�-
nato alla copertura delle esigenze finanziarie ad
esse connesse, decisa con la legge di bilancio, è
pari a circa 995,7 M€ per tu�e le Amministrazioni
coinvolte.

Le risorse des�nate per lo svolgimento di missioni
internazionali, al pari di quelle indirizzate alle ope-
razioni di concorso alle forze di polizia sul territo-
rio nazionale consentono, nell’ambito delle a�vità
di approntamento, il conseguimento della piena
opera�vità per le sole unità/asse� che sono im-
piega� in teatro opera�vo e nazionale, nonché per
fronteggiare le spese di manutenzione straordina-
ria e ripris�no in efficienza delle capacità impie-
gate in tali contes�.

Come già esaminato per il bilancio ordinario della
difesa, un’analisi delle citate integrazioni nell’ul-
�mo decennio evidenzia che:
9 Per l’esame de�agliato del rapporto sinergico di collabora-

zione esistente tra Difesa e MISE si rimanda a quanto con-
tenuto nel successivo para. 3.4.

E’ necessario esaminare anche le risorse
a beneficio del dicastero e che non sono
ricomprese nello stato di previsione
della spesa della Difesa così come indi‐
cato dalla legge di bilancio (cd “Bilancio
Integrato”)
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Fig.3
Trend dei contribu� del MISE a programmi ad alto contenuto tecnologico della Difesa. L’incremento ha parzialmente
compensato il contestuale abba�mento degli stanziamen� ad un se�ore strategico quale quello degli inves�men�
della Difesa.

Fig.4
Trend del se�ore degli inves�men� della Funzione difesa rapportato con il trend degli stanziamen� MiSE nerl periodo
2008‐2018. Il grafico evidenzia come l’incremento degli stanziamen� di programmi d’interesse della Difesa sul Bi‐
lancio MiSE abbia compensato il trend nega�vo rela�vo alle dotazioni del se�ore inves�mento.
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gli stanziamen� per le missioni internazionali
des�na� alla Difesa hanno avuto un anda-
mento crescente dal 2008 al 2011 passando
da un importo di 1.008 M€ ad un ammontare
di 1.497 M€ per poi diminuire gradualmente
fino ai 1.035M€ del 2016. Dal 2017, a seguito
dell’entrata in vigore della legge 145/201610,
le esigenze del Fuori Area sono finanziate da
un Fondo appositamente is�tuito nello stato
di previsione del MEF la cui dotazione per tu�
i Dicasteri interessa�, per il 2018, è pari a
995,7M€11. Tale fondo, analogamente a
quanto è accaduto per il 2017, sarà ogge�o di
rifinanziamento con apposi� porta� norma�vi
al fine di soddisfare l’intero fabbisogno pro-
gramma�co finanziario che per la sola Difesa
si a�esta a 1.113M€;
i contribu� beneficia� dalla Difesa tramite il fi-
nanziamento di seleziona� programmi ad alto
contenuto tecnologico da parte del MISE (fi-
gura 3) hanno riportato un importante incre-
mento pari a circa l’83%, passando da un
importo di 1.515,2 M€ del 2008 ad un valore
di 2.777,6 M€ del 2018, che ha consen�to di
compensare, sebbene parzialmente, il conte-
stuale decremento sul se�ore degli inves�-
men� della Difesa (figura 4).

Nella sostanza, l’andamento dei fondi a disposi-
zione della Difesa, in termini di risorse iscri�e a bi-
lancio ordinario, stanziamen� di missioni
internazionali e finanziamen� del MISE, ha regi-
strato nell’ul�mo decennio un andamento altale-
nante, ma comunque in crescita, passando dal
valore di 23.655,6 M€ del 2008 all’importo di
24.742,2 M€ del 2018 (figura 1).

Per contro, da un confronto del trend delle sopra-
citate risorse con l’andamento del PIL (in crescita),
si può osservare nell’ul�mo decennio un tenden-
ziale abba�mento delle “spese per la Difesa”, pas-
sando dal valore di 1,51% del 2008 all’a�uale
rapporto di 1,40 % (figura 2).

Tale disamina omnicomprensiva, contenente
anche cos� non propriamente classificabili nell’al-
veo delle spese militari quali i cos� rela�vi alle
funzioni di polizia (ordine pubblico) svolte dal-
l’Arma dei Carabinieri, ha uno scopo puramente
indica�vo e rappresenta�vo del trend delle risorse
su cui la Difesa ha potuto contare nell’ul�mo de-
cennio di riferimento.

Un’analisi più approfondita della le�ura del budget
della Difesa fornito a vario �tolo ad Organizza-
zioni/En�/Agenzie ed Is�tu� in ambito internazio-
nale verrà sostenuta nel paragrafo 3.6. cui si
rimanda per gli approfondimen� del caso.

10 Disposizioni concernen� la partecipazione dell'Italia alle
missioni internazionali

11Al momento, le commissioni parlamentari competen�, coe-
rentemente alle previste disposizioni norma�ve (l.
145/2016) e sulla base delle assegnazioni a legge di bilancio
del Fondo Missioni Internazionali (995,7M€) hanno appro-
vato un impianto programma�co finanziario per i primi nove
mesi del 2018, che per le sole esigenze della Difesa ammon-
tano a circa 747,6M€.

Da un confronto del trend delle risorse
disponibili con l’andamento del PIL (in
crescita), si può osservare nell’ul�mo
decennio l’abba�mento delle “spese
per la Difesa”
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3.2 MISSIONI, PROGRAMMI E
AZIONI

L’adozione dell’ar�colazione del bilancio dello
Stato in missioni e programmi12 è stato un primo
rilevante passo nella direzione di conferire mag-
giore evidenza alla dimensione delle risorse asse-
gnate alle funzioni e agli obie�vi persegui� con
la spesa pubblica. La legge di riforma della conta-
bilità e finanza pubblica ha inoltre indicato speci-
fici princìpi e criteri dire�vi per il completamento
della riforma della stru�ura del bilancio dello
Stato13, che sono sta� recepi�14 a�raverso l’intro-
duzione, a decorrere dal 1 gennaio 2017, delle
“azioni”, quali componen� del programma, des�-
nate a cos�tuire, in prospe�va, le unità elemen-
tari del bilancio dello Stato previsionalmente

anche ai fini ges�onali e di rendicontazione, in so-
s�tuzione degli a�uali capitoli di bilancio. 

L’introduzione delle azioni mira a rendere maggior-
mente leggibili le a�vità svolte, le poli�che e i ser-
vizi eroga� dai programmi di spesa e a favorire il
controllo e la valutazione dei risulta�.

In quest’o�ca, si è provveduto ad adeguare anche
il bilancio della Difesa al fine di offrire al ci�adino
la possibilità di “visualizzare” le scelte pubbliche
effe�uate, sia dal punto di vista della loro quan�-
ficazione che della rispondenza al programma di
Governo.

Rivolgendosi agli aspe� norma�vi, gli ar�coli 87
e 89 del decreto legisla�vo n. 66 del 2010 defini-
scono le Forze armate italiane e ne stabiliscono i

compi� a�raverso la definizione del Modello di
Difesa, conseguente alla sospensione del servizio
obbligatorio di leva.

Oltre al compito primario e prioritario della difesa
dello Stato, dei suoi interessi e di quelli dei suoi
ci�adini, le Forze armate operano per il manteni-
mento della pace e della sicurezza in conformità
alla legge, alle regole del diri�o internazionale e
alle determinazioni delle organizzazioni interna-
zionali delle quali l'Italia fa parte, concorrono alla
salvaguardia delle libere is�tuzioni, intervengono
nelle pubbliche calamità e negli altri casi di stra-
ordinaria necessità e urgenza. Le Forze armate
svolgono, pertanto, un ruolo fondamentale per la
sicurezza del Paese, laddove sicurezza e stabilità
rappresentano prerequisi� indispensabili per
poter dar forma allo sviluppo sociale, economico
e civile.

Il cara�ere transnazionale e mul�dimensionale
della sicurezza richiede una convergenza d’inten�
a livello internazionale e il dispiegamento di una
strategia d'azione che deve avere a disposizione
una pluralità di strumen�, tra cui quello militare.
Per far ciò, il “Sistema Difesa” italiano, nell’affron-
tare la difficile con�ngenza nazionale e internazio-
nale, dovrà necessariamente evolvere verso una
stru�ura moderna ed efficace, pienamente inte-
grabile nei contes� internazionali di riferimento in
coerenza con i sistemi di difesa dei nostri principali
allea�.

Per quanto sopra, in linea con le richiamate dispo-
sizioni e nel rispe�o degli obie�vi di Governo e
delle missioni is�tuzionali del dicastero, il ciclo di
programmazione strategica e di formazione di bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2018 e la pro-
grammazione pluriennale 2019-2020 è sviluppato
su tre pilastri fondamentali, individua� a�raverso
le Priorità poli�che del Dicastero:

opera�vità e impiego dello Strumento mili-
tare, ispirato, sopra�u�o, all’espletamento
delle missioni is�tuzionali di difesa dello Stato,
agli accordi e impegni assun� in ambito inter-
nazionale, al rispe�o degli standard di adde-
stramento e interoperabilità delle forze e dei
mezzi con i Paesi allea�;
ammodernamento dello Strumento, in grado
di garan�re all'Italia forze per la difesa e la si-

12In una prima fase con funzioni informa�va (nel 2008) e suc-
cessivamente con funzioni autorizza�ve (a par�re dell’eser-
cizio finanziario 2011);

13Art. 40 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

14Con il decreto legisla�vo n. 90 del 12 maggio 2016.

Il compito primario e prioritario delle
Forze Armate è quello della difesa dello
Stato, dei suoi interessi e di quelli dei
suoi ci�adini
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curezza flessibili e integrate, al passo con i
Paesi allea�, oltre che accrescere i requisi� di
sicurezza e protezione del personale in zona
d’impiego;
revisione della governance, razionalizzazione
dell’organizzazione, miglioramento dei pro-
cessi e ges�one delle risorse umane, al fine di
proseguire, in un’o�ca di riqualificazione della
spesa per l’opera�vità dello Strumento, nel-
l’opera d’interforzizzazione, nella riduzione
delle ridondanze organizza�ve (accrescendo,
a�raverso un’accentrata digitalizzazione delle
informazioni fondamentali, le
capacità di direzione e con-
trollo, e migliorando la tra-
sparenza e la cer�ficazione
dei processi interni) e nell’at-
tuazione di una poli�ca ener-
ge�ca quale strumento di
efficientamento infrastru�u-
rale e di riduzione della spesa.

Il processo di programmazione
strategica si raccorda con il ciclo
interno di pianificazione e pro-
grammazione finanziaria per
mezzo delle seguen� missioni e
programmi assegna� al Dicast-
ero, ridefini� a seguito dell’intro-
duzione delle azioni e
dell’assorbimento del Corpo
Forestale dello Stato nell’Arma
dei Carabinieri:

Missione 5: Difesa e sicu-
rezza del territorio, ar�colata
nei seguen� Programmi:

Programma 1: approntamento e impiego-
Carabinieri per la difesa e la sicurezza;
Programma 2: approntamento e impiego-
delle Forze terrestri;
Programma 3: approntamento e impiego-
delle Forze navali;
Programma 4: approntamento ed-
impiego delle Forze aeree;
Programma 6: pianificazione generale-
delle Forze Armate e approvvigionamen�
militari;

Missione 18:        Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente:

Programma 17: approntamento e-

impiego Carabinieri per la tutela forestale,
ambientale e agroalimentare;

Missione 32: Servizi is�tuzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche:

Programma 2: indirizzo poli�co;-
Programma 3: servizi e affari generali per-
le amministrazioni di competenza;
Programma 6: interven� non dire�a--
mente connessi con l’opera�vità dello
Strumento militare.

La prima missione, “difesa e sicurezza del territo-
rio” affiancata – a decorrere dal 2017 – da

“sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e
dell’ambiente”, è preva-
lente rispe�o all’altra in
termini opera�vi e fi-
nanziari. È, infa�, ad
essa che è possibile ri-
condurre tu�e le a�vità
correlate all’appronta-
mento e all’impiego di
ciascuna delle Forze ar-
mate e dell’Arma dei
Carabinieri, nonché agli
approvvigionamen� mil-
itari. I “servizi is�tuzion-
ali e generali”
comprendono, invece,
tre programmi, i primi
due sostanzialmente co-
inciden� con il funziona-
mento della “macchina”
amministra�va del min-
istero della Difesa, e il

terzo con tu�e quelle a�vità non dire�amente
connesse con l’opera�vità dello Strumento mil-
itare ed ineren� ad esigenze orientate a servizi di
pubblica u�lità.

Le missioni e programmi vanno ad integrarsi con
il processo interno di programmazione finanziaria
- impiegato dal dicastero - ar�colato nelle consol-
idate funzioni (funzione difesa, funzione sicurezza
del territorio, funzioni esterne e pensioni provvi-
sorie del personale in ausiliaria), cara�erizzan� i
servizi is�tuzionali assegna� al dicastero stesso.
Di esse, per una migliore comprensione delle pe-
culiarità che qualificano l’a�vità del dicastero, si
tra�erà nel prosieguo dell’esposizione.
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3.3 IL BILANCIO DELLA DIFESA
PER FUNZIONI

L’analisi del bilancio del Ministero della difesa in
chiave tecnico-finanziaria può essere condo�a
con riferimento alla sua tradizionale ar�colazione
per funzioni:

Funzione difesa, che comprende tu�e le spese
necessarie all’assolvimento dei compi� is�tu-
zionali dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nau�ca, nonché dell’Area interforze e della
stru�ura amministra�va e tecnico-industriale
del Ministero;
Funzione sicurezza del territorio, che com-
prende tu� gli stanziamen� des�na� all’Arma
dei Carabinieri, ivi compresi quelli al Corpo Fo-
restale dello Stato, per l’assolvimento dei pro-
pri compi� is�tuzionali di natura
specificamente militare;
Funzioni esterne, che rilevano le esigenze cor-
relate ad a�vità affidate al Dicastero, ma non
specificamente rientran� nei propri compi�
is�tuzionali;

Pensioni provvisorie del personale in ausilia-
ria, che sono rela�ve ai tra�amen� economici
corrispos� al personale militare in ausiliaria e
a talune altre esigenze non correlate al tra�a-
mento economico in a�vità.

Nel prospe�o in figura 5 è data specifica evidenza
all’evoluzione, a par�re dal 2008, degli stanzia-
men� in termini corren� riferi� agli aggrega�/fun-
zioni tradizionalmente u�lizza� dal Dicastero. Una
par�colareggiata descrizione di de�e Funzioni è
effe�uata nei successivi paragrafi.

3.3.1 FUNZIONE DIFESA

Le previsioni di spesa della Funzione difesa sono
suddivise nei se�ori personale, esercizio e inves-
�mento. Il se�ore del personale raggruppa tu�e
le spese des�nate alla retribuzione del personale
(militare e civile) in servizio con e senza rapporto
con�nua�vo d’impiego; il se�ore esercizio in-
clude, invece, tu�e le voci di spesa correlate alle
a�vità di addestramento e formazione, piccola
manutenzione dei mezzi e delle infrastru�ure,
mantenimento delle scorte e altre voci des�nate

Fig.5
Trend Bilancio Ordinario della Difesa e rela�va ripar�zione nel periodo 2008‐2018
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a garan�re la funzionalità e l’efficienza dello Stru-
mento militare; il se�ore inves�mento, infine, rag-
gruppa le spese des�nate all’ammodernamento e
rinnovamento (A/R) dello Strumento militare, al
suo sostegno (ricos�tuzione scorte e grandi
manutenzioni) nonché alla ricerca.

La ripar�zione delle disponibilità finanziarie in
conto competenza della Funzione difesa, suddi-
vise nelle tre componen�, è illustrata nella
seguente tabella:

3.3.1.1 PERSONALE
I mutamen� con�nui verifica�si in campo inter-
nazionale, le scelte indicate dall’Autorità poli�ca
rela�vamente alla fa�va partecipazione alle a�v-
ità delle principali Organizzazioni Internazionali
(ONU, NATO, UE e OSCE) e la situazione econom-
ica del Paese, stanno determinando una con�nua
trasformazione dello Strumento militare
nazionale. Negli ul�mi ven� anni, infa�, si sono
sussegui� una serie di veicoli norma�vi che, inter-
venendo in modo ridu�vo sulle dotazioni or-
ganiche, hanno avviato il passaggio da un modello
di Forze armate basato sulla coscrizione obbliga-

toria, di circa 300.000 unità complessive (inizio
anni 2000), a modelli di 230.000/250.000 (D.lgs.
215/2001), successivamente rido� a 190.000 da
conseguire entro il 2021 e di 150.000 unità da
conseguire entro il 2024 (L. 135/2012 e L.
244/2012).

In tale quadro, in un’o�ca di programmazione
pluriennale, un vincolo significa�vo è rappresen-
tato dal limite complessivo intermedio fissato in
170.000 unità che non deve essere oltrepassato

per effe�o del D.Lgs. 8/2014, discendente dalla
citata legge n. 244/2012.

La progressiva riduzione degli organici, tesa al rag-
giungimento del traguardo previsto per il 2024, si
realizza di fa�o con provvedimen� di conteni-
mento della spesa pubblica nel se�ore del person-
ale che incidono in maniera significa�va sulle
capacità di assunzione della componente militare,
ovvero, con notevole riduzione dei reclutamen�
nell’intero comparto.

Tale processo, con par�colare riferimento ai

E.F. 2018 IMPORTO % del Totale Variazione 2017

PERSONALE 10.073 M€ 73,0 % + 2,8 %

ESERCIZIO 1.419 M€ 10,3 % + 11,6 %

INVESTIMENTO 2.305 M€ 16,7 % +7,7 %



DPP 2018 - 2020

prossimi anni, fa sì che le Consistenze in AA.P.15

scendano da 172.657 unità del 2017, a 171.079
unità nel 2018 e a rispe�vamente 170.155 e

168.929 unità nel 2019 e 2020.
Tale graduale riduzione è con-
seguente:

ai limi� impos� dai tagli fi-
nanziari apporta� al pro-
cesso di
professionalizzazione delle
Forze armate (cosidde�o
Modello Professionale), am-
montan� a circa € 490 mi-
lioni all’anno, a decorrere
dal 2017, come riepiloga�
nella successiva tabella 2;
al processo di riduzione
delle consistenze del perso-
nale so�o il volume orga-
nico, complessivo, di
170.000 unità fissato al
2016 dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri 11 gennaio 2013 in
relazione alle previsioni
dell’ar�colo 2, comma 3, del
decreto-legge n. 95 del
2012, conver�to, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135
del 2012. Per questo
aspe�o va so�olineato che
al volume organico di
170.000 unità devono es-
sere aggiunte:

le unità di personale in “sopran--
numero” per previsione norma-

�va (pari a circa 4.300 unità l’anno,
riferite al personale in formazione
basica iniziale, a quello impiegato
presso altre amministrazioni, ai cap-
pellani militari e al personale in As-
pe�a�va per Riduzione Quadri,
non rientran� nelle dotazioni or-
ganiche);

le unità aggiun�ve, previste fino al 2020-
dall’ar�colo 2216 del D.Lgs 66/2010
(1.543 unità l’anno).

In Allegato E sono riporta�, per ciascun comparto,
apposi� prospe� finalizza� ad indicare
l’evoluzione numerica del personale militare nel
triennio 2018-2020 ed il raffronto con l’anno

15Le Consistenze previsionali AA.P. cos�tuiscono riferimento
per stabilire le unità finanziarie medie (Anni Persona) da
porre a base per il calcolo delle previsioni di spese per il Per-
sonale. Tale elaborazione corrisponde al parametro
anni/persona u�lizzato nell’ambito del se�ore del personale
delle pubbliche amministrazioni.

Tab.1
Modello a 150.000 unità da conseguire entro il 2024.

PERSONALE MILITARE (modello a 150.000 da conseguire al 2024)
(articolo 798-bis del decreto legislativo 66 del 2010 come modificato dall’articolo 1 del decreto legislativo

8 del 2014)

TOTALE E.I. M.M. A.M.

Ufficiali 18.300 9.000 4.000 5.300

Sottufficiali di cui: 40.670 16.170 9.250 15.250

-Primi Marescialli 4.650 1.500 1.350 1.800

- Marescialli 13.850 4.600 3.950 5.300

- Sergenti 22.170 10.070 3.950 8.150

Truppa Volontari, di cui: 91.030 64.230 13.550 13.250

- in servizio permanente 56.330 41.330 7.950 7.050

- in ferma prefissata 34.700 22.900 5.600 6.200

TOTALE 150.000 89.400 26.800 33.800

Tab.2
Tagli alla professionalizzazione delle Forze armate.

RIEPILOGO TAGLI APPORTATI AL MODELLO PROFESSIONALE

Entità Taglio Riferimenti Normativi

€ 96,6 Mln.

Articolo 1, comma 570, della legge 296/2006 (“legge fi-
nanziaria 2007”) e art. 2, comma 71, della legge
244/2007 (“finanziaria 2008”), ora riassettati negli articoli
582 e 583 del D.Lgs. 66/2010 unitamente alle dotazioni
finanziarie della tabella “A” allegata alla legge 331/2000
e della Tabella “C” allegata alla legge 226/2004.

€ 304 Mln
Articolo 584, comma 1, del D.Lgs. 66/2010 che riassetta
l’articolo 65 del decreto legge 112/2008, convertito con
modificazioni dalla legge 133/2008.

€ 89,6 Mln.
Articolo 584, comma 3 bis, del D.Lgs. 66/2010 come mo-
dificato dalla legge 190/2014 (legge stabilità 2015).
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Le variazioni intervenute tra i volumi 2018 e quelli
del 2017, per ciascuna categoria, sono evidenziate
nella tabella 3.

Si rileva una riduzione per tu�e le categorie ad ec-
cezione del ruolo dei marescialli in cui, a seguito
del provvedimento di riordino di cui al Decreto
Legisla�vo 29 maggio 2017, n.94, confluiscono i
Sergen� ed i Volontari in Servizio Permanente ar-
ruola� ai sensi della Legge 24 dicembre 1986, n.
958.

Per completezza di informazione, si riportano le
evoluzioni degli organici nel tempo individua�
nel processo di revisione del se�ore.

In tale contesto va inoltre considerato il nuovo
“Modello Professionale”. Esso è basato sui
seguen� principi: incrementare la percentuale di
personale rela�vamente giovane all’interno delle
Forze armate per il mantenimento in efficienza
della componente più opera�va, che è des�nata
a crescere in proporzione alla dimensione comp-
lessiva della stru�ura; reclutare giovani donne e
uomini nel numero necessario e di elevata qualità
offrendo una retribuzione adeguata, incen�vi mo-

�vazionali, una proposta lavora�va a�raente e di-
namica ed un credibile sistema di reinserimento
nel mondo del lavoro, assicurando loro una piena
parità di opportunità di lavoro e di carriera; val-
orizzare le professionalità e le esperienze matu-
rate nei periodi di impiego opera�vo; conferire
effe�vità ed efficacia alle norme rela�ve al rein-
serimento nel mondo del lavoro del personale che
presterà servizio per un numero limitato di anni.

Inoltre, in a�uazione della legge delega n. 244 del
2012 (art. 3) e del discendente d.lgs. n. 8 del 2014
(art. 12), anche le dotazioni organiche del person-
ale civile della Difesa dovranno ulteriormente
ridursi a n. 20.000 unità al 1 gennaio 2025, medi-
ante l’adozione di piani graduali. Per conseguire
tale decremento, è tu�ora in corso la progressiva
riduzione delle consistenze effe�ve (“facilitata”
anche dalle limitazioni sul turnover del personale
sul fronte delle assunzioni, imposte dalla vigente
norma�va di pubblico impiego), sopra�u�o medi-
ante il collocamento in quiescenza del personale.
In allegato E è riportata, nell’apposita tabella,
l’evoluzione numerica del personale civile nel tri-
ennio 2018-2020, nonché il raffronto con l’anno
2017.

VARIAZIONI PER CATEGORIA ANNO 2018 RISPETTO 2017

CATEGORIA VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO 2017

Ufficiali Riduzione di 242 unità.

Marescialli Incremento di 3.170 unità.

Sergenti Riduzione di 3.024 unità.

Volontari in Servizio Permanente
(VSP)

Riduzione di 409 unità.

Volontari in Ferma Prefissata
(VFP)

Riduzione di 1.063 unità

Allievi Riduzione 10 unità

Totale Riduzione 1.578 unità

Tab.3
Variazioni del personale militare
per ciascuna categoria rispe�o
ai volumi 2017.
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EVOLUZIONE VOLUMI ORGANICI

CATEGORIE UFFICIALI MARESCIALLI SERGENTI
VOLONTARI IN

SP (VSP)

VOLONTARI IN

FERMA (VFP) 

ORGANICO a
190.000 

22.250 25.415 38.532 73.330 30.473

LIMITE dal 2016 170.000

ORGANICO a
150.000 al 2024

18.300 18.500 22.170 56.330 34.700

Tab.4
Evoluzione volume da 190.000 a 150.000 unità.
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3.3.1.2  ESERCIZIO

Il se�ore Esercizio del bilancio della difesa è il set-
tore di spesa che è principalmente indirizzato al
“funzionamento” dello Strumento militare. Se,
quindi, a grandi linee il se�ore Inves�mento ed il
se�ore Personale sono orienta� rispe�vamente
alle acquisizioni di mezzi, sistemi nonché alla real-
izzazione e all’ammodernamento delle infrastrut-
ture ed alla remunerazione della risorsa umana, il
se�ore Esercizio deve perme�ere che mezzi e sis-
temi, opportunamente abbina� ad un dimension-
ato numero di personale bilanciato e sempre più
qualificato, operino in modo efficiente ed efficace
per il raggiungimento degli obie�vi della Difesa.

Da un punto di vista pre�amente economico, in
tale se�ore sono comprese tu�e le spese afferen�
all’acquisto di beni e servizi e, più in generale,
quelle correlate al mantenimento in efficienza e
all’opera�vità dello Strumento militare.

La contrazione di risorse per il se�ore Esercizio è
stata par�colarmente rilevante: si è arriva� - dal
2008 al 2018 - ad un taglio degli stanziamen� di
circa il 47%, passando da 2,7Mld€ ai circa 1,4Mld€
a�uali16. A de�a contrazione la Difesa ha reagito
accelerando e rendendo più incisive le già avviate
riorganizzazioni, perseguendo l’integrazione tra
componen�, l’accorpamento tra funzioni ed il gen-
erale efficientamento dell’intera stru�ura organiz-
za�va militare in maniera pervasiva e trasversale:
dal ver�ce fino alla più estrema delle periferie ter-
ritoriali. Tra le manovre che in tal senso meritano
di essere evidenziate vi sono:

i provvedimen� discenden� dalla legge n. 244
del 201217;
il sempre maggiore impiego di centrali di com-
mi�enza centralizzate e, ove presen�/possi-
bile, uniche a livello PA (es. CONSIP), al fine di
ricercare economie di scala18;
la forte spinta all’integrazione di funzioni in ot-
�ca interforze sopra�u�o nel campo della lo-

gis�ca e delle acquisizioni di materiali di arma-
mento.

Uno sforzo par�colare è stato poi condo�o nel-
l’individuazione delle voci di spesa che, a fronte di
risorse limitate sul se�ore Esercizio, potrebbero
essere finanziate alterna�vamente con le risorse
di conto capitale, allocate al Se�ore Inves�mento,
che nel tempo è stato “rela�vamente” meno col-
pito ai fini del risanamento generale dei con�. Tale
soluzione potrà concre�zzarsi riorientando su tale
se�ore quota parte di a�vità19 che risultano vitali

per il funzionamento e l’opera�vità dello Stru-
mento militare, ovvero: la formazione e l’addestra-
mento del personale, nonché l’efficienza di mezzi
e il funzionamento dei comandi opera�vi. In tale
o�ca, quindi, compa�bilmente con le risorse ef-
fe�vamente disponibili, si è cercato di potenziare
il programma d’inves�mento denominato SOFU-
TRA (Sostegno Funzionale alla Transizione), is�tu-
ito negli anni 2012-2013 e programma�camente
des�nato ad assumere una rilevanza sempre mag-
giore nell’ambito della opera�vità dello Strumento
militare.

Dall’analisi delle dotazioni previste per il se�ore
Esercizio, la legge di Bilancio 2018-2020 con-
ferma un’inversione del trend di riduzione rile-

16È escluso il personale in pensione le cui previsioni finanziarie
sono definite dall’INPS a valere sugli stanziamen� del MEF.

17 Paragrafo 3.3.1.1 rela�vo al personale della Difesa.
18La percentuale di u�lizzo degli strumen� messi a disposi-

zione dalla Consip, nel novero complessivo degli acquis� ef-
fe�ua� in ambito Difesa nel triennio 2015-2017 nella
categoria dei consumi intermedi, ha registrato un trend po-
si�vo di crescita (12,86% per il 2015, 20,37% per il 2016 e
22,71% per il 2017)

19Ad esempio, ricostruzione scorte, grandi manutenzioni per
i mezzi, manutenzioni straordinarie per le infrastru�ure.

2017 2018 2019 2020

Dotazione a

Ld.B.
1.271,2 1.418,8 1.458,4 1.446,7

Variazioni anno

precedente
- +147,6 +39,6 -11,7

Tab.5
Comparazione tra l’assegnazione a legge di bilancio rela�va al‐
l’esercizio finanziario 2017 ed il triennio 2018‐2020 del Set‐
tore ESERCIZIO.

La contrazione di risorse per il se�ore
Esercizio è stata par�colarmente rile‐
vante
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vatosi negli ul�mi anni con un lieve incremento
delle risorse cosidde�e “opera�vamente disponi-
bili”20, ovvero stre�amente correlate con il man-
tenimento in efficienza dello Strumento militare.

Tale inversione di tendenza, pur cos�tuendo un
segnale posi�vo, è, tu�avia, non pienamente in
linea con le effe�ve esigenze di manutenzione e
supporto in servizio dei sistemi d’arma e delle pi-
a�aforme opera�ve delle Forze Armate, che
hanno registrato negli ul�mi anni un preoccupante
e rilevante calo in termini di efficienza.

Inoltre, occorre rilevare che, in legge di bi-
lancio, non sono state previste risorse da
des�nare all’abba�mento di una significa-
�va quota del debito, al 31 dicembre 2017
di circa 358,3 M€, per il mancato paga-
mento di fa�ure connesse alle utenze
(acqua-luce-gas) e allo smal�mento dei ri-
fiu� solidi urbani21. Al riguardo, è in corso
di definizione una strategia di rientro fi-
nanziario, che la Difesa sta elaborando
anche a�raverso la Stru�ura Proge�o En-
ergia (SPE) e altri sogge� esterni al Dicas-
tero, finalizzata a:

abba�ere l’ingente volume di interessi di mora
che di anno in anno fa incrementare in maniera
considerevole tale esposizione finanziaria;
consen�re all’A.D. di potersi svincolare dal
mercato di salvaguardia che, essendo cara�er-
izzato da piani tariffari sensibilmente più
onerosi rispe�o a quelli previs� dal mercato
libero, contribuisce ad incidere nega�vamente
sull’impiego delle risorse finanziarie nello
specifico so�ose�ore di spesa.

Per definire completamente il quadro finanziario
concernente il se�ore Esercizio è necessario a
questo punto introdurre le risorse incrementali
che riguardano: l’apporto del finanziamento an-
nuale rela�vo alle missioni internazionali, le ri-
assegnazioni (cd risorse “stabilizzate”), i
corrispe�vi di Difesa Servizi e le Permute.

Demandando l’approfondimento tecnico sulle
missioni internazionali al paragrafo 3.5, si eviden-
zia la rilevanza delle risorse che annualmente – in
una o più tranche – vengono per tali finalità
stanziate con specifici provvedimen� legisla�vi.

Si tra�a di circa 1 Mld€/anno di cui circa 371M€
di spese per il personale e circa 742M€ di spese
di funzionamento, finanziariamente allocate nel-
l’ambito delle dedicate azioni previste per l’ap-
prontamento, impiego e ricondizionamento dei
mezzi ed all’addestramento del personale che è

des�nato ad operare nei vari teatri opera�vi oltre
confine e che da ques� rientra in Patria al termine
della missione.

È solo grazie alle integrazioni recate da de�e
risorse che il se�ore esercizio riesce a garan�re i
livelli di efficienza ed efficacia necessari alle se-

20Fondi su cui i Comandan� possono svolgere, in estrema sin-
tesi, la loro a�vità di prioritarizzazione di impiego delle ri-
sorse.

21Solo dal 2017 le assegnazioni a bilancio sono state ade-
guate all’effe�vo fabbisogno, incrementando sensibilmente
le dotazioni che dal 2013 al 2016 prevedevano un volume
di circa 60M€.

DIFESA SERVIZI

Difesa Servizi S.p.A., società per azioni con socio unico
il Ministero della Difesa, opera come sogge�o giuridico
di diri�o privato per la ges�one economica di beni e
servizi derivan� dalle a�vità is�tuzionali del Dica‐
stero.
‐ Convenzioni s�pulate fino al 2017: 102;
‐ Ricavi riferi� al 2017: 20,37 M€.
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lezionate aliquote, di mezzi e personale, che poi
operano integra� in complessi internazionali nelle
varie operazioni che vedono l’Italia protagonista –
talvolta primaria – in a�vità di stabilizzazione a
seguito di confli�o o di altra natura.

Con riferimento alle riassegnazioni, ovvero risorse
aggiun�ve che entrano nell’alveo delle disponibil-
ità finanziarie della Difesa, già dal 2017 la legge
196/200922 consente di iscrivere nello stato di
previsione della spesa del Dicastero stanziamen�
corrisponden� alle “entrate di scopo” prevalente-
mente riconducibili ai corrispe�vi di a�vità svolte
dalle FF.AA. in favore di Organizzazioni Inter-
nazionali o Paesi amici in esito alla s�pula di ac-
cordi dedica�. Tale procedura, cosidde�a di
“stabilizzazione”, rende di fa�o disponibili a inizio
anno fondi che altrimen� sarebbero afflui� in
corso di esercizio a seguito della effe�va acqui-
sizione in entrata, da parte della Difesa, dei rela�vi
versamen�. Nello specifico, gli impor� stabilizza�
con la legge di bilancio 2018-2020 comprendono
la revisione delle previsioni corrisponden� alle en-
trate di scopo precedentemente individuate con
la legge di bilancio 2017-2019 e le previsioni
di ulteriori entrate di scopo, stabili nel tempo
e monitorabili, previste con il disegno di
legge di bilancio 2018-2020 a seguito di va-
lutazioni eseguite dal MEF sulla base degli
andamen� degli ul�mi anni. I sudde�
stanziamen� tengono conto anche degli in-
terven� ado�a� nel corso dell’iter parla-
mentare di approvazione della legge di
bilancio 2018-2020, sopra�u�o con riferi-
mento alle riduzioni di spesa che hanno in-
teressato alcuni capitoli di bilancio
“stabilizza�”. Tu�avia, tale innovazione se da
un lato agevola la Difesa rendendo disponibili nel-
l’immediato preziose risorse (ancorché in forma
approssimata), dall’altro impone un corre�o ed ef-
ficace processo di monitoraggio delle entrate ef-
fe�vamente affluite in bilancio per le somme
ogge�o di stabilizzazione, così da scongiurare ac-
cantonamen� sulle disponibilità di competenza
dei capitoli interessa� ovvero un conguaglio neg-
a�vo a valere sulla previsione di spesa in fase di
predisposizione del disegno di legge per l’anno
successivo.

Tra le forme di finanziamento aggiun�ve rispe�o
a quelle di bilancio assegnate alla Difesa, si evi-
denzia l’opzione, per le ar�colazioni del Dicastero,
del ricorso alle convenzioni con Difesa Servizi
S.p.A. e all’is�tuto delle permute.

Con riferimento a Difesa Servizi S.p.A., l’obie�vo
tendenziale dell’a�vità di ges�one economica di
beni e servizi non dire�amente correla� alle a�v-
ità opera�ve delle Forze Armate23 sviluppata dalla
citata società in house del Dicastero24 è finalizzato
ad acquisire risorse aggiun�ve necessarie per il
funzionamento del Comparto della Difesa. 

Così come previsto dall’art. 545 del Codice del-
l’Ordinamento Militare25, l’is�tuto delle permute
è finalizzato al contenimento delle spese di
ricerca, potenziamento, ammodernamento,
manutenzione e supporto rela�vo ai mezzi, sis-
temi, materiali e stru�ure in dotazione alle Forze
Armate. Con il ricorso al citato is�tuto giuridico,
pertanto, le ar�colazioni della Difesa possono fi-
nalizzare a�vità negoziali, da condurre indis�nta-
mente con sogge� pubblici e priva�, che

prevedono a�raverso la valorizzazione di beni e
servizi dell’Amministrazione Difesa il consegui-
mento di controprestazioni (fornitura di beni e
prestazioni di servizi) rigorosamente indirizzate
alle finalità di contenimento della spesa e ricon-
ducibili ad esigenze programmate.
In defini�va, le disponibilità recate dalla legge di
bilancio 2018-2020 al se�ore Esercizio, ancorché
in incremento dal punto di vista stre�amente ar-

22L’art. 23, comma 1-bis, novellato dall’ex art. 6 del D.lgs. n.
90 del 2016.

23Art. 535 del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.
24A�raverso la s�pula tra Difesa Servizi e le competen� strut-

ture del Dicastero di specifiche convenzioni.
25 D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. 

ATTIVITA’ PERMUTATIVA DIFESA

Nel 2017 la Difesa ha s�pulato 819 convenzioni
e contra� per la permuta di materiali o presta‐
zioni con sogge� pubblici e priva� (di cui 12 con
un importo superiore ai 100.000€) per un valore
complessivo di circa 23 M€.
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itme�co, riescono a sostenere efficacemente solo
i se�ori di spesa di rilevanza strategica per l’as-
solvimento delle missioni is�tuzionali. Pertanto,
anche nel 2018, si con�nuerà a:

mantenere selezionate capacità tecnico-oper-
a�ve privilegiando i se�ori connessi con i pri-
oritari compi� is�tuzionali e gli impegni
internazionali, anche a�raverso adeguate at-
�vità di formazione del personale;
potenziare le a�vità già avviate per l’o�miz-
zazione del modello organizza�vo del se�ore
logis�co e infrastru�urale interforze;
proseguire nell’a�uazione del programma di
dismissione e razionalizzazione degli immobili
non più necessari, prevedendo la realizzazione,
la ristru�urazione o l’acquisizione d’infrastrut-
ture sos�tu�ve, risponden� alle nuove esi-
genze, con un’azione sinergica a�uata in
coordinamento con i sogge� previs� dalla
norma�va vigente;
assegnare i fondi resi disponibili per gli oneri
ineludibili secondo i seguen� indirizzi di prior-
ità:

ridurre le maggiori cri�cità legate ai debi�-
pregressi;
puntare a far transitare il maggior numero-
di contra� a�ualmente sul mercato di sal-
vaguardia al mercato libero in modo da
farli confluire progressivamente su CON-
SIP e abbassare le tariffe mediamente del
15%;
implementare, anche a�raverso la Strut--
tura Proge�o Energia appositamente cos-
�tuita, le poli�che di efficientamento
energe�co su una base misurabile di
costo-efficacia dell’intervento;

impostare, nell’ambito delle misure organizza-
�ve che la Difesa sta intraprendendo per re-
cepire le innovazioni apportate dai Decre�
legisla�vi n. 90 del 2016 e n. 93 del 2016, una
revisione dell’a�vità tecnico-amministra�va
volta a impiegare i fondi – alloca� a tu� i set-
tori di spesa del bilancio della difesa – in linea
con le nuove disposizioni del MEF che preve-
dono fra le novità più importan�, a decorrere
dall’e.f. 2018, l’introduzione del bilancio di
cassa e la ges�one centralizzata delle spese.

In conclusione, ferme le a�vità di razionaliz-

zazione della spesa del se�ore esercizio, che
dovrà tendenzialmente corrispondere sia qualita-
�vamente sia quan�ta�vamente agli obie�vi di
risparmio, si ri�ene cogente:

o�mizzare la sinergia con il se�ore inves�-
mento volta a migliorare il numero e qualità
degli interven� effe�uabili con risorse in conto
capitale funzionali al mantenimento ed accre-
scimento dell’opera�vità dello Strumento mi-
litare perme�endo la focalizzazione delle
contenute risorse di parte corrente nei se�ori
unicamente sostenibili con tale �pologia di ri-
sorse, prevedendo al contempo un adegua-
mento della quan�tà di risorse disponibili su
entrambi i se�ori di spesa in considerazione;
definire più accuratamente il fabbisogno dei
so�ose�ori di spesa funzionali all’opera�vità
dello Strumento (formazione, addestramento,
funzionamento comandi) che sono sostenu�
con le risorse di esercizio;
avviare una specifica opera di sensibilizza-
zione affinché la rilevanza del se�ore esercizio
sia corre�amente percepita sopra�u�o per il
ruolo abilitante che ricopre verso il funziona-
mento opera�vo dello Strumento militare
(specificità unica e cara�erizzante i consumi
intermedi della Difesa rispe�o a quelli di ogni
altra amministrazione pubblica) e i correla� vo-
lumi finanziari possano conseguentemente es-
sere riallinea� alle effe�ve esigenze
preservandoli in termini di dotazione, anche
nel più generale contesto della quadratura dei
con� pubblici.
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La legge di bilancio per l'anno 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232), all'ar�colo l, comma 140,
ha is�tuito un fondo per il finanziamento degli inves�men� e lo sviluppo infrastru�urale e indu‐
striale del Paese con uno stanziamento complessivo di 47,5 miliardi di euro distribui� su un arco
temporale sedicennale (2017‐2032). La legge di bilancio 2018‐2020 all’art.1 co.1072 ha rifinan‐
ziato il citato fondo con una dotazione complessiva di 36,1 miliardi di euro ripar�ta in 800 milioni
di euro nell'anno 2018, 1.615 milioni di euro nell'anno 2019, 2.180 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2023, 2.480 milioni di euro per il 2024 e 2.500 milioni per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2033. Le risorse stanziate sono ripar�te nei se�ori di spesa rela�vi a:
a) traspor� e viabilità;
b) mobilità sostenibile e sicurezza stradale;
c) infrastru�ure, anche rela�ve alla rete idrica e alle opere di colle�amento, fognatura e depura‐
zione;
d) ricerca;
e) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche;
f) edilizia pubblica, compresa quella scolas�ca e sanitaria;
g) a�vità industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni;
h) digitalizzazione delle amministrazioni statali;
i) prevenzione del rischio sismico;
l) inves�men� in riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie;
m) potenziamento infrastru�ure e mezzi per l'ordine pubblico, la sicurezza e il soccorso;
n) eliminazione delle barriere archite�oniche.
Il Fondo intende ampliare la dotazione di capitale materiale ed immateriale del Paese, così da ac‐
crescere la sicurezza dei ci�adini, migliorare la qualità dei servizi pubblici, rafforzare la compe�vità
del sistema produ�vo nazionale. Le grandi infrastru�ure, lo sviluppo di tecnologie d’avanguardia,
l’a�vità di ricerca, la sicurezza interna e la difesa del Paese devono contare su risorse ben definite
e preordinate su tempi lunghi che necessitano di una poli�ca economica orientata al medio e
lungo termine.
La ripar�zione del fondo è disposta con uno o più decre� del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessa�, in re‐
lazione ai programmi di intervento delle amministrazioni centrali dello Stato.
Con riferimento alla ripar�zione delle risorse rese disponibili nel 2017 con l’art.1 co.140 (LdB
2017) la Difesa ha beneficiato di circa 12,7 Mld€, comprensivi di 2,8 Mld€ des�na� al finanzia‐
mento delle imprese a bilancio MISE di interesse della Difesa.
Per quanto riguarda il rifinanziamento del fondo disposto nel corrente esercizio finanziario con
l’art.1co.1072 (LdB 2018), stante a quanto riferito in sede di Consiglio dei Ministri svoltosi il 22
febbraio u.s., al Dicastero dovrebbero confluire risorse pari a 9,3Mld€ di cui 3,5 Mld€ riserva� al
finanziamento di programmi sul bilancio del MISE.
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3.3.1.3  INVESTIMENTO

Il se�ore inves�mento è associato alla necessità
di adeguare i mezzi e i materiali delle Forze Ar-
mate alle mutate esigenze ed ai processi di rapida
obsolescenza cui sono lega� i sistemi ad alta tec-
nologia, cara�eris�ci degli strumen� militari mod-
erni con cui è necessario mantenere un sempre
più elevato grado d’interoperabilità. La capacità di
inserirsi in con�ngen� mul�nazionali, infa�, è in-
dissolubilmente legata al possesso di un livello
tecnologico dei mezzi, dei materiali e degli
equipaggiamen� comparabile a quello delle altre
Nazioni europee e NATO con cui viene condiviso
l’assolvimento della missione.

I rela�vi programmi di ammodernamento/rinno-
vamento, che, per loro natura, vista la complessità
dello sviluppo, spesso richiedono tempi di realiz-
zazione medio-lunghi (> 10 anni), sono di fre-
quente avvia� in cooperazione mul�nazionale, sia
per meglio ripar�re i cos� fissi, sia per conseguire
lo sviluppo sinergico di capacità26. Essi rappresen-
tano un notevolissimo fa�ore di sviluppo industri-
ale in se�ori ad elevato contenuto tecnologico,
motore del progresso economico del Paese, quali
il se�ore aerospaziale, l’ele�ronico, il meccanico
avanzato e quello della can�eris�ca navale. Tut-
tavia ciò richiede la so�oscrizione di accordi inter-
nazionali cogen�, che in genere prevedono for�
disincen�vi all’uscita o alla riduzione della parte-
cipazione di un membro, ed anche onerose penali
per la ritardata messa in disponibilità dei finanzia-
men� previs�. Riduzioni non programmate delle
disponibilità finanziarie nel se�ore inves�mento,

quindi, comportano seri rischi di “insolvenza” a liv-
ello internazionale, con gravi ripercussioni sia in
termini finanziari sia d’immagine e credibilità del
sistema Paese27.

Alla luce di quanto sopra esposto, al fine di scon-
giurare il rischio che sli�amen� nei piani di con-
segna dei nuovi sistemi compor�no un’inevitabile
obsolescenza degli stessi già al momento della
loro entrata in servizio è quanto mai necessario
predisporre una pianificazione di medio-lungo ter-
mine, basata su un flusso di risorse certo nel
tempo che assicuri, con le tempis�che previste, la
disponibilità di capacità opera�ve adeguate a
sostenere il livello d’impegno assunto dal Paese
anche in consessi internazionali. 

In tal senso, se da una parte è quanto mai auspi-
cabile l’avvio di una complessa opera di riforma e
di adeguamento, a�raverso l’adozione di una
legge pluriennale – di respiro almeno sessennale
– per i maggiori inves�men� della Difesa, dall’altra
parte la LdB 2017-2019 ha previsto all’art.1
co.140, l’is�tuzione di un Fondo dotato di circa
47,5 Mld€ per assicurare il finanziamento degli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del Paese
con una profondità temporale di ben sedici anni.

Il primo intervento, nel prevedere peraltro un a�o
di controllo di medio termine ogni tre anni in ag-
giunta a quello ordinario dell’approvazione an-
nuale del bilancio, oltre ad assicurare una certezza
ed una stabilità dei finanziamen� per i grandi pro-
grammi di acquisizione di equipaggiamen� militari

26Un ulteriore elemento che comporta l’allungamento tem-
porale di un programma d’inves�mento è il costo, general-
mente elevato, che deve essere compa�bilizzato con le
risorse rese effe�vamente disponibili mai in misura suffi-
ciente ad una chiusura celere delle a�vità.

27La certezza dei finanziamen� è fa�ore di estrema rilevanza
nel campo dell’inves�mento che prevede lo sviluppo e ac-
quisizione di nuovi mezzi e sistemi. De�a circostanza è vie-
più vera nell’ambito dello sviluppo e realizzazione di sistemi
per la difesa cara�erizza� da programmi intrinsecamente di
lunga durata. Finanziamen� cer� in finestre temporali di du-
rata adeguata, consentono all’industria di meglio program-
mare il proprio sforzo o�mizzando le risorse e
massimizzando i risulta�.
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garan�rebbe al Parlamento un maggiore coinvol-
gimento nell’ambito della programmazione degli
inves�men� e di previsione di spesa nell’ambito
della Difesa. In tal modo l’organo per eccellenza
della rappresentanza popolare verrebbe collocato
in una posizione o�male per un’analisi ragionata
e coerente delle esigenze e degli sviluppi di tu�e
le componen� dello strumento militare.   

Nell’ambito del secondo intervento, invece, il re-
cente rifinanziamento del fondo per circa 36,1
Mld€ a�raverso l’art.1 co.1072 della LdB 2018-
2020 sembra, di fa�o, definire un nuovo meccan-
ismo con cui il Governo, sulla base delle priorità
poli�che e degli obie�vi di finanza pubblica,
eroga risorse di inves�mento ad integrazione di
quelle inserite negli ordinari bilanci annuali di cias-
cun Dicasetro su un orizzonte temporale di
medio-lungo termine. Con tale meccanismo il
Governo, al fine di perseguire una maggiore effi-
cienza e razionalizzazione della spesa per inves�-
men�, ha ritenuto di a�vare un corre�o percorso
di programmazione e valutazione delle opere, for-
nendo certezze procedurali e finanziarie indis-
pensabili all’a�vità di inves�mento. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal MEF, il Min-
istero della Difesa, al pari delle altre Amminis-
trazioni centrali dello Stato, ha formulato sia per il
2017 che per il corrente esecizio finanziario le
proposte di intervento da realizzare nell'ambito
dei se�ori di spesa previs� dai cita� porta� nor-
ma�vi. Con riferimento al 2017, la Difesa, a valle
di una dotazione complessiva del fondo di circa 47
Mld€ e di una richiesta presentata al MEF di circa
20 Mld€, ha visto assegnate risorse per circa 12,7
Mld€, comprensivi di 2,8 Mld€ des�na� al finanzi-
amento delle imprese a bilancio MISE di interesse
della Difesa. Per quanto riguarda invece il 2018,
a fronte di un rifinanziamento del fondo pari a
circa 36,1 Mld€ e di una richiesta formulata dalla
Difesa di circa 16,2Mld€, al Dicastero dovrebbero
confluire risorse pari a 9,3Mld€ di cui 3,5 Mld€ ris-
erva� al finanziamento di programmi sul bilancio
del MISE. 

Sebbene in termini assolu� il flusso di risorse de-
rivan� dal riparto del fondo inves�men� rappre-
sen� senza dubbio un aspe�o posi�vo per il
budget della Difesa, in ragione del quale sarebbe
tendenzialmente possibile avviare una revisione
strategica dell’intero Strumento militare, è tu�avia
necessario evidenziare come l’allocazione delle
risorse negli anni sia notevolmente sbilanciata nel
lungo periodo piu�oso che nel breve-medio ter-
mine. Per quanto riguarda il primo aspe�o, anal-
izzando le risorse stanziate a favore della Difesa
nel passato esercizio finanziario, derivan� dal ri-
parto del fondo ex art.1 co.140, si nota immedi-

Fig.6
Legge di Bilancio 2017 art.1 c.140 – Distribuzione degli stanziamen� a favore della Difesa nel periodo 2017‐2032

Legge di Bilancio 2017 art.1 c. 140
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atamente (figura 6) come circa l’80% della totalità
degli stanziamen� si concentri dal 2027 in poi
(10,2Mld€ a fronte dei 12,7Mld € assegna�) ren-
dendo di fa�o par�colarmente difficoltoso l’avvio
in tempi brevi di taluni programmi per l’acqui-
sizione di mezzi considera� ad alta valenza strate-
gica. De�a distribuzione temporale degli
stanziamen� risulta non pienamente aderente con
l’andamento finanziario medio del programma di
inves�mento �pico che tende ad assumere la
forma grafica di una campana simile alla gaussiana.

Per quanto riguarda invece la ripar�zione delle
risorse potenzialmente disponibili a par�re dal
corrente esercizio fiscale per mezzo
dell’art.1co.1072, la bozza di decreto discendente
dal citato Consiglio dei Ministri, ripar�sce i 9,3
Mld€ assegna� alla Difesa in maniera più omoge-
nea negli anni, perme�endo di risolvere alcune
cri�cità della programmazione finanziaria del
comma 140.  In questo caso l’allocazione delle
risorse per i prossimi 8 anni (2018-2025) pari a
circa 5Mld€ rappresenta il 53,7% della totalità
delle risorse assegnate (figura 7).

A fa�or comune, entrambi i provvedimen� nor-
ma�vi soffrono di una cri�cità programma�ca che,

in o�ca Difesa, ne penalizza sensibilmente l’effi-
cacia. Per entrambi infa�, l’allocazione delle
risorse è derivata da un processo di selezione
compe��va nell’ambito della quale tu�e le Am-
ministrazioni hanno dovuto competere in assenza
di certezze finanziarie di sorta. Siffa�o procedi-
mento non consente di valorizzare pienamente i
vincoli finanziari e temporali so�esi ai vari pro-
grammi cos�tuen� il pacche�o esigenziale di cias-
cuna Amministrazione. Meglio sarebbe assicurare
un livello di risorse certo ad avvio del processo
compe��vo – con il quale garan�re, se non tu�a,
almeno quota parte significa�va della program-
mazione indispensabile – demandando al suo
completamento la possibilità di individuare ulteri-
ori risorse con cui integrare i volumi finanziari cer�
già di fa�o assegna�. 

Fa�o salvo quanto de�agliatamente rappresen-
tato nella parte 2 del presente documento rela�-
vamente all’elenco dei programmi d’inves�mento
della Difesa di previsto avvio e/o prosecuzione nel
corrente esercizio finanziario, si riporta in tabella
7 un elenco dei principali interven� che veranno
finanzia� nel periodo 2017-2033 con le risorse
rese disponibili sul bilancio della Difesa dalla ripar-
�zione del citato Fondo per gli inves�men� e lo
sviluppo infrastru�urale del paese di cui all’art.1
co.140 e successivi rifinanziamen�.

Con riferimento al breve periodo, al fine di far
fronte a talune cri�cità impellen� derivan� dalle
menzionate contrazioni subite dal se�ore eser-
cizio in ques� ul�mi anni28 è stato is�tuito il pro-
28Para 3.3.1.2 (ESERCIZIO).

Fig.7
Legge di Bilancio 2018 art.1 c.1072 – Possibile distribuzione degli stanziamen� a favore della Difesa nel periodo 2018‐2033

Legge di Bilancio 2018 art.1 c.1072

Al fine di far fronte a talune cri�cità im‐
pellen� derivan� dalle menzionate con‐
trazioni subite dal se�ore esercizio in
ques� ul�mi anni è stato is�tuito il pro‐
gramma d’inves�mento SOFUTRA. 



gramma d’inves�mento SOFUTRA (Sostegno
Funzionale alla Transizione). Con esso, infa�, è
possibile impiegare mirate risorse in conto capitale
per le esigenze riferite all’opera�vità dello Stru-
mento militare, in chiave sussidiaria, a quanto pos-
sibile in termini di finanziamento, con le risorse
disponibili di parte corrente allocate sul se�ore es-
ercizio. Dal 2013 quindi, a�raverso un’a�enta pro-
grammazione e ripar�zione delle risorse a�estate
al SOFUTRA, le Forze armate hanno potuto fare
affidamento su disponibilità sicure per il triennio
a legislazione vigente massimizzando, a�raverso
l’assunzione di soppesa� impegni pluriennali (tre
anni) l’efficienza finanziaria ed o�enendo indubbi
benefici derivan� dall’abbassamento dei cos�
dovu� dalla s�pula di contra� pluriennali con la
componente industriale. Per il triennio 2018-2020
le risorse a�estate a tale scopo consen�ranno di
finanziare a�vità quali:

il mantenimento in efficienza opera�va di
parte delle pia�aforme/sistemi in inventario;
le esigenze di supporto e sostegno del per-
sonale (e.g.: ves�ario, casermaggio, mobili e
arredi, etc.);
la manutenzione straordinaria delle infrastrut-
ture, etc.

L’improrogabile necessità di dover assicurare il

Art. 1 co.140 LdB 2017 – sentenza corte cos�tuzionale
Il 13 aprile u.s. la Corte Cos�tuzionale si è espressa, a�raverso la sentenza n.74, sul ricorso impugnato
dalla regione Veneto circa l’incos�tuzionalità delle disposizioni recate dall’art.1 co.140.
Secondo la Regione infa� il Fondo è des�nato a finanziare programmi presenta� dalle amministra‐
zioni centrali dello Stato, ma che intervengono anche in se�ori che investono dire�amente le compe‐
tenze concorren� delle Regioni, senza però prevedere alcun coinvolgimento delle Regioni interessate
violando gli ar�. 117, terzo comma, 118 e 119 della Cos�tuzione (rela�vi al Titolo V – Le Regioni, le
Province, i Comuni) rendendo di fa�o il disposto norma�vo incos�tuzionale.
Nel merito la Corte si è espressa dichiarando l'illegi�mità cos�tuzionale dell'art. 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bi‐
lancio pluriennale per il triennio 2017‐2019), nella parte in cui non prevede un'intesa con gli en� ter‐
ritoriali in relazione ai decre� del Presidente del Consiglio dei ministri riguardan� se�ori di spesa
rientran� nelle materie di competenza regionale.
La corte cos�tuzionale riconosce le competenze regionali in vari se�ori di spesa menziona� nel comma
140. Nel de�aglio i se�ori indica� nelle le�ere a), c), e), f), h), i) rientrano nella competenza regionale
concorrente (in materia di governo del territorio, protezione civile, grandi re� di trasporto, ricerca
scien�fica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i se�ori produ�vi) e residuale (traspor� pub‐
blici locali).
Nel caso specifico dei programmi propos� dal Dicastero Difesa si ri�ene che essi non rientrino nell’al‐
veo delle competenze concorren� su cui le Regioni possano rivendicare alcuna potestà. Sulla base,
infa�, di quanto disposto dal 2° comma dell’art.117 della Cos�tuzione in materia di potestà legisla‐
�va esercitata dallo Stato e dalle Regioni gli interven� rela�vi a:

‐ Difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
‐ Ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministra�va locale.

sono da considerarsi di competenza esclusiva dello Stato. 113

2017 2018 2019 2020

Dotazione a

Ld.B.
2.141,1 2.305,5 2.396,0 2.265,4

Variazioni anno

precedente
- +164,4 +90,5 -130,6

Tab.6
Comparazione tra l’assegnazione a legge di bilancio rela�va all’eser‐
cizio finanziario 2017 ed il triennio 2018‐2020 per il Se�ore INVES‐
TIMENTO. La quota rela�va al 2017 non include le risorse confluite
sul se�ore inves�mento a�raverso il DPCM di riparto del fondo per gli
inves�men� e lo sviluppo infrastru�urale pari a 43,5 M€
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PRINCIPALI INTERVENTI DELLA DIFESA

FINANZIATI CON IL FONDO PER GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE DEL PAESE

DENOMINAZIONE INTERVENTO

STANZIAMENTO 

COMPLESSIVO

(Valori in M€)

SVILUPPO ED ACQUISIZIONE AEROMOBILI A PILOTAGGIO REMOTO DI NUOVA GENE-
RAZIONE

766,0

AEROMOBILE AD ALA ROTANTE AD AUTONOMIA ESTESA PER IL SUPPORTO ALLE OPE-
RAZIONI SPECIALI

528,3

ACQUISIZIONE DI UNITA' AUSILIARIA SOCCORSO A SOMMERGIBILI 424,0

CAPACITA' DI CONTRASTO ALLA MINACCIA APR (AEROMOBILI A PILOTAGGIO REMOTO) 91,0

ACQUISIZIONE AEROMOBILI A PILOTAGGIO REMOTO CLASSE MINI/MICRO (<20KG) 71,0

AMMODERNAMENTO RADAR DEL TRAFFICO AEREO 152,0

ACQUISIZIONE DELLE UNITÀ DEL SERVIZIO IDROGRAFICO 600,0

POTENZIAMENTO MEZZI CAPACITÀ OPERATIVE PER LA DIFESA DEL TERRITORIO E IL
SOCCORSO ALLA POPOLAZIONE 

426,0

SISTEMA MISSILISTICO MARTE ER 87,0

CAPACITA' DI AUTOPROTEZIONE PER VELIVOLI DELLA DIFESA 230,0

SVILUPPO ED ACQUISIZIONE ELICOTTERO MULTIRUOLO DELLA DIFESA 900,0

PROGRAMMA DI BONIFICHE E POLIGONI E INFRASTRUTTURE DELLA DIFESA 919,9

UNITA’ NAVALI CACCIAMINE 605,0

AMMODERNAMENTO DEL CARRO ARIETE 386,7

PIANO SPAZIALE DELLA DIFESA – SPAZIO A SUPPORTO DELLE OPERAZIONI 180,0

RINNOVAMENTO CYBER DEFENCE DELLA DIFESA (INCLUSA ARMA DEI CARABINIERI) 243,3

PROGRAMMA DI AMMODERNAMENTO ED ADEGUAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE
DELLA DIFESA – COMPRESO MISURE DI PREVENZIONE AL RISCHIO SISMICO

3.999,8

POTENZIAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA DI RETE INFORMATICA E DI TELECOMUNI-
CAZIONI DELLA DIFESA

524,5

SISTEMA DI SIMULAZIONE DI NUOVA GENERAZIONE PER ESERCITAZIONI (LIVE, VIR-
TUAL E CONSTRUCTIVE) TERRESTRI, INTERFORZE E INTERAGENZIA

94,7

POTENZIAMENTO DELLA CAPACITA' DI INTERVENTO IN CASO DI EVENTO NUCLEARE,
BIOLOGICO, CHIMICO E RADIOLOGICO CONNESSO CON EVENTI TERRORISTICI O AC-
CIDENTALI.

18,1

Tab.7
Elenco dei programmi di previsto avvio dal 2017 al 2033 approva� o in approvazione a�raverso il portato norma�vo dell’art.1
c.140 della LdB 2017 e successivo rifinanziamento (art.1 c.1072 della LdB 2018).



mantenimento, se non, per taluni casi la sos�-
tuzione, di materiali, mezzi e sistemi so�opos� ad
un’eleva�ssima usura e rela�va precoce obso-
lescenza, è stata ancor più rimarcata in ques� ul-
�mi anni a causa del loro prolungato u�lizzo in
operazioni fuori area nonché nelle recen� emer-
genze che hanno colpito il centro Italia.

A tal proposito bisogna evidenziare che il DL
50/2017, all’art.41 co.4, ha is�tuito uno specifico
fondo, con una dotazione finale complessiva di
179,6M€ nel triennio 2017-2019, finalizzato all’
“accelerazione delle a�vità di ricostruzione a se-
guito degli even� sismici del 2016 e del 2017 nel-
l’Italia centrale” e des�nato alle Amministrazioni
dello Stato che hanno preso parte agli interven�
emergenziali in tale area. In merito, a valle delle
a�vità condo�e a supporto della Protezione
Civile, la Difesa beneficerà di risorse complessive
per circa 41M€ nel biennio 2018-2019 per l’ac-
quisizione di mezzi e materiali “dual use” da imp-
iegare in caso di interven� a favore della
popolazione civile per emergenze di pubbliche
calamità, ricomprendendo le a�vità di concorso
nella lo�a agli incendi boschivi.

Venendo adesso alla parte finanziaria più di det-
taglio, si evidenzia che, sulla base degli stanzia-
men� a legge di Bilancio 2018, le risorse
previsionalmente disponibili al se�ore dell’inves-
�mento ammontano per l’anno 2018 a 2.305,5
M€, 2.396,0 M€ per il 2019, 2.265,4 M€ per il
2020 e metabolizzano gli effe� reca� dalla legge
di Bilancio 2018, sinte�zzabili in:

reiscrizione in bilancio delle risorse in conto
capitale corrisponden� al valore dei residui
passivi peren� elimina� emersi a seguito del
riaccertamento svolto sul rendiconto dell’e.f.
2016 (+4 M€)29;
ripar�zione del “Fondo per gli inves�men� e
lo sviluppo infrastru�urale” di cui all’art. 1,

comma 140 della Legge 11 dicembre 2016, n.
232 (Legge di bilancio 2017)(+178,7 M€);

A grandi linee le risorse disponibili, al ne�o delle
quote des�nate a specifiche esigenze (ricerca tec-
nologica, infrastru�ure NATO, spese obbligatorie)
saranno impiegate, prioritariamente, per:

la prosecuzione di programmi a sviluppo pluri-
ennale discenden� da impegni già assun� in
passato, per lo più di cara�ere internazionale;
garan�re, a�raverso il SOFUTRA, il sostegno
di programmi vol� ad assicurare la disponibilità
e l’approntamento all’impiego di parte delle
componen� dello strumento opera�vo in in-
ventario;
l’avvio di seleziona� programmi nell’ambito
degli interven� defini� dal DPCM del 21 luglio
2017 per il riparto del fondo inves�men� is�-
tuito con l’ art.1co.140 LdB 2017 tesi a mi�-
gare par�colari cri�cità in determina� se�ori
di spesa quali la cyber defence, le bonifiche,
nonché le infrastru�ure della Difesa ed il loro
adeguamento sismico;
il finanziamento di programmi vol� ad assicu-
rare il soddisfacimento delle esigenze urgen�
(urgent requirement) espresse dai con�ngen�
nei Teatri Opera�vi.

Nella parte 2 del presente documento è disponi-
bile l’elenco aggiornato dei programmi di previsto
avvio e/o prosecuzione nel triennio 2018-2020,
unitamente alle correlate poste finanziarie. Nel
paragrafo 3.4 è, altresì, data specifica evidenza alla
sinergia esistente tra il Ministero della Difesa e il
Ministero dello Sviluppo Economico, elencando
quei programmi d’inves�mento per i quali è in a�o
o previsto/in corso di perfezionamento il supporto
finanziario a valere sulle risorse a�estate al bilan-
cio di quest’ul�mo Dicastero.

29 I commi 4 e 5 dell’ar�colo 34-ter della legge n. 196 del
2009 hanno disposto il riaccertamento annuale da parte
delle Amministrazioni della sussistenza delle ragioni che giu-
s�ficano la permanenza nelle scri�ure contabili delle par�te
debitorie iscri�e nel Conto del patrimonio quali residui pas-
sivi peren�. Il riaccertamento è stato effe�uato per la prima
volta in sede di consun�vo 2016, determinando l’elimina-
zione dei residui passivi peren� non più dovu� mediante ap-
posite scri�ure nel Conto del patrimonio in qualità di
economie patrimoniali ai sensi del citato art. 34-ter., ripor-
tate in apposito allegato al Rendiconto 2016.

Assicurare il mantenimento/sos�‐
tuzione di materiali, mezzi e sistemi
so�opos� ad un’eleva�ssima usura
e precoce obsolescenza
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E.F. 2018 IMPORTO % del Totale Variazione 2017

PERSONALE 6.126,0 M€ 92,4 % - 0,3 %

ESERCIZIO 409,4 M€ 6,2 % + 18,4 %

INVESTIMENTO 97,3 M€ 1,5 % + 243,6 %



3.3.2  FUNZIONE SICUREZZA DEL
TERRITORIO

Lo stanziamento previsionale per l’e.f. 2018 am-
monta a circa 6.632,8 M€, al ne�o dei risparmi
di spesa previs� dal D.Lgs n. 177 del 2016, re-
cante “Razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato”.
Dalle disponibilità di bilancio rela�ve alla “mis-
sione 18” sono state già so�ra�e, con legge di
bilancio, le risorse transitate alle altre Amminis-
trazioni interessate dall’assorbimento del Corpo
Forestale dello Stato (art. 13 del citato decreto).

Gli stanziamen� previsionali per il 2019 e 2020 si
a�estano a 6.637,1 M€ e 6.630,6 M€ che, raf-
fronta� al dato per l’esercizio finanziario in corso,
presentano un incremento di 4,3 M€ per il 2019
e un decremento di 6 M€ per il 2020.

Le risorse disponibili a inizio esercizio finanziario,
per il “Funzionamento” (compresi 83 M€ des�na�
al “fondo scorta”), anche in ragione degli incre-
men� concessi con legge di bilancio, consentono
di valutare e finanziare in maniera più adeguata
rispe�o al passato i programmi approvvigiona�vi,
sia di mantenimento della stru�ura, sia di ammod-
ernamento e rinnovamento, finalizza� ad assicu-
rare i necessari livelli di efficienza e funzionalità
opera�va dei repar�.

3.3.2.1 PERSONALE

Missione 5 “Difesa e sicurezza del territorio”.
Per quanto concerne la missione 5 “Difesa e
sicurezza del territorio”, nel 2018 le risorse per
il Personale, pari a 5.710,3 M€ (comprensivi di
0,35 M€ a�esta� sulla missione 32 per il per-
sonale in forza all’Ufficio di Gabine�o e all’Or-
ganismo di Valutazione), rappresentano la
“traduzione”, in valore finanziario, della spesa
legata alle consistenze previsionali in 107.798

unità di personale militare con rapporto di
impiego con�nua�vo e che dovrà essere incre-
mentata in relazione alle assunzioni straordi-
naria di nr. 1.050 unità. Per gli anni 2019 e
2020, esse si a�estano, rispe�vamente, a
5.697,9 M€ e 5.692,2 M€.
Missione 18 Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente”.
Per quanto a�ene alla missione 18 “Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambi-
ente”, le risorse per il Personale, pari a 415,7
M€, si riferiscono alla spesa per le unità tran-
sitate nell’Arma dei carabinieri dal Corpo Fore-
stale dello Stato. Il se�ore di spesa rimane, in
analogia ai preceden� esercizi finanziari, pre-
ponderante rispe�o all’ Esercizio e all’Inves�-
mento complessivamente considera�.
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3.3.2.2 ESERCIZIO

Missione 5 “Difesa e sicurezza del territorio”
Con riferimento alla “missione 5”, le spese per
l’Esercizio ammontano a circa 378,9 M€
(somma che comprende la quota di 83 M€
des�na� al “fondo scorta”, nonché -sul pro-
gramma 5.6- 1 M€ per gli asili nido e 10,5 M
per il pagamento delle assicurazioni). Lo
stanziamento subirà un incremento nel 2019
e nel 2020, pari rispe�vamente a 10,6 e 19,9
M€.

Missione 18 “Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente”.
Per la “missione 18”, le risorse di esercizio am-
montano, per il 2018, a 30,5 M€, con uno
sviluppo pressoché costante nel 2019 e nel
2020, in cui è prevista una dotazione di 30,7
M€ per entrambi gli esercizi finanziari. 
Il quadro sopra delineato, con par�colare rifer-
imento alla categoria dei “consumi intermedi”
che, negli anni preceden�, hanno subito la
maggiore contrazione di risorse, determina
talune cri�cità che si potrebbero riverberare
sull’opera�vità dei repar�, in par�colare, per i
capitoli della “missione 5”, tra cui si segnalano
quelle rela�ve alle spese: 

per trasferimen�, con un fabbisogno an--
nuale di 13,8 M€ a fronte di uno stanzia-
mento di 5 M€;
postali/per carta/di cancelleria, con un-
fabbisogno annuale di 6,6 M€ a fronte di
uno stanziamento di 1,8 M€;
addestra�ve, con un fabbisogno annuale-
di 11,2 M€ a fronte di uno stanziamento
di 5,2 M€;
di informa�ca di servizio, con un fab--
bisogno annuale di 7,1 M€ a fronte di uno
stanziamento di 2,4 M€;
di Polizia Giudiziaria, con un fabbisogno-
annuale di 5,3 M€ a fronte di uno stanzia-
mento di 1,5 M€;
per manutenzioni infrastru�urali obbliga--
torie/ordinarie, con un fabbisogno annuale
di 6,4 M€ a fronte di uno stanziamento di
3,1 M€;
per manutenzione mezzi, con un fab--
bisogno annuale di 22,7 M€ a fronte di
uno stanziamento di 20,5 M€.

Anche i capitoli della “missione 18” registrano
una sofferenza nei seguen� se�ori di spesa
rela�vi a:

missioni del personale, con un fabbisogno-
annuale di 2,3 M€ a fronte di uno stanzia-
mento di 1 M€;
canoni/utenze/locazioni, con un fab--
bisogno annuale di 12,3 M€ a fronte di
uno stanziamento di 7,4 M€;
informa�ca di servizio, con un fabbisogno-
annuale di 1,7 M€ a fronte di uno stanzia-
mento di 0,7 M€;
manutenzione mezzi, con un fabbisogno-
annuale di 2,4 M€ a fronte di uno stanzia-
mento di 0,6 M€.

3.3.2.3 INVESTIMENTO

Missione 5 “Difesa e sicurezza del territorio”.
Nell’ambito della “missione 5”, nel 2018, le
spese per l’Inves�mento sono pari a 93,4 M€
e lo stanziamento, nel biennio successivo, è
des�nato ad aumentare nel 2019, a 94,6 M€,
per poi subire un decremento nel 2020, a�e-
standosi a 80,2 M€.
Missione 18 “Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente”.
Per la “missione 18”, le spese per l’inves�-

SETTORE ESERCIZIO Missione 5
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mento ammontano, per il 2018, a 3,9 M€, con
uno sviluppo constante nei successivi anni
2019 e 2020.

Le disponibilità complessive nel se�ore “Inves-
�mento”, funzionali ad assicurare le esigenze
di “ammodernamento e rinnovamento” del-
l’Arma, correlate con la necessità di garan�re
la funzione di “controllo del territorio”, di fron-
teggiare le nuove aggressive forme della crim-
inalità diffusa/organizzata e informa�ca,
nonché di assolvere ai compi� di “Difesa
nazionale” devolu� all’Is�tuzione sia in Patria,
sia nei teatri opera�vi all’estero oltre che di
contrasto alla minaccia eversiva e terroris�ca
di matrice c.d. “confessionale”, sono compren-
sive delle integrazioni derivan� dai “fondi di
inves�mento pluriennali” previs� dall’art. 1 co.
140 e 623 della legge di bilancio 2017, che

hanno stanziato, per l’Arma, risorse pari, com-
plessivamente, a 981,8 M€ nel periodo
2017/2032. In par�colare, è stata concessa
una dotazione di:

270 M€ (periodo 2017/2032), derivan�-
dal “Fondo per gli inves�men� e lo
sviluppo infrastru�urale del Paese” (art. 1
co. 140), sul quale è stata anche riconosci-
uta, nell’ambito dell’esigenza interforze
“elico�eri mul�ruolo della Difesa”, la ne-
cessità di avviare il rinnovo della flo�a eli-
co�eri medi dell’Arma;
711,8 M€ (periodo 2017/2030), a valere-
sul “Fondo per i mezzi strumentali F.P. e
C.N.V.F.” (art. 1 co. 623).

Nel de�aglio:
sul Fondo per inves�men� e sviluppo in--
frastru�urale del Paese (art. 1 co. 140)
sono già finanzia� i seguen� programmi:

efficientamento energe�co e migliora-

mento sismico infrastru�ure militari
(per 134 M€), per interven� infrastrut-
turali a favore di 13 caserme, finalizza�
all’autosostentamento energe�co in
situazioni di crisi e pubbliche calamità;
cyber security (per 100 M€), per poten-

ziare i livelli di sicurezza delle infra-
stru�ure telema�che dell’Arma;
capacità opera�ve per la difesa del ter-

ritorio e il soccorso alla popolazione
(per 36 M€, dal 2024), per l’approvvi-
gionamento di appara� trasmissivi in
alta frequenza e mezzi idonei a garan-
�re le comunicazioni in situazioni di
crisi e pubbliche calamità, nonché di
un simulatore immersivo di scenario
per contrasto agli incendi boschivi;

sul Fondo per i mezzi strumentali F.P. e-
C.N.V.F. (art. 1 co. 623) sono sta� predis-
pos� i discenden� piani approvvigiona�vi
nei seguen� se�ori di spesa:

SETTORE INVESTIMENTO Missione 5
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mobilità terrestre (per 260,98 M€), per

l’acquisto di veicoli per mobilità ter-
restre (pronto intervento/controllo
territorio, per servizi tutela/o.p. e spe-
ciale, nonché per sostegno
logis�co/trasporto colle�vo);
mobilità aereo/navale (per 167,84

M€), per l’acquisto di elico�eri leggeri
e sistemi APR, nonché, per il comparto
navale, di nuove unità cl. 800 e bat-
telli/robot per repar� subacquei;
informa�ca (per 104,88 M€), per l’ac-

quisto di pc fissi/porta�li e appara�
mul�funzione, disposi�vi mul�medi-
ali/georeferenzia� “O.D.I.N.O.”(Opera‐
�onal Device for Informa�on,
Networking and Observa�on);
armamen� ed equipaggiamen� (per

105,59 M€), per l’approvvigionamento
della nuova PMX D7, di armamento
corto/lungo per �ratori scel�, lancia-
granate e armadi per armi, nonché sis-
temi di biometria vocale, materiale e
a�rezzature speciali connesse con

l’addestramento virtuale, la difesa
NBC, l’an�sabotaggio e il potenzia-
mento delle capacità Ros, Racis, Gis e
2^ Brigata Mobile;
commissariato (per 67,57 M€), per la

nuova uniforme di servizio e il rinnovo
delle dotazioni di casermaggio per le
Stazioni CC;
addestramento (per 2,55 M€), per l’ac-

quisto di a�rezzature per il manteni-
mento dell’efficienza psicofisica, la
riabilitazione fisicomotoria e il ricon-
dizionamento del personale;
sanita’ (per 2,4 M€), per l’approvvi-

gionamento di apparecchiature per la
diagnos�ca e la riabilitazione fisioter-
apica.

Inoltre, in riferimento alle esigenze e ai pro-
grammi di sviluppo capaci�vo sopra delinea�
e rela�vi al “Fondo per gli inves�men� e lo
sviluppo infrastru�urale del Paese” ex art. 1
co. 1072 della Legge di Bilancio 2018 sulla
base dello schema di DPCM presentato in
sede di Consiglio dei Mnistri del 22 febbraio
u.s. sono sta� assen�� i seguen� interven�:  

potenziamento mobilità terrestre con ve--
icoli ta�ci ad alta tecnologia che fa-
voriscano il sostegno alle esportazioni
dell’industria nazionale e veicoli per si-
curezza, controllo del territorio e ordine
pubblico (per 250,3 M€);
“Si.Co.Te. - fase IV” (per 120 M€) -per il-

completamento di un sistema di controllo
del territorio per il contrasto della criminal-
ità, dell’eversione e del terrorismo, già
avviato nel 2010 poiché già compreso nei
programmi Difesa da finanziare, come in
passato, con fondi MiSE.

Da ul�mo, al fine di rendere compa�bili gli im-
pegni pre�amente militari affida� all’Arma dei
Carabinieri con i programmi e le linee di
sviluppo capaci�vo pianifica�, verranno valu-
tate le esigenze dell’Arma garantendone even-
tualmente il finanziamento nell’ambito del
processo di revisione strategica dello stru-
mento militare basato sulla redigenda “PIANI-
FICAZIONE DI LUNGO TERMINE (PLT)”
2018-2032.

Assolvere ai compi� di “Difesa
nazionale” devolu� all’Is�tuzione
sia in Patria, sia nei teatri opera‐
�vi all’estero
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3.3.3 FUNZIONI ESTERNE

Le previsioni di spesa afferiscono al soddisfaci-
mento di specifiche esigenze, regolate da leggi
e decre�, che non sono dire�amente correlate
con l’assolvimento dei compi� is�tuzionali della
Difesa e sono rela�ve a:

rifornimento idrico delle isole minori terri-
torialmente inglobate nella Regione a
statuto speciale Sicilia;
trasporto aereo di Stato e Sanitario di ur-
genza, per il trasporto in sicurezza delle alte
cariche dello stato e per il soccorso di mala�
e trauma�zza� gravi;
contribu� all’Associazione della Croce
Rossa Italiana per il funzionamento del
Corpo Militare Volontario e del Corpo delle In-
fermiere Volontarie;
contribu� all’Organizzazione Idrografica In-
ternazionale (IHO);
contribu� a En� e Associazioni;
liquidazione d’indennizzi, contribu� e spese
accessorie connesse con l’imposizione di
servitù militari;
adeguamento dei servizi per il traffico aereo
civile in aeropor� militari aper� al traffico
civile e radioassistenza sugli aeropor� minori;
esercizio del satellite meteorologico ME-
TEOSAT e partecipazione alla Organizzazione
europea per lo sviluppo e l’esercizio di satelli�
meteorologici (EUMETSAT);
contribu� per ammortamento mutui contra�
dall’Is�tuto Nazionale Case per gli Impiega�
Statali (INCIS) per la costruzione di alloggi.

Lo stanziamento previsionale per il 2018 am-
monta a 147,6 M€, con un incremento di 6,5 M€
sulle assegnazioni 2017.
Tale incremento è o�enuto dalla somma algebrica
delle seguen� principali variazioni:

integrazione di 4,9 M€ delle risorse occorren�
per l’espletamento dei servizi di Trasporto
aereo di Stato e assistenza al traffico aereo

civile, di cui 0,4 M€ tra�e dal se�ore Esercizio;
integrazione delle risorse occorren� per il
pagamento degli indennizzi ai pescatori in
Sardegna per i manca� introi� della pesca in-
terde�a a causa delle esercitazioni militari (7,2
M€);
riduzione delle risorse legate al servizio di mo-
bilità aerea per le esigenze is�tuzionali delle
massime cariche dello Stato (-5,6 M€).

Per gli anni 2019 e 2020 gli stanziamen� previ-
sionali si a�estano, rispe�vamente, a 148,2 M€
e 147,2 M€.

Tab.8
Comparazione tra l’assegnazione a legge di bilancio rela‐
�va all’esercizio finanziario 2017 ed il triennio 2018‐
2020 per il Se�ore FUNZIONI ESTERNE

2017 2018 2019 2020

Dotazione a

Ld.B.
141,1 147,6 148,2 147,2

Variazioni anno

precedente
- +6,5 +0,6 -1,0

121



DPP 2018 - 2020

3.3.4 PENSIONI PROVVISORIE DEL
PERSONALE IN AUSILIARIA

La corresponsione del tra�amento di quiescenza
al personale nella posizione di ausiliaria è definita
per mezzo dell’aggregato finanziario delle “pen-
sioni provvisorie del personale in ausiliaria”.

La norma devolve la ges�one del tra�amento di
ausiliaria all’Amministrazione della Difesa, dal mo-
mento che la mutabilità del tra�amento econom-
ico durante il periodo di ausiliaria non consente
la determinazione, in via defini�va, del tra�a-
mento di quiescenza all’a�o della cessazione dal
servizio effe�vo. In par�colare, gli stanziamen�
previs� a�engono al soddisfacimento delle esi-
genze annuali per:

indennità una tantum e speciali elargizioni (i.e.
assegni a favore di militari vi�me del
dovere/servizio);
tra�amento provvisorio di pensione che com-
prende, in minima parte, l’indennità di ausil-
iaria e, in misura assolutamente
preponderante, proprio il tra�amento provvi-

sorio di pensione, maturato in base alle dispo-
sizioni vigen� e alle contribuzioni in prece-
denza versate al se�ore previdenziale nel
corso della vita lavora�va. Infa�, il par�colare
is�tuto, �pico del personale militare, compresa
la Guardia di Finanza, è volto a remunerare
vincoli ed obblighi (disponibilità al richiamo in
servizio, divieto di svolgimento di altra a�vità
lavora�va, ecc.) pos� dal legislatore in capo a
sogge� che abbiano già raggiunto i limi� d’età
vigen�, ma ancora idonei so�o il profilo fisico-
sanitario ed il cui tra�amento ordinario, diver-
samente, sarebbe erogato dall’INPS.

Per l’anno 2018 lo stanziamento previsionale am-
monta a 391,4 M€, con un decremento di 5,1 M€
rispe�o alla dotazione 2017, dovuto, in parte, alla
riduzione, dal 70% al 50%, dell’indennità di ausil-
iaria prevista, già a decorrere dal 2015, dalla legge
di stabilità 2015. Per gli anni 2019 e 2020 gli
stanziamen� previsionali si a�estano, rispe�va-
mente, a 395,5 M€ e 395,0 M€.

2017 2018 2019 2020

Dotazione a

Ld.B.
396,5 391,4 395,5 395,0

Variazioni anno

precedente
- -5,1 +4,2 -0,5

Tab.9
Comparazione tra l’assegnazione a legge di bilancio rela�va all’eser‐
cizio finanziario 2017 ed il triennio 2018‐2020 per il Se�ore PEN‐
SIONI PROVVISORIE



3.4 INVESTIMENTO INTEGRATO.
LA SINERGIA CON IL MISE.

Il se�ore inves�mento della Difesa beneficia oltre
che delle risorse presen� sul bilancio ordinario del
Dicastero, del sostegno finanziario derivante dalle
risorse disponibili sul bilancio del Ministero dello
Sviluppo Economico (MISE) vincolate alle realiz-
zazioni di proge� d’interesse della Difesa. De�a
forma di sostegno è fru�o di un approccio siner-
gico sviluppato tra i due Dicasteri e finalizzato al
consolidamento e sviluppo del comparto dell’in-
dustria aerospaziale, ele�ronica e della Difesa in-
teso come asset strategico del Paese. Tramite il
MISE viene quindi assicurato il finanziamento di
alcuni specifici programmi che sostengono impor-
tan� a�vità in se�ori considera� ad alta valenza

tecnologica ed industriale nei quali lo sviluppo o il
mantenimento di presenza e capacità risulta di el-
evato interesse nazionale per i correla� ritorni in
termini di compe��vità e crescita industriale,
nonché per l’opera�vità dello Strumento militare
ad alto contenuto tecnologico. I programmi
sostenu� in sinergia con il MISE presentano una
rilevante componente di ricerca e sviluppo corre-
lata con l’esigenza di realizzare in prospe�va sis-
temi des�na� a rappresentare lo stato dell’arte ed
assicurare prolungata vita opera�va, cara�erizzata
da cos� e durata tali che non possono essere
sostenu� finanziariamente solo dagli operatori in-
dustriali, ma richiedono il sostegno stru�urale
dello Stato. 

LA CORNICE NORMATIVA
La disponibilità delle risorse preposte al sostegno
della programmazione di Ammodernamento e
Rinnovamento (A/R), sviluppata con il concorso
del MISE, avviene mediante dedica� strumen�
norma�vi come di seguito riepilogato:

art. 5 c. 1 DL 321/96, conver�to con L. 421
del 1996 - Sostegno dello sviluppo tecno-
logico (prevalentemente) nel se�ore aeronau-
�co;
art. 4 comma 3 L. 266 del 1997 - Sostegno del
programma Eurofighter 2000, e, in quota
parte, di altri programmi aeronau�ci;
art. 1 c. 95 L. 266 del 2005 - Sostegno dei pro-
grammi FREMM, e di altri programmi di prior-
itario interesse della Difesa;
art. 1 c. 37 L. 147 del 2013 – Sostegno del
programma navale per la tutela dalla capacità
mari�ma della Difesa;
art. 1 c. 140 L. 232 del 2016 - fondo per gli in-
ves�men� e lo sviluppo infrastru�urale del
Paese (c.d. “fondo inves�men�”).

Gli strumen� norma�vi indica� possono essere
ogge�o di progressivo rifinanziamento o rimodu-
lazione in legge di bilancio, peraltro con modalità
semplificate introdo�e dalle recen� varian� leg-
isla�ve, con un approccio, calibrato sullo stato di
maturazione dei singoli programmi, compa�bil-
mente con i saldi di finanza pubblica. Al riguardo,
l’importante innovazione apportata dalle leggi di
bilancio 2017 (art. 1 co. 140) e 2018 (art. 1 co.
1072), rela�va all’is�tuzione e rifinanziamento del
c.d. “fondo inves�men�”, cos�tuisce una interes-
sante opportunità e, potenzialmente, un metodo
per rendere più efficace il meccanismo di rifinanzi-
amento periodico (vedi riquadro di approfondi-
mento).
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Un approccio sinergico svilup-
pato tra i due Dicasteri e final-
izzato al consolidamento e
sviluppo del comparto dell’in-
dustria
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Tra gli strumen� norma�vi cita� non figura quello
individuato dalla L. 808 del 1985, che a�raverso
contribuzioni pluriennali periodicamente rifinanzi-
ate consente al MISEdi emanare bandi di gara fi-
nalizza� al sostegno dell’industria italiana, so�o
forma di mutui agevola�. Ciò in ragione del fa�o
che la Difesa interviene nel processo di selezione

dei proge� eleggibili all’accesso di tale �pologia
di sostegno finanziario in forma marginale, solo
con l’espressione di un parere, peraltro non vin-
colante. Una eventuale modifica della procedura,
tesa ad un maggiore coinvolgimento dell’Ammin-
istrazione Difesa, è valutato posi�vamente in ra-
gione della maggiore sinergia che consen�rebbe
tra le fasi di ricerca e quelle di sviluppo in un’o�ca
di maggiore integrazione. 

PROGRAMMAZIONE OPERANTE
La collaborazione MISE-Difesa sostenuta dalle
leggi precedentemente citate ha consen�to di
avviare e sostenere nel tempo programmi di asso-
luto rilievo, quali le acquisizioni dei velivoli Eu-
rofighter Typhoon (in collaborazione con
Germania, Gran Bretagna e Spagna), l’ammoder-
namento tecnologico del velivolo TORNADO, le
Fregate Europee Mul�missione FREMM (in col-
laborazione con la Francia), i Veicoli Blinda� Medi
VBM 8x8, l’elico�ero medio NH-90 nelle sue vari-
an� terrestre e mari�ma, una nuova famiglia di
acquisizioni per la flo�a militare nazionale, co-
munemente nota come Programma Navale, il
Blindo Centauro II per il rinnovamento della linea
in dotazione alle unità di cavalleria dell’Esercito, il
Futuro Elico�ero Esplorazione e Scorta (F-EES)
che sos�tuirà l’AW-129 e il B-1 NT per ammod-
ernamento dei sistemi missilis�ci FSAF e PAAMS.
A tali rilevan� programmi, in termini di magnitu-
dine, durata e livello occupazionale si associano

altre famiglie minori di acquisizioni, sostenute gra-
zie al contributo recato dalla L. 421/1996, e che
ancora oggi assicura la regolare prosecuzione di
programmi nazionali di acquisizione ad alta
valenza tecnologica, come quelli dell’elico�ero
AW-101 Combat SAR, di digitalizzazione della
componente terrestre (noto come FORZA-NEC),

dei velivoli M-346 e T-345 (che riscuotono inter-
esse anche a livello internazionale) e del Sistema
di Comunicazione Terrestre per l’Arma dei Cara-
binieri (noto come Si.Co.Te.). Tali interven�, oltre
a contribuire a soddisfare le esigenze della si-
curezza nazionale, concorrono in misura fonda-
mentale ad assicurare la presenza significa�va
dell’Italia in delica� se�ori di tecnologia avanzata. 
I rifinanziamen� degli strumen� norma�vi
stanzia� dalla L. 232/2016 - Bilancio 2017
(L.421/96; L. 266/97; L.266/05), così come ri-
modula� in legge di Bilancio 2018, unitamente
alle risorse reacate dal citato “fondo inves�men�”,
hanno consen�to di condurre uno specifico inter-
vento volto ad assicurare l’ordinata prosecuzione
della programmazione già operante.
La legge di Bilancio 2018, oltre ad operare le già
citate rimodulazioni, ha disposto il rifinanziamento
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del “fondo inves�men�” a cui la Difesa ha
richiesto di accedervi per assicurare, senza
soluzione di con�nuità, il sostegno finanziario alla
programmazione operante, nonché avviare le
prime fasi di acquisizione di seleziona� pro-
grammi, ritenu� prioritari ed essenziali per il co-
erente e bilanciato sviluppo dello strumento
militare. 
All’interno del sino�co del paragrafo 2.4.3, rifer-
ito alla programmazione operante della Difesa
sono inclusi i programmi sostenu� con risorse del
MISE. Tali da� sono riferi� ad allocazioni fi-
nanziarie in conto competenza che, ove originate
da contribuzione pluriennale, sono contabilizzate
in termini di ne�o ricavo des�nabile al pro-
gramma.
Va evidenziato che, alla luce dell’odierno contesto
finanziario nonché delle chiare linee program-
ma�che delineate dall’a�uale esecu�vo contenute
nella nota di aggiornamento al DEF 2018, la
Difesa, di concerto con il MiSE, ha avviato un’at-
�vità di razionalizzazione delle spese a sostegno
di taluni programmi di ammodernamento/rinno-
vamento dello Strumento militare allo scopo di
proseguire, in maniera ancora più decisa, verso
l’o�mizzazione dell’impiego delle risorse pub-
bliche secondo gli imprescindibili principi di effi-
cacia, efficienza, economicità dell’azione
amministra�va. 
In par�colare, nell’ambito delle risorse rese
disponibili sul bilancio del MiSE dalla legge di bi-
lancio 2017 stanziate sul fondo inves�men� (art.1
co.140) ed a rifinanziamento della citata L. 266 del
1997, si è proceduto ad ar�colare una rimodu-
lazione decennale dei volumi finanziari des�na�
ai programmi NH-90, VBM 8x8 e Tornado mirata
a ridurre i livelli di spesa nel brevissimo periodo. 
Pur preservando gli obie�vi di entrambi i Dicast-
eri specificatamente rivol� ad un costante am-
modernamento e bilanciamento dell’a�uale
Strumento militare ed a supporto di strategici set-
tori ad alta tecnologia del comparto industriale
nazionale, la manovra ha così consen�to di recu-
perare, con riferimento al 2019, un volume pari a
circa 370M€ che verrà adeguatamente dilazionato
e rimodulato a favore delle citate proge�ualità in
un arco temporale decennale.  

3.5 IL FINANZIAMENTO DELLE 
MISSIONI INTERNAZIONALI

Il 2017 è stato il primo anno di applicazione della
legge quadro 21 luglio 2016 n. 145, sulla parteci-
pazione dell’Italia alle missioni internazionali.
La nuova disciplina introdo�a, se da un lato ha riv-
elato risvol� certamente posi�vi dal punto di vista
programma�co, dall’altro ha riscontrato alcune la-
cune procedurali nei meccanismi di assegnazione
delle risorse. In par�colare:

lo strumento delle an�cipazioni di Tesoreria,
che avrebbero dovuto soddisfare le immediate
esigenze di cassa nelle more dell’emissione dei
DPCM di ripar�zione delle risorse, non ha
consen�to di disporre di an�cipazioni sia di
competenza che di cassa per l’avvio delle pri-
oritarie a�vità di spesa e solo nel terzo
trimestre dell’anno si è riusci� ad individuare
una modalità applica�va;
l’emissione dei DPCM di ripar�zione del
Fondo di finanziamento delle missioni, le cui
tempis�che hanno comportato l’adozione di
un primo DPCM rela�vo ai primi nove mesi del
2017 solo in data 30 o�obre 2017, consen-
tendo l’a�estazione delle risorse sui per�nen�
capitoli di bilancio, ad opera del MEF, nella
metà del mese di novembre. Inoltre, la ripar-
�zione della quota residua inerente all’ul�mo
trimestre è stata disposta con un secondo
DPCM ado�ato in data 28 dicembre 2017.
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Per quanto sopra, si è rilevata la necessità di ap-
portare alcuni interven� emenda�vi, veicola� con
il D.L. 16 o�obre 2017 n. 148 (conver�to con
legge 04 dicembre 2017 n. 172), che riguardano
principalmente:

la possibilità di erogare su richiesta delle Am-
ministrazioni interessate una an�cipazione (in
termini di competenza e cassa) non eccedente
il 75% delle risorse presen� sul Fondo di fi-
nanziamento, nelle more dell’emissione dei
DPCM di ripar�zione;
l’introduzione di un termine (60 giorni) entro il
quale ado�are i DPCM di ripar�zione;
l’estensione, anche ai se�ori delle telecomuni-
cazioni, manutenzioni e carburan�, della pos-
sibilità di avviare le a�vità tecnico
amministra�ve in assenza di copertura fi-
nanziaria sui per�nen� capitoli di spesa (art.
538-bis del Codice dell’Ordinamento Militare).

Per l’anno 2018, la Difesa ha rappresentato un
fabbisogno annuale di circa 1.113,3 M€,
sostanzialmente pari a quello del 2017 sebbene
sia previsto l’avvio di nuovi impegni internazionali.
Ciò in ragione di un depotenziamento e/o ripo-
sizionamento di personale e mezzi su taluni teatri
effe�ua� in relazione all’evoluzione del quadro
opera�vo. 
La Delibera del Consiglio dei Ministri del 28
dicembre 2017 ha autorizzato la partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali per il periodo
gennaio – se�embre 2018, riportando negli Alle-
ga� 1 e 2, rispe�vamente, le schede rela�ve alle
nuove missioni reda�e ai sensi dell’art. 2 e le re-
lazioni sulle missioni in a�o e da prorogare ai sensi
dell’art. 3. Il fabbisogno è di 747,5 M€, di cui 83,1
M€ per l’avvio delle nuove missioni e 664,4 M€
per la proroga di quelle in a�o30. 
La quota residua di 365,8 M€, inerente all’ul�mo
trimestre dell’anno, dovrà essere ogge�o di dedi-
cato finanziamento tramite un provvedimento
norma�vo prodromico all’avvio dell’iter parla-
mentare di autorizzazione per il periodo o�obre –
dicembre 2018, in via di finalizzazione.

3.6 IL BILANCIO DELLA DIFESA IN
CHIAVE NATO

Come esaminato nel paragrafo 3.1, il budget della
Difesa può essere definito ed interpretato se-
condo diverse accezioni. Se da una parte, infa�,
le risorse des�nate dallo Stato alla spesa militare
possono essere iden�ficate in senso stre�o dalle
poste finanziarie riferite alla funzione difesa dello
stato di previsione del Dicastero a legge di bilan-
cio, dall’altra parte, in un senso più ampio ed inte-
grato del budget della Difesa, possono essere
incluse le risorse des�nate alla partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali nonché gli
stanziamen� del MISE vol� a finanziare selezio-
na� programmi militari ad alto contenuto tecno-
logico. A tal proposito, la Difesa è chiamata
annualmente, in ambito internazionale, a fornire,
secondo format standardizza�, i propri da� finan-
ziari ineren� il budget e la diversa allocazione delle

risorse all’interno dello stesso. Tali da�, compara�
con quelli forni� dalle altre Nazioni, vengono poi
u�lizza� per la compilazione di sta�s�che, situa-
zioni, schede, documen� e pubblicazioni allo
scopo di fornire agli operatori del se�ore un valido
strumento di approfondimento su tema�che quali
il controllo degli armamen�, la risoluzione dei con-
fli� e la creazione di condizioni di sicurezza inter-
nazionale e pace durevole. Nella comunicazione
dei da� finanziari, il bilancio della Difesa viene
suddiviso in varie macro‐aree, all’interno delle quali
trovano collocazione, per materia, le singole cate‐
gorie (ad esempio: macro-area personale, catego-
ria s�pendi).
In tale ambito, un rilevante riferimento è rappre-
sentato dal bilancio della Difesa in chiave NATO,
quale rappresentazione del bilancio elaborato in
base a parametri e criteri indica� dall’Alleanza, af-
finché, nell’ambito della NATO Defence Planning

30 L’autorizzazione per nove mesi è stata rapportata alla effet-
�va disponibilità finanziaria del Fondo delle missioni inter-
nazionali, la cui dotazione stabilita con la LdB 2018-2020
non ha consen�to la copertura delle esigenze per l’intero
2018.

Un rilevante riferimento è rappre-
sentato dal bilancio della Difesa in
chiave NATO, quale rappresenta-
zione del bilancio elaborato in base
a parametri e criteri indica� dall’Al-
leanza.



Capability Survey, i da� indica� siano omogenei e
quindi comparabili con quelli di tu� i Paesi appar-
tenen� all’Alleanza stessa.
Secondo l’impostazione NATO, il bilancio viene
suddiviso, in qua�ro macro-aree, all’interno delle
quali trovano collocazione, per materia, le singole
categorie, in par�colare:

Area 1. Funzionamento (opera�ng costs), che
include le spese per:

il personale militare e civile in servizio at--
�vo, ovvero gli s�pendi e le indennità, a
cara�ere con�nua�vo e non;
il personale in quiescenza, ovvero il tra�a--
mento provvisorio di pensione del perso-
nale militare e quello pensionis�co
defini�vo del personale militare e civile
erogato dall’INPS;
l’esercizio e l’a�vità di manutenzione.-

Area 2. Inves�mento e infrastru�ure (procure‐
ment and construc�on), che include le spese per:

l’acquisizione dei sistemi d’arma;-
le infrastru�ure militari.-

Area 3. Ricerca e sviluppo (research and deve‐
lopment).
Area 4. Altre spese (other expenditures), che in-
clude voci residuali non inserite nelle prece-
den�, ovvero le spese per:

accordi ed organizzazioni internazionali;-
li�, arbitra� e risarcimen� danni;-
is�tu� idrografici e geografici;-
magistratura militare;-
rappresentanza e spese riservate;-
relazioni pubbliche e pubblicità;-
Agenzia Industrie Difesa;-
trasporto aereo civile di Stato;-
assistenza al volo per il traffico civile;-
servitù militari;-
altre di minore rilevanza;-
NATO Trust Funds.-

Per quanto a�ene al complessivo volume finan-
ziario da prendere a riferimento, il budget in chiave
NATO si discosta dal bilancio della Difesa in
quanto, rispe�o a quest’ul�mo: 

si detrae l’intero importo della Funzione Sicu--
rezza, presente nel bilancio della Difesa, ad
esclusione della quota parte afferente al per-
sonale dell’Arma dei Carabinieri, impiegabile
presso i Teatri Opera�vi del Fuori Area, fissata

in complessive 8.600 unità (corrisponden� a
circa 570 M€ con riferimento al 2017);
si detrae dalle Pensioni Provvisiorie del Per--
sonale in Ausiliaria l’importo afferente al-
l’Arma dei Carabinieri, a meno della quota
parte impiegabile presso i Teatri Opera�vi;
si aggiunge l’importo della spesa pensionis�ca-
del personale militare, civile e dell’Arma dei
Carabinieri (per la quota parte impiegabile
presso i Teatri Opera�vi) sostenuta dall’INPS
(circa 2,3 Mld€ nel 2017);
si aggiunge l’importo rela�vo al finanziamento-
dei programmi della Difesa su bilancio MISE;
si aggiunge il finanziamento rela�vo alla par--
tecipazione del con�ngente militare italiano
alle missioni internazionali.

Come de�o, tu�avia, la NATO non è l’unica en�tà
internazionale esterna verso cui vengono comu-
nica� i da� di bilancio della Difesa, previo even-
tuale ada�amento agli specifici standard di
rendicontazione. Tra le altre Organizzazioni/En� a
cui l’Italia fa parte o con cui collabora ed alle quali
fornisce so�o diverse chiavi di le�ura il proprio
budget, si ricordano:

Organiza�on for Security and Coopera�on in
Europe (OSCE) 
Allo scopo di rafforzare la fiducia, la sicurezza
ed il processo di disarmo in Europa, gli Sta�
dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Coo-
perazione in Europa (OSCE) hanno stabilito lo
scambio d’informazioni annuali ineren� al per-
sonale, ai principali sistemi d’arma e agli equi-
paggiamento militare, nonché alle spese per la
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Difesa a�raverso il cosidde�o “Documento di
Vienna”.
Per quanto a�ene i da� finanziari, la Difesa co-
munica annualmente (a marzo) i volumi rela�vi
all’anno in corso e quelli di due anni preceden�.
I da� in parola, per effe�o della Decisione
OSCE n.2/13 del 13 marzo 2013, vengono for-
ni� compilando il modello standardizzato adot-
tato a seguito del Rapporto delle Nazioni Unite
sulle spese militari, approvato dall’Assemblea
generale dell’ONU il 2 dicembre 2011.
Il dato comunicato all’OSCE rela�vo al 2017 è
pari a 17.951,06 M€.

Stockholm Interna�onal Peace Research Ins�‐
tute (SIPRI) 
Lo Stockholm Interna�onal Peace Research Ins�‐
tute (SIPRI), Is�tuto internazionale di ricerca e
studio nel campo anche delle spese per la Di-
fesa, redige il SIPRI Yearbook, con lo scopo di
fornire a poli�ci, diploma�ci, giornalis� ed ope-
ratori del se�ore un valido strumento di appro-
fondimento su tema�che quali il controllo degli
armamen�, la risoluzione dei confli� e la crea-
zione di condizioni di sicurezza internazionale
e pace durevole.
Per quanto a�ene i da� finanziari, la Difesa
comunica annualmente (a maggio) i volumi re-
la�vi ai tre anni preceden�, all’anno in corso e
all’anno successivo, mediante la compilazione
di un apposito ques�onario.
Il dato comunicato al SIPRI rela�vo al 2017 è
pari a 20.006,49 M€.
Interna�onal Ins�tute of Strategic Studies (IISS) 
L’ Is�tuto internazionale di ricerca e studio nel
campo delle ques�oni militari, redige annual-
mente il Military Balance, con lo scopo di for-
nire a poli�ci, operatori del se�ore e, in
generale, all’intera comunità internazionale,
un’aggiornata e de�agliata panoramica sugli
asse� militari e le spese sostenute nel sud-
de�o campo da circa 170 Paesi.
Per quanto a�ene i da� finanziari la Difesa,
compila annualmente (ad agosto) il Defence Eco‐
nomics Ques�onnaire rela�vo all’anno prece-
dente, in corso e successivo.
Il dato comunicato all’IISS rela�vo al 2017 è
pari a 21.166 M€.

European Defence Agency (EDA)
L’EDA, nata per supportare gli Sta� membri ed
il Consiglio dell’Unione Europea nel loro sforzo
teso a migliorare le capacità difensive europee
nel campo della ges�one delle crisi, chiede an-
nualmente (a luglio) alle Nazioni partecipan� i
defence data rela�vi ai qua�ro anni preceden�
e a quello in corso.
Dal 2017 è stato introdo�a la Coordinated An-
nual Review on Defence (CARD) volta ad esami-
nare i piani capaci�vi e finanziari degli allea�, a
fronte degli impegni assun�.
Le informazioni raccolte e condivise con la
CARD consentono all’Unione di iden�ficare i
progressi rispe�o al passato, indirizzando al
tempo stesso lo sviluppo futuro.
In tal senso, la CARD è stata ar�colata su 3
aspe�:

piani nazionali e spese per la Difesa;-
iden�ficazione delle priorità di sviluppo ca--
paci�vo;
livello di cooperazione in ambito EU, com--
presi gli impegni opera�vi.

Il dato comunicato all’EDA rela�vo al 2017 è
pari a 20.786 M€.

GLI IMPEGNI ATLANTICI

In occasione del Summit NATO svoltosi in
Galles nel mese di se�embre 2014 i Capi di
Stato e di governo dei Paesi dell’Alleanza
Atlan�ca si sono formalmente impegna�
nella dichiartazione finale del Ver�ce ad au‐
mentare, entro 10 anni (2024), gli inves�‐
men� nella difesa verso l’obie�vo del 2% del
PIL riservando una quota per le spese dedi‐
cate all’acquisizione di major equipment pari
al 20% del complessivo delle spese per la di‐
fesa.
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3.7 L’IMPEGNO NATO DEL 2% 

Il tema del “Burden Sharing” con�nua a rappre-
sentare un argomento centrale nel diba�to
poli�co in seno all’Alleanza. 

Nel maggio 2017, in occasione dello Special
Mee�ng dei Capi di Stato e di Governo, gli Sta�
membri si sono impegna� a dare evidenza, entro
la fine di ogni anno e già a par�re dal 2017, dei
piani finanziari e capaci�vi nazionali vol� al grad-
uale raggiungimento dei 3 pilastri discenden� dal
cosidde�o “Defence Investment Pledge”, declina�
nelle “3 C”: “cash” (spese per la Difesa), “capabili‐
�es” (capacità sviluppate), “contribu�ons” (con-
tribu� alle operazioni).  

In tale contesto, a dicembre 2017, l’Italia ha
trasmesso alla NATO un primo rapporto
nazionale, in cui si a�esta che il Paese:

risulta virtuoso sia per i contribu�-
opera�vi (“contribu�ons”), sia per le ca-
pacità sviluppate (“capabili�es”); il li-
vello della spesa per gli inves�men� in
maggiori capacità è, infa�, già in linea
con i parametri fissa� dall’Alleanza;

ha profuso, a par�re dal 2016, uno sforzo si--
gnifica�vo che ha consen�to di inver�re il
trend delle spese per la Difesa (“cash”), get-
tando così le basi per un percorso futuro che,
muovendo dalla stabilizzazione delle risorse,
por� nel medio termine ad un allineamento
alla media di spesa europea e nel lungo pe-
riodo, armonicamente ai principali allea� eu-
ropei, al progressivo raggiungimento della
soglia di riferimento (2%).

La tema�ca del “burden sharing” e del rispe�o
degli impegni di spesa assun� al Ver�ce nel Galles
(2014) e ribadi� a Varsavia (2016), ha rappresen-
tato la ques�one poli�ca centrale, anche in occa-
sione del Summit dei Capi di Stato e di Governo
dei Paesi NATO svoltosi a Bruxelles nel mese di
luglio 2018.

Nell’occasione, l’Italia ha presentato livelli rag-
giun� di:

le spese per la difesa (target 2%) sui seguen�-
valori:

le spese per inves�men� (target 20%) sui-
seguen� valori: 

Al di là dei da� sta�s�ci, che tes�moniano lo
sforzo nazionale nella direzione tracciata dall’Al-
leanza in tema di spese per la difesa, e fermo re-
stando l’impegno a raggiungere gradualmente gli
obie�vi del Defence Investment Pledge, anche in
occasione del Summit di Bruxelles (2018), l’Italia
ha sostenuto con forza la necessità di una visione
unitaria e di insieme degli obie�vi e delle finalità
del “pledge”, nella convinzione che solo da una let-
tura armonica e convergente di tu� e tre i para-
metri - da considerare in egual misura tu�
essenziali - sia possibile fotografare il reale im-
pegno nazionale a condividere con gli Allea� gli
oneri della sicurezza colle�va.  

Si ri�ene, infa�, che il nostro contributo alle oper-
azioni e missioni NATO sia estremamente significa-
�vo e rilevante e pertanto l’Italia ha chiesto che tali
oneri vengano valorizza� al pari degli altri para-
metri. 

2016 2017 2018 2019 (stima)

19,79% 20,68% 21,12% 20,59%

2016 2017 2018 2019 (stima)

1,12% 1,15% 1,15% 1,13%
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In tal senso, l’Italia sta operando in seno all’Alleanza
per una  valorizzazione adeguata degli sforzi profusi
sia nei processi nazionali di sviluppo capaci�vo -
funzionali all’acquisizione delle capacità cri�che
che concorrono a mi�gare e risolvere le carenze ca-
paci�ve della NATO - sia negli impegni opera�vi
nei teatri internazionali a sostegno della sicurezza
globale, esortando ad individuare specifiche
modalità idonee per dare una adeguata rappresen-
tazione dell’effe�vo sforzo profuso.

Nell’ambito dei lavori del Summit, l’Italia ha soprat-
tu�o avanzato la proposta di vedere ricompresi nel
computo del parametro del 2%, gli inves�men�
vol� ad assicurare la resilienza nazionale, con par-
�colare riferimento a quelli che riguardano la sicu-
rezza ciberne�ca ed energe�ca. Tale proposta ha
peraltro incontrato il sostegno di mol� altri Paesi
NATO.

In prospe�va, l’Italia con�nuerà a lavorare in am-
bito NATO, nell’o�ca di far includere nelle voci di
impegno riguardan� la Sicurezza Colle�va dell’Al-
leanza, le spese che le singole nazioni sostengono
per i nuovi domini opera�vi, lo Spazio e il Cyber‐
space, comprese quelle connesse con la proge�a-
zione e lo sviluppo di asse� mul�purpose by design.
In tale o�ca, nell’ambito dei consessi dell’Alleanza
si sta per altro valutando la possibilità di includere
nel computo del 2% anche le spese sostenute per
la Difesa nell’ambito d’inizia�ve della UE (European
Defence Industrial Development Programme ‐
EDIDP).

D’altro canto, l’Italia resta pienamente consapevole
della necessità di perseguire livelli di spesa che
siano in media con i principali allea� europei. In
par�colare, nel breve periodo, si promuoverà ogni
sforzo per stabilizzare il budget agli a�uali livelli, ciò
al fine di garan�re adeguate risorse per finanziare
la modernizzazione delle Forze armate, misure che
si tradurranno in un aumento complessivo delle ri-
sorse in valori assolu�. Nel medio termine, una
volta stabilizzato il budget Difesa, verrà perseguito
ogni ragionevole sforzo per allineare le spese per
la difesa alla media degli allea� europei.

l’Italia ha avanzato la proposta di ve-
dere ricompresi nel computo del pa-
rametro del 2%, gli inves�men�
vol� ad assicurare la resilienza na-
zionale, con par�colare riferimento
a quelli che riguardano la sicurezza
ciberne�ca ed energe�ca.
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Riferimen� norma�vi

RD 2440/1923: Regio Decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni sull'Amministra-
zione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato”.

RD 827/1924: Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l'Amministrazione del Patri-
monio e per la Contabilità Generale dello Stato”.

L. 808/1985: Legge 24 dicembre 1985, n. 808 “Interven� per lo sviluppo e l'accrescimento di compe-
��vità delle industrie operan� nel se�ore aeronau�co”.

L.225/1992: Legge 24 febbraio 1992, n.225 “Is�tuzione del Servizio nazionale della protezione civile”.

L. 421/1996: Legge 8 agosto 1996, n. 421 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
17 giugno 1996, n. 321, recante disposizioni urgen� per le a�vità produ�ve”.

L. 266/1997: Legge 7 agosto 1997, n. 266 “Interven� urgen� per l'economia”.

L. 380/1999: Legge 20 o�obre 1999, n. 380 “Delega al Governo per l'is�tuzione del servizio militare
volontario femminile”.

L. 331/2000: Legge 14 novembre 2000, n. 331 “Norme per l'is�tuzione del servizio militare profes-
sionale”.

L. 226/2004: Legge 23 agosto 2004, n. 226 “Sospensione an�cipata del servizio obbligatorio di leva
e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata, nonché' delega al Governo per il conseguente
coordinamento con la norma�va di se�ore”.

L. 266/2005: Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2006).

L. 296/2006: Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato” (finanziaria 2007).

L. 244/2007: Legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato” (finanziaria 2008).

L. 196/2009: Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”.

L. 244/2012: Legge 31 dicembre 2012, n. 244 “Delega al Governo per la revisione dello strumento
militare nazionale e norme sulla medesima materia”.

L. 147/2013: Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014).

L. 190/2014: Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015).

L. 145/2016: Legge 21 luglio 2016, n. 145 “Disposizioni concernen� la partecipazione dell'Italia alle
missioni internazionali”.

L.163/2016: Legge 4 agosto 2016, n. 163 “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernen�
il contenuto della legge di bilancio, in a�uazione dell'ar�colo 15 della legge 24 dicembre 2012, n.
243”

L.232/2016: Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”.

DPR 90/2010: Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 90 “Testo unico delle
diposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare”;

DPR 191/2012: Decreto del Presidente della Repubblica 26 se�embre 2012, n. 191 “Regolamento
recante ulteriori modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, con-
cernente il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, per la
riorganizzazione del Ministero della difesa, degli uffici di dire�a collaborazione del Ministro e degli
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en� vigila�”.

DPR 236/2012: Decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236 “Regolamento
recante disciplina delle a�vità del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a
norma dell'ar�colo 196 del decreto legisla�vo 12 aprile 2006, n. 163”.

DPR 49/2013: Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 49 “Regolamento per la di-
sciplina delle a�vità del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture militari a norma
dell'ar�colo 4, comma 1, del D. Lgs 15 novembre 2011, n. 208, recante a�uazione della dire�va
2009/81/CE”.

D.L. 321/1996: Decreto Legge 17 giugno 1996, n. 321 “Disposizioni urgen� per le a�vità produ�ve”.

D.L. 112/2008: Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 (conver�to, con modificazioni, dalla Legge 6
agosto 2008 n. 133) "Disposizioni urgen� per lo sviluppo economico, la semplificazione, la compe-
��vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria".

D.L. 95/2012: Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 (c.d. “spending review”), conver�to, con modificazioni,
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 “Disposizioni urgen� per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai ci�adini”.

D.L. 101/2013: Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 conver�to con dalla legge 30 o�obre 2013, n.
125, “Disposizioni urgen� per il perseguimento di obie�vi di razionalizzazione nelle pubbliche am-
ministrazioni”.

D.Lgs. 151/2001: Decreto Legisla�vo 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legisla�ve
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'ar�colo 15 della legge
8 marzo 2000, n. 53”.

D.Lgs. 215/2001: Decreto Legisla�vo 8 maggio 2001, n. 215 “Disposizioni per disciplinare la trasfor-
mazione progressiva dello strumento militare in professionale, a norma dell'ar�colo 3, comma 1,
della legge 14 novembre 2000, n. 331”.

D.Lgs. 30/2005: Decreto Legisla�vo 10 febbraio 2005, n. 30 “Codice della proprietà industriale, a
norma dell'ar�colo 15 della Legge 12 dicembre 2002, n. 273”;

D.Lgs. 66/2010: Decreto Legisla�vo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’Ordinamento Militare”.

D.Lgs. 208/2011: Decreto Legisla�vo 15 novembre 2011, n. 208 “Disciplina dei contra� pubblici re-
la�vi ai lavori, servizi e forniture nei se�ori della difesa e sicurezza, in a�uazione della dire�va
2009/81/CE”.

D.Lgs. 8/2014: Decreto Legisla�vo 28 gennaio 2014, n. 8 “Disposizioni in materia di personale militare
e civile del Ministero della difesa, nonché' misure per la funzionalità della medesima amministra-
zione, a norma degli ar�coli 2, comma 1, le�ere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, le�era e)
della legge 31 dicembre 2012, n. 244”.

D.Lgs. 50/2016: Decreto Legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50 “A�uazione delle dire�ve 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contra� di concessione, sugli appal� pubblici
e sulle procedure d'appalto degli en� erogatori nei se�ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor� e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contra� pubblici re-
la�vi a lavori, servizi e forniture”.

D.Lgs. 90/2016: Decreto Legisla�vo 12 maggio 2016, n. 90 “Completamento della riforma della strut-
tura del bilancio dello Stato, in a�uazione dell'ar�colo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196”.

D.Lgs. 93/2016: Decreto Legisla�vo 12 maggio 2016, n. 93 “Riordino della disciplina per la ges�one
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in a�uazione dell'ar�colo 42,
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”.

D.Lgs. 177/2016: Decreto Legisla�vo del 19 agosto 2016, n. 177 “Disposizioni in materia di raziona-
lizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'ar�-
colo 8, comma 1, le�era a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
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amministrazioni pubbliche”.

DPCM 22 gennaio 2013: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2013 “Rideter-
minazione delle dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, en� pubblici non economici
ed en� di ricerca, in a�uazione dell'ar�colo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver�to
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”.

Decreto del Ministro della Difesa: 16 gennaio 2013 “Stru�ura del Segretariato Generale, delle Dire-
zioni Generali e degli Uffici Centrali del Ministero della Difesa, in a�uazione dell'ar�colo 113,
comma 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare”.

Libro IV Codice Civile: delle “Obbligazioni”.

Council Decision 2015/1835/CFSP del 12 O�obre 2015, che fissa lo statuto, la sede e le modalità di
funzionamento dell'Agenzia Europea per la Difesa (EDA).

Charter of the Science and Technology Organiza�on (STO), NATO C-M (2012)0046 del 14 giugno
2012 che descrive il funzionamento e l’organizzazione del NATO Science and Tecnology Organiza-
�on (STO).

Dire�va SMD-L-001, “Dire�va per lo sviluppo dei programmi di inves�mento della Difesa”, edizione
2009;

Dire�va SGD-G-024 “Regolamento interno per la Ricerca militare in campo nazionale”, edizione 2015;

Accordo quadro tra il Segretariato Generale della Difesa/Direzione Nazionale degli Armamen� e il
Consiglio Nazionale delle Ricerche, so�oscri�o in data 21 gennaio 2014 e rela�vo accordo di pro-
roga in data 19 gennaio 2018.

Legge US Arms Export Control Act

Legge US Foreign Assistance Act

Legge US Federal Acquisi�on Regula�ons

Legge US Defense Federal Acquisi�on Regula�ons
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ACRONIMI

A/R: Ammodernamento e Rinnovamento

AECA: Arms Export Control Act

AGS: Allied Ground Surveillance

API: Aliquote di Primo Intervento

APR: Aeromobili a Pilotaggio Remoto

ASI: Agenzia Spaziale Italiana

BTG.: Ba�aglione

C4 : Command, Control, Communica�ons, Computers (Comando, Controllo, Comunicazioni,
Informa�zzazione)

CAMM-ER: Common An�-air Modular Missile - Extended Range

CAPTECH: Capability Technology Area

CBRN: Chemical, Biological, Radiological and Nuclear

CIOC: Comando Interforze per le Operazioni Ciberne�che

C.DO: Comando

CDP: Capability Development Plan

CNC: Central Na�onal Coordinator

CNO: Computer Network Opera�ons

CNR: Consiglio Nazionale delle Ricerche

COF: Capacità Opera�ve Fondamentali

COFS: Comando Opera�vo Forze Speciali

CP.: Compagnia

D-FAR: Defense Federal Acquisi�on Regula�ons

D. Lgs: Decreto Legisla�vo

D.P.R.: Decreto del Presidente della Repubblica

EDA: European Defence Agency

EF: Esercizio Finanziario

EO: Esigenza Opera�va

ETAP: European Technology Acquisi�on Program

F.A.: Forza Armata

FAA: Foreign Assistance Act

FAR : Federal Acquisi�on Regula�ons

FFAA: Forze Armate

FMS: Foreign Military Sales

FMW: Framework

Forza NEC: Forza Network Enabled Capability

FPU: Formed Police Unit
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GIS: Gruppo Intervento Speciale

G.O.I.: Gruppo Opera�vo Incursori 

Gov to Gov: Government to Government

HQ: HeadQuarters

IED: Improvised Exposive Device

IPU: Integrated Police Unit

IR: Radiazione infrarossa

IR/vis: Infrarosso/visibile

ISTAR: Intelligence, Surveillance, Target Acquisi�on, Reconnaissance (Informazioni, Sorveglianza,
Acquisizione Obie�vi, Riconoscimento)

ISTAR/ES: Intelligence, Surveillance, Target Acquisi�on, Reconnaissance/Electronic Surveillance

LOA: Le�er of Acceptance

MiSE: Ministero dello Sviluppo Economico

MIUR: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

MNUR: Mission Need Urgent Requirement

MoU: Memorandum of Understanding

MSU: Mul�na�onal Specialized Unit

MTV: Motovede�a/e

NATO: North Atlan�c Treaty Organiza�on

OCCAR: Organizzazione Congiunta per la Cooperazione nel se�ore degli Armamen�

OMP: Occar Management Procedure

PA: Pubblica Amministrazione

PBT: Pianificazione di Breve Termine

PISQ: Poligono sperimentale e di addestramento interforze di Salto di Quirra

PL.: Plotone

PLT: Pianificazione di Lungo Termine

PNRM: Piano Nazionale della Ricerca Militare

RC IED: Remote Controlled Improvised Explosive Devices (ordigno esplosivo improvvisato

controllato remotamente)

R.D. : Regio Decreto

R&T: Research and Technology

RGT.: Reggimento

SAT: Satellitare.

SCADA: Supervisory Control and Data Acquisi�on

SG/DNA: Segretario Generale della Difesa/Dire�ore Nazionale degli Armamen�

SGD/DNA: Segretariato Generale della Difesa/Direzione Nazionale degli Armamen�

SIC: Sistema Individuale al Comba�mento 

SMD: Stato Maggiore della Difesa

SOLONI: Sistema Logis�co Integrato Navale
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SOS: Squadre Opera�ve di Supporto

SO.FU.TRA: Sostegno Funzionale alla Transizione

SRA: Strategic Research Agenda

STO: Science and Technology Organiza�on

TA: Technical Agreement

T.O.: Teatro Opera�vo

TRL: Technology Readiness Level

UAV: Unamnned Aerial Vehicles (Aeromobile a pilotaggio remoto)

UE: Unione Europea

VBM: Veicolo Blindato Medio

VTLM: Veicolo Ta�co Leggero Mul�ruolo
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Allegato “C”
- Schede Missioni Internazionali -

Nel presente allegato vengono riportate le schede descri�ve rela�ve alle missioni in cui
sono impegna� con�ngen� militari italiani all’estero. Tali schede sono estra�e dalla delibe-
razione del Consiglio dei Ministri in merito alla partecipazione dell’Italia alle missioni inter-
nazionali, ado�ata il 14 gennaio 2017 a mente di quanto stabilito dalla legge 21 luglio 2016,
n.45 che ridefinisce il procedimento di deliberazione, autorizzazione e finanziamento delle
missioni stesse.
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Indice delle Missioni internazionali (rifinanziate)

EUROPA
Scheda 1: NATO “Joint Enterprise”

Scheda 2: UE “EULEX Kosovo”

Scheda 6: UE “EUFOR ALTHEA”

Scheda 8: ONU “UNFICYP”

Scheda 9: NATO “Sea Guardian”

Scheda 10: UE “EUNAVFORMED op. SOPHIA”

ASIA
Scheda 11: NATO “Resolute Support Mission”

Scheda 12: ONU “UNIFIL”

Scheda 13: Missione Bilaterale “MIBIL in Libano”

Scheda 14: Missione Mul�laterale “TIPH 2”

Scheda 15: Missione Bilaterale “MIADIT in Pales�na”

Scheda 16: UE “EUBAM Rafah”

Scheda 19: Missione Mul�laterale di contrasto al Daesh.

Scheda 20: ONU “UNMOGIP”

Scheda 21: Missione Mul�laterale in Bahrain, Qatar, EAU e a Tampa.

AFRICA
Scheda 23: ONU “UNSMIL”

Scheda 25: UE “op. ATALANTA”

Scheda 26: UE “EUTM Somalia”

Scheda 27: UE “EUCAP Somalia” (ex EUCAP Nestor)

Scheda 28: Missione Bilaterale addestramento Forze di Polizia di Gibu� e Somalia

Scheda 29: Missione Bilaterale per la base militare di Gibu�

Scheda 30: ONU “MINUSMA”

Scheda 31: UE “EUTM Mali”

Scheda 32: UE “EUCAP Sahel ‐ Mali”

Scheda 33: UE “EUCAP Sahel ‐ Niger”

Scheda 34: Missione Mul�laterale “MFO” in Egi�o
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POTENZIAMENTO DEI DISPOSITIVI NAZIONALI
Scheda 36: Missione Nazionale “op. MARE SICURO”

POTENZIAMENTO DEI DISPOSITIVI NATO
Scheda 37: NATO “Ac�ve Fence”

Scheda 38: NATO “Tailored Assurance Measures for Turkey”

Scheda 39: NATO “Standing Naval Forces”

Scheda 40: NATO “enhanced Forward Presence”

ALTRI IMPEGNI
Scheda 43: Esigenze comuni a più Teatri Opera�vi delle Forze Armate per l’anno 2018

Scheda 44: Supporto Info‐Opera�vo A Protezione Delle Forze Armate

Scheda 45: Inizia�ve di cooperazione allo sviluppo e di sminamento umanitario

Scheda 46: Interven� di sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicu‐
rezza

Scheda 47: Partecipazione alle inizia�ve delle organizzazioni internazionali per la pace e la sicu‐
rezza

Scheda 48: Contributo a sostegno delle Forze di Sicurezza Afghane, comprese le Forze di Polizia

Scheda 49: Interven� Opera�vi di emergenza e di sicurezza

Indice delle Missioni internazionali (nuovo avvio)

AFRICA
Scheda 1: Missione Bilaterale di assistenza e supporto in Libia 

Scheda 2: Missione Bilaterale di supporto in Niger

Scheda 3: Missione NATO di supporto in Tunisia

Scheda 4: ONU “MINURSO – Sahara Occidentale”

Scheda 5: UE “EUTM RCA – Rep. Centrafricana”

POTENZIAMENTO DEI DISPOSITIVI NATO
Scheda 6: NATO “Air Policing” in spazio aereo Europeo
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Allegato “D”
- Priorita’ Poli�che dell’A�o d’in-
dirizzo per l’avvio del ciclo inte-
grato di programmazione della
performance e di formazione del
Bilancio di previsione per l’E.F.
2019 e la programmazione plu-
riennale 2020-2021.
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- FUNZIONE DIFESA: Tabelle
rela�ve al personale (militare
e civile)  -
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Allegato “F”
- FUNZIONE SICUREZZA DEL
TERRIORIO: Tabelle rela�ve al
personale (militare e civile) -
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FUNZIONE SICUREZZA DEL TERRITORIO. PERSONALE

La situazione del personale riportata nella tabella so�ostante, �ene conto dei volumi complessivi di
forza dell’Arma dei Carabinieri, in cui sono inclusi:

- il personale transitato, dal 1° Gennaio 2017, dal Corpo Forestale dello Stato;
- le assunzioni straordinarie di 1.914 unità nel ruolo App./Car. avviate dalla fine del 2017;
- gli esodi previs� per l’anno 2018 a seguito di congedi del personale militare. 
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Allegato “G”
- Condizioni contra�uali dei
programmi d’inves�mento
della Difesa -
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CONDIZIONI CONTRATTUALI
SETTORE INVESTIMENTO - FUNZIONE DIFESA

CONDIZIONI CONTRATTUALI DEI PRINCIPALI PROGRAMMI IN ATTUAZIONE

1.  Generalità
Il D.Lgs 66/2010 (Codice dell’Ordinamento Militare) prescrive, all’art. 536, comma 1, le�era b), che,
in aggiunta alla descrizione dei programmi d’armamento e di ricerca e dei rela�vi piani di
programmazione finanziaria presenta� nel corpo di questo documento, debbano essere indicate
anche le condizioni contra�uali ed eventuali clausole penali ad essi connesse. Questo allo scopo di
consen�re l’iden�ficazione delle conseguenze economiche a carico dell’Amministrazione derivan�
da un eventuale recesso totale o parziale dal contra�o stesso.

I differen� interlocutori (nazionali e/o internazionali), i contes� norma�vi e le peculiarità degli
impegni so�oscri�, fanno sì che il quadro delle condizioni contra�uali e delle eventuali clausole
penali sia estremamente eterogeneo.
La partecipazione a programmi nel quadro di cooperazioni internazionali determina, inoltre, che le
conseguenze di un eventuale ri�ro dal programma sviluppino effe� non solo nei confron� di uno
o più contraen� industriali, ma anche sui partner internazionali governa�vi, a causa di un
incremento dei cos� non ricorren� che ques� ul�mi dovranno affrontare. Un argomento così
complesso richiede, pertanto, la definizione di un quadro generale delle principali �pologie di
contra� esisten� nell’ambito dei programmi di A/R allo scopo di poter meglio individuare gli impa�
conseguen� ad un eventuale recesso dai programmi pos� in essere anche in relazione alla rela�ve
tempis�che.

2.  Tipologie contra�uali per programmi di A/R
Nell’ambito dei programmi di A/R si possono iden�ficare due principali �pologie di contra� lega�
alla so�oscrizione degli stessi in ambito nazionale o internazionale:

a.  A�vità contra�uali nazionali;
b.  A�vità contra�uali internazionali.

I programmi pluriennali di A/R in ambito internazionale o derivan� da una collaborazione
internazionale a�raverso la so�oscrizione di un Memorandum of Understanding (MoU) o di un
Technical Agreement (TA), possono essere a loro volta ricondo� alle seguen� fondamentali
�pologie negoziali:

-  Foreign Military Sales;
-  acquis� tramite organizzazioni/agenzie internazionali;
-  contra� nazionali;
-  contra� dire� con società estere.

3.  Conseguenze derivan� da recesso o modifica dei termini contra�uali.
Il recesso o la modifica delle condizioni contra�uali descri�e al para. 2 portano ad effe� diversi
che possono essere di seguito sinte�zza�:

a.  A�vità contra�uali nazionali
Si applica la norma�va riportata al para. 4. c. 

b.  A�vità contra�uali internazionali
Nel quadro di accordi di cooperazione internazionale connessi ad MoU e/o TA è necessario
ricondurre la modifica dei termini di partecipazione o il recesso dal programma a quanto previsto
dalle condizioni contra�uali tra agenzia appaltante e i vari contraen� industriali (Agenzia-
Industria) ed inoltre a quanto contemplato nell’accordo di cooperazione internazionale tra i paesi
partecipan� (Governo-Governo). Per contra� connessi a collaborazione tra diversi paesi bisogna
inoltre tenere conto che, nella maggior parte dei casi, la partecipazione nazionale ad uno
specifico programma si lega a considerazioni di natura poli�ca derivan� dall’appartenenza ad



alleanze internazionali, quali la NATO, o poli�che, quali l’Unione Europea.

(1)  Accordi Governo-Governo o Agenzia/Governo
Il recesso o la modifica degli accordi internazionali richiede normalmente un minimo di
preavviso nei confron� degli altri partner allo scopo di garan�re un’adeguata analisi delle
conseguenze economiche derivan� dalla mutata posizione nazionale. All’interno degli accordi
tra Nazioni (MoU e/o TA), normalmente l’ipotesi di abbandono unilaterale da parte di uno
dei partecipan� viene considerata -a�raverso una valutazione da parte dei partecipan� delle
condizioni di avanzamento del programma, del livello di contribuzione nazionale (secondo il
principio del cost share) e degli eventuali contra� so�oscri�. Normalmente la nazione che
recede dovrà assumersi la copertura di tu� i cos� derivan� dal ri�ro, primi fra tu� i cos�
associa� ai contra� s�pula� in a�uazione dell’accordo. Oltre ai cos� indica� in precedenza,
dovrà essere considerato anche il mancato ritorno   industriale derivante dalla modifica del
work share approvato con l’accordo originale. La modifica delle condizioni di partecipazione
o l’abbandono del programma stesso determinerà una riassegnazione delle quote al
comparto industriale nazionale e conseguen� effe� economici su quest’ul�mo (potenziali
fon� di ulteriore contenzioso). Dal punto di vista dei diri� di proprietà intelle�uale
riguardan� le informazioni derivan� dallo sviluppo del programma, i MoU normalmente
garan�scono alle restan� Nazioni pieno accesso e u�lizzo di quanto sviluppato fino alla data
di recesso allo scopo di consen�re la prosecuzione del programma. Ciò determina potenziali
ricadute sul bagaglio di know-how di cui era portatore il contraente nazionale a favore del
comparto industriale internazionale.

(2)  Contra�o Paese-Industria
In ambito contra�uale la possibile modifica di partecipazione al programma o il suo recesso
dovranno essere valuta� nell’ambito dell’ordinamento giuridico di riferimento della stazione
appaltante. Il recedente dovrà coprire i cos� contra�uali sostenu� sino alla data del recesso
(conclusi e già avvia�), i cos� derivan� da manca� guadagni, quelli associa� all’imprevisto
esubero di forza lavoro e rela�vi al c.d. margine industriale. A ques� oneri normalmente si
aggiungono quelli derivan� da eventuale contenzioso avviato dal contraente e dalla ges�one
di una quota dei manufa� anche parzialmente realizza� in esecuzione del contra�o.

(3)  Considerazioni
Le potenziali ricadute economiche e poli�che derivan� da un recesso da accordi di �po
internazionale, hanno determinato come prassi che in ambito di stesura dei MoU vengano
inserite delle previsioni che limi�no la responsabilità del partecipante all’intero importo della
sua contribuzione al programma.

4.  Analisi di de�aglio 
Analizzando nello specifico, le diverse conseguenze ascrivibili alle possibili differen� categorie di
contra�, esplicitate nel precedente paragrafo possono essere iden�ficate le seguen� casis�che:

a.  Foreign Military Sales
(1)  Generalità

Il programma Foreign Military Sales (FMS) è una forma di assistenza alla sicurezza autorizzato
dalla legge Arms Export Control Act (AECA) e rappresenta uno strumento strategico della
poli�ca estera degli Sta� Uni� verso i Paesi partner. Gli acquis� tramite programma Foreign
Military Sales sono formalizza� a�raverso accordi di natura contra�uale del �po Gov to Gov
denomina� Le�er of Offer and Acceptance, laddove la controparte è rappresentata dal
Governo degli Sta� Uni� d’America. La copertura  intergoverna�va di riferimento è
rappresentata dall’adesione reciproca al Tra�ato NATO. La disciplina specifica di tali accordi
è de�ata dalle leggi USA ed è rappresentata dal Foreign Assistance Act (FAA) e, più in
de�aglio, dalla citata Arms Export Control Act (AECA), cioè la norma�va USA che disciplina
la vendita all’estero di materiali di armamento, di servizi e addestramento militari. In
a�uazione di tali accordi, e nelle ipotesi in cui l’ogge�o della LOA deve essere acquisito sul
mercato statunitense, il Governo USA s�pula contra� con le industrie fornitrici del bene o
del servizio e, quindi, le rela�ve LOA contengono una disciplina dei termini e delle condizioni

Allegato - “G”



DPP 2018 - 2020

di natura contra�uale applicabili. In tali ipotesi la disciplina de�agliata rela�va all’esercizio
della facoltà di recesso dal contra�o s�pulato con il contraente industriale è offerta dalle
Federal Acquisi�on Regula�ons (FAR) e dalle Defense Federal Acquisi�on Regula�ons (D-
FAR).

(2)  Recesso dagli accordi
In merito alle conseguenze economiche di un recesso dalla LOA, trova applicazione la
clausola secondo la quale il Governo beneficiario della LOA acce�a di pagare al Governo
USA gli impor� da quest’ul�mo determina� e richies� a copertura integrale dei danni che
dovessero derivare da una termina�on dei contra� come conseguenza di un recesso dalla
LOA di riferimento. Circa i criteri e i principi per la quan�ficazione dei danni si applica, come
de�o, la legge USA ed in par�colare le disposizioni sul recesso unilaterale contenute nelle
Federal Acquisi�on Regula�ons, con le eventuali differenze derivan� dalla �pologia di
contra�o in ques�one (la principale dis�nzione a�ene alla differenza tra contra�o a prezzo
fisso e contra�o a rimborso cos�). In linea di massima i criteri sono analoghi a quelli u�lizza�
nella prassi commerciale seguita in ambito internazionale e, quindi, i cos� ammissibili
ricomprendono sicuramente tu� quelli che il contraente dimostra di aver legi�mamente già
sostenuto, anche in virtù della preparazione di a�vità future, nonché una porzione di profi�o
e di risarcimento per mancato guadagno a�eso.

Il Governo USA può chiedere, inoltre, che la LOA sia corredata dalla “Dependable
Undertaking Clause”, clausola che obbliga il paese acquirente al pagamento dell’intero
ammontare della prestazione dovuta, a garanzia di eventuali ipotesi di recesso. Tale clausola
può essere presente anche in altre �pologie di accordi di cooperazione con gli USA rela�vi
a programmi militari diversi dagli FMS.  

b.  Acquis� tramite Organizzazioni/Agenzie Internazionali
(1)  Generalità

Anche in queste ipotesi l’a�vità di acquisizione è svolta nell’alveo di accordi internazionali
di �po intergoverna�vo. Nel caso delle Agenzie is�tuite in ambito NATO il riferimento è
offerto dall’omonimo Tra�ato e dalle discenden� Charter is�tu�ve della singola Agenzia. Nel
caso di altre organizzazioni internazionali (ad es. l’Organizzazione Congiunta per la
Cooperazione nel se�ore degli Armamen� - OCCAR) la copertura è data dalla ra�fica
nazionale dell’A�o Cos�tu�vo della singola Agenzia.  L’a�vità svolta dall’organizzazione
delegata (es.  OCCAR, Agenzia NATO, EDA) può essere ricondo�a sia al soddisfacimento di
un’esigenza solo nazionale sia al soddisfacimento di un’esigenza comune a più Paesi. Nella
seconda ipotesi valgono, per la disciplina dei rappor� tra i Paesi cooperan� innanzitu�o le
medesime considerazioni fa�e per ciò che concerne la disciplina del recesso da programmi
di cooperazione realizza� in a�uazione di MOU. In entrambe le ipotesi occorre inoltre
considerare quanto previsto nei contra� s�pula� tra l’Agenzia e la compagine industriale a
cui è stata affidata la realizzazione del programma.

(2)  Recesso dagli accordi
Le clausole contra�uali standard di riferimento delle singole Agenzie prevedono
normalmente conseguenze analoghe a quelle già esposte con riferimento ai recessi dai
contra� s�pula� in a�uazione di MoU o con riferimento ai contra� derivan� da FMS case
e cioè, in estrema sintesi, il diri�o per il contraente al rimborso di tu� cos� che ha sostenuto
in esecuzione del contra�o e di tu� i danni che riesce a dimostrare di aver effe�vamente
sopportato in conseguenza del recesso. Tali clausole prevedono, inoltre, (vds. ad es. le
standard clauses di EDA o le OMP 6 di OCCAR) che la responsabilità del Paese che recede
non possa eccedere l’importo previsto originariamente per la partecipazione al programma
e in tal senso confermano la necessità di introdurre cautele, a vantaggio dei Governi, che
tengano in considerazione la potenziale ampiezza delle rivendicazioni risarcitorie alle quali
ci si espone nei casi in cui si transita in una fase patologica e confli�uale della ges�one del
rapporto contra�uale.

c.  Contra� Nazionali



(1)  Generalità
Le norme che disciplinano la materia contra�uale pubblica nel nostro ordinamento sono di
derivazione comunitaria e sono rappresentate dal Codice dei Contra� (D.Lgs. n.50 del 2016)
e dalle dire�ve generali per la disciplina speciale per il se�ore della Difesa, come previsto
all’art. 159 dello stesso Codice dei Contra�, a�ualmente in fase di redazione. A queste si
affiancano, per quel che concerne la disciplina degli appal� nel se�ore della difesa e
sicurezza, il   provvedimento   di   recepimento   della   Dire�va   comunitaria 2009/81/CE
(D.Lgs. n. 208 del 2011) e il rela�vo regolamento di a�uazione (D.P.R. n. 49 del 2013). Tali
ul�mi provvedimen� norma�vi, che per il se�ore del procurement militare cos�tuiscono la
principale disciplina di riferimento, rinviano alle disposizioni del Codice dei Contra� e alle
rela�ve norme di a�uazione per quanto in essi non espressamente previsto o derogato ed
in par�colare per quanto a�ene all’is�tuto del recesso.

(2)  Recesso dagli accordi
Fino a pubblicazione ed entrata in vigore delle dire�ve generali sopra menzionate, per quel
che concerne il recesso dal contra�o in ambito nazionale la disciplina applicabile è
riconducibile a quanto previsto dall’ar�colo 109 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e dall’ar�colo 107
del D.P.R. n. 236 del 2012 e fa�e salve, ovviamente, eventuali specifiche disposizioni stabilite
nell’ a�o negoziale circa le condizioni e modalità di esercizio del recesso. Il quadro di
riferimento è completato dalle disposizioni in materia de�ate dalla Legge di contabilità
generale dello Stato (R.D. n. 2440 del 1923) e dal rela�vo regolamento di a�uazione (R.D. n.
827 del 1924) nonché, per i contenu� più specificatamente contra�uali, dalle previsioni del
Libro IV del Codice Civile.

Le norme sopra indicate de�ano i principi in base ai quali determinare le possibili
conseguenze economiche discenden� dall’esercizio della facoltà di recesso.

In par�colare, l’esercizio del diri�o di recesso, che l’Amministrazione può esplicare in
qualunque momento con preavviso di ven� giorni, comporta il pagamento delle prestazioni
eseguite e del valore dei materiali u�li esisten� in can�ere e già acce�a�
dall’Amministrazione, oltre al dieci per cento dell'importo residuale necessario per
raggiungere i qua�ro quin� dell'ammontare globale del contra�o.  In  altri  termini
l’Amministrazione  sarà  tenuta  a  risarcire  i  danni causa� all’impresa secondo canoni
civilis�ci che prevedono la corresponsione del mancato  guadagno  nella misura di un
indenizzo forfe�zzato.   Da  quanto  riportato,  e  sulla  base  della  prassi contra�uale
seguita,  sembra  potersi  affermare  che  l’ambito  nazionale, cara�erizzato ancora da
un’asimmetria che avvantaggia il commi�ente pubblico, è quello in cui le conseguenze
economiche del recesso dal contra�o sono maggiormente  controllabili  e  prevedibili.  Ciò
non si applica nel caso  in  cui  il contra�o nazionale è a�uazione di un programma di
cooperazione internazionale perché in tal caso vanno considera� i riflessi derivan� dalla
disciplina del recesso prevista dal MoU di cooperazione.

d.  Contra� dire� con società estere
(1)  Generalità

Anche in questo caso, mancando l’elemento di complicazione rappresentato dalla
realizzazione di un’a�vità in ambito di cooperazione tra Governi, la disciplina del fenomeno
è principalmente di natura contra�uale ed è condizionata dalle disposizioni di legge applicabili
e dalla giurisdizione competente in caso di dispute. Dal punto di vista della norma�va
nazionale tali contra� sono s�pula� in applicazione dell’Ar�colo 10 della Legge di contabilità
generale dello Stato (R.D. n.2440 del 1923) che consente di acquisire il bene o il servizio
dire�amente nel Paese di residenza del fornitore e, eventualmente, in applicazione di norme
ed usi locali.

(2)  Recesso dagli accordi
A ben vedere l’incidenza dell’ordinamento giuridico di riferimento non è trascurabile perché
se, come è facoltà delle par�, la norma�va applicabile è interamente quella nazionale italiana,
i criteri di quan�ficazione delle conseguenze economiche di un eventuale recesso sono più
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facilmente prevedibili. Diverso il caso in cui si sia optato per l’applicazione della legge del
Paese del fornitore. Infine in questo �po di contra�, a prescindere dalla norma�va di
riferimento scelta per l’interpretazione delle clausole contra�uali, la risoluzione di eventuali
dispute è normalmente rimessa a collegi arbitrali in ambito Camere di Commercio
Internazionali o simili organizzazioni. Tale circostanza, oltre al fa�o che la sede dell’arbitrato
è normalmente “neutra” e la lingua dell’arbitrato è normalmente l’inglese, rappresenta
comunque una variabile da considerare con par�colare a�enzione
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